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Il fascista Luberti 
riceveva una « pensione » 

durante la latitanza 

À pag. 5 ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LO SCIOPERO 
DEI BRACCIANTI 

OGGI i braccianti tornano 
a scioperare. Mezzadri 

e coloni continuano la loro 
lotta. I coltivatori diretti in
tensificano la loro protesta. 
Le loro rivendicazioni sono 
note e nessuno osa conte
starne la giustezza. Andreot-
ti però non ha speso una pa
rola per giustificare il gra
ve atteggiamento assunto 
dal governo. Il presidente 
del consiglio infatti ha solo 
annunciato la emanazione 
di un decreto di proroga de
gli elenchi anagrafici, men
tre ha ignorato i problemi 
dell'occupazione, della cas
sa integrazione, della pari
tà previdenziale, che inte
ressano tutti ì lavoratori 
della terra. 

Prima, durante e dopo il 
dibattito parlamentare si è 
molto parlato di sperequa
zioni salariali e previden
ziali, e si sono anche de
nunciate spinte corporative 
che provocano-nuove spere
quazioni. Ma quando si va al 
dunque, quando cioè si pon
gono i problemi delle cate
gorie effettivamente sacri
ficate, la risposta del padro
nato e del governo è nega
tiva. 

Andreotti alla Camera, 
replicando al compagno Bar
ca, ha detto che in Italia 
non ci sono salari di 60 mila 
lire mensili. Quanti sono, 
on. Andreotti, i braccianti 
che superano questa cifra 
se si fa riferimento a una 
media annua? Nel Mezzo
giorno quasi nessuno. Del 
resto P« Annuario ISTAT 
sui conti economici naziona
li > ci informa che il reddito 
medio annuo di un lavorato
re dipendente in agricol
tura è meno di un mi
lione. Quindi sarebbe giu
sto, secondo il governo, che 
un lavoratore della terra 
guadagni in un anno meno, 
molto meno di quello che 
un grosso burocrate guada
gna in un mese, meno di 
quanto guadagna un medio 
professionista in una setti
mana, meno di quanto inta
sca un grosso professionista 
in un giorno. Per non par
lare dei grossi Redditi «da 
lavoro altrui » che non pa
gano neppure le tasse! 

IN QUESTI giorni sono sta
ti pubblicati i dati del 

censimento e abbiamo ap
preso che gli addetti all'agri
coltura, che nel 1951 erano 
8.270.000, sono oggi 3 milio
ni 250.000; ma il loro reddi
to resta sempre il più bas
so: il 43% del reddito me
dio. « Valorosi » economisti 
e uomini di governo ci ave
vano spiegato che lo sfolla
mento delle campagne era 
necessario proprio per ele
vare il reddito degli addet
ti! Sono questi — 1951-"71 
— gli anni del MEC, della 
Cassa per il Mezzogiorno, 
dei Piani verdi, degli incen
tivi all'azienda capitalisti
ca; sono gli anni in cui si è 
bloccata ogni misura di ri
forma. Eppure, a sentire 
certa stampa e certi uomini 
di governo, tutti i guai, an
che nelle campagne, sono da 
ricondurre a una e dissenna
ta politica sindacale > e alle 
« riforme punitive »! 

La verità è un'altra. I pro
blemi posti oggi da tutti i 
lavoratori della terra muo
vono in una precisa direzio
ne: cominciare a correggere 
le storture più infami. In
fami, perchè dietro le cifre 
dei redditi ci sono gli uo
mini che faticano più di tut
ti, che producono ricchezza 
e consumano poco per ga
rantire rendite e alte retri

buzioni a chi non produce 
niente e consuma molto. La 
rivendicazione della parità 
previdenziale è una scelta 
di eccezionale rilievo eco
nomico e sociale, perchè dà 
una prima risposta positiva 
all'esigenza di qualificare la 
spesa pubblica per indiriz
zarla verso certi consumato
ri e non verso altri, di bloc
care l'esodo disordinato e di
sperato dalle campagne, di 
perequare, almeno in picco
la parte, i redditi del Mez
zogiorno. 
' Andreotti e Porlani han
no detto che vogliono modi
ficare P« iniqua » legge sul
l'affitto agrario. E' l'unica 
e iniquità » che i dirigenti 
democristiani e liberali rie
scono a scorgere in questo 
paese. Come vogliano mo
dificarla non lo hanno det
to, ma non è difficile ca
pirlo. I comunisti hanno pro
posto una correzione preci
sa con provvedimenti in fa
vore dei piccoli concedenti, 
ma la DC e le destre non 
vogliono questa correzione; 
non la vogliono, per poter 
continuare così, in nome del
la piccola proprietà, una 
campagna demagogica in fa
vore della grossa proprie
tà assenteista contro i pic
coli affittuari e contro i 
mezzadri, i coloni, i com
partecipanti che chiedono dì 
avere la terra in affitto. 

Quando Andreotti e For-
lani parlavano alla Camera, 
la Regione toscana aveva, 
attraverso il suo Consiglio, 
proposto una legge dì fi
nanziamento alle Regioni 
per l'agricoltura, ma anche 
su questa richiesta governo 
e DC hanno taciuto; si vuole 
infatti continuare, utilizzan
do anche le direttive del 
MEC, la vecchia politica di 
sostegno a strutture agra
rie che non reggono più di 
fronte alle nuove esigenze 
di rinnovamento sociale e 
tecnico. 

LA VERTENZA dei brac
cianti è asperrima. I la

voratori hanno strappato 
successi significativi a Bolo
gna, a Ravenna e in molte 
aziende. La resistenza degli 
agrari è incoraggiata dal go
verno, che resiste a sua vol
ta sul fronte previdenziale. 
Al di là delle rivendicazio
ni economiche, padroni e go
verno vogliono dare un du
ro colpo ai braccianti anche 
per « scoraggiare » i lavora
tori dell'industria che hanno 
iniziato le loro lotte contrat
tuali. Padroni e governo vo
gliono sconfiggere i brac
cianti e tutti gli altri lavora
tori della terra per bloccare 
l'avvio delle riforme, per 
provocare delusione e rasse
gnazione, per consolidare in 
questo clima il governo dì 
centro-destra.-

Perciò è necessario che 
tutte le forze democratiche 
sostengano la lotta dei la
voratori della terra che, co
me in altri momenti della 
storia del nostro paese, lot
tano per aprire un varco nel 
muro della conservazione so
ciale e politica. Ci riferiamo 
non solo alle grandi lotte 
bracciantili e contadine de
gli anni '50, che concorsero 
in maniera decisiva a bat
tere il centrismo, ma anche 
a quelle del 1968-'69 che 
rappresentarono un momen
to essenziale e positivo ne
gli sviluppi successivi delle 
lotte operaie. II successo del
la lotta di oggi sarà ancora 
una volta un successo per 
tutti i lavoratori e per la 
democrazia italiana. 

Emanitele Macaluso 

Nelle votazioni per reiezione dei presidenti delle commissioni parlamentari 

Prime crepe nel centro-destra 
Primi voti fascisti d'appoggio 

Donat Cattin eletto alla commissione Bilancio in luogo di Preti, che riceve i voti dei fascisti • Sceiba, Martinelli e Spadolini non 
eletti al Senato • Appoggio determinante dei missini per l'elezione di Giuseppe Togni e sostegno dell'estrema destra anche 
ad altri candidati governativi - Donat Cattin si dimetterà stamane - Preoccupate dichiarazioni di socialdemocratici e repubblicani 

Grave episodio a Montecitorio: un deputato de aggredito dai fascisti (A pag. 2) 

Aperto ieri il dibattito al Senato 

Severo discorso 
di Parri contro 

il governo 
Denunciata la gravità della involuzione a destra 
e i pericoli di « inquinamenti fascisti » — L'in

tervento del compagno Livigni del PSIUP 

Prima ancora che H governo abbia ottenuto la e fiducia » anche dal Senato, sono esplosi 
già ieri (e in una circostanza che pareva di ordinaria amministrazione: l'elezione degli uffici 
di presidenza delle commissioni parlamentari) alcuni e casi » clamorosi, che hanno immedia
tamente dato la conferma della fragilità ed insieme della pericolosità dell'operazione di svol
ta a destra, e della maggioranza su cui questa dovrebbe basarsi in Parlamento. Nelle vota
zioni svoltesi in mattinata al Senato e nel pomeriggio alla Camera, i fascisti hanno infatti 

cominciato a prestare sotto
banco i toro voti per eleggere 
alcuni presidenti o vice presi
denti delle commissioni. In 
particolare i voti fascisti so
no andati (e in qualche caso 
sono stati determinanti) per 
l'elezione, al Senato, dei de
mocristiani Togni. Tesauro e 
Colleselli alla presidenza del
le commissioni Lavori pub 
blici. Interni e Agricoltura, e 
alla Camera ai democristiani 
Magri e Rampa ed al liberale 
Catella, eletti presidenti delle 
commissioni Difesa, Sanità e 
Trasporti, al de Dell'Andro 
eletto vice presidente della 
commissione Giustizia, ed al 
socialdemocratico .Preti, il 
quale — nonostante i quattro 
voti prestatigli dai fascisti — 
non è riuscito a farsi eleggere 
presidente della commissione 
Bilancio. 

Il voto di sottobanco dato 
dai fascisti in questa occasio
ne illumina di chiara luce il 
senso dell'operazione avviata 
con il governo Andreotti-Ma-
lagodi. e lascia prevedere al
tri e più gravi momenti di 
collusioni più o meno scoperte 
con l'estrema destra eversiva. 

DONAT CAn iN A l l a ; c o m . 
missione Bilancio, in luogo 
di Preti, candidato della mag
gioranza. è risultato eletto Do
nat Cattin (della sinistra de
mocristiana di < forze nuo
ve»). Nella prima votazione 
Preti aveva ottenuto 22 voti. 
contro i 20 di Donat Cattin. 
per il quale avevano votato le 
sinistre: la maggioranza ne
cessaria era di 23 voti. Nella 
seconda votazione Dcnat Cat
tin. evidentemente con il so
stegno di alcuni deputati della 
stessa maggioranza oltre che 
delle sinistre, ha raggiunto 
quota 23. ed è pertanto risul
tato eletto, mentre Preti, al 
quale erano andati i quattro 
voti dei deputati missini, è ri
masto a 22 voti. 

Subito dopo l'elezione, che 
egli ha dichiarato di accetta
re « con riserva ». Donat Cat
tin ha convocato la commissio
ne per giovedì prossimo pre
gando il presidente della Ca
mera di invitare i ministri in
teressati a riferire in commis
sione sulla • situazione della 
Montedison e sul problema dei 
finanziamenti della GEPI al 
settore tessile. Per questo Do
nat Cattin ha anche invitato 
a presentarsi alla commìssio 
ne Bilancio i presidenti iella 
Montedison e della GEPI. H 
ministro del Bilancio Taviani 
ha obiettato, in serata, che la 
GEPI non fa capo al suo di
castero. 

L'episodio verificatosi nella 
commissione Bilancio è stato 
immediatamente e montato » 
come un caso scandaloso da 
(Segue in ultima pagina) 

Il dibattito sulle dichiarazio
ni programmatiche del gover
no si è aperto ieri al Senato. 
Un severo attacco di Parri al 
governo di centro-destra ha 
dominato la seduta pomeri
diana. 

a L'onorevole Andreotti — 
ha detto Parri — ha scelto 
la soluzione più controindica
ta di chiuso centrismo, inci
sivamente qualificata da Ma-
lagodi al Tesoro e dall'assen
za nel governo dei gruppi del
la sinistra de». «E* una so
luzione che blocca le possi
bilità future di sviluppo po
litico anche nel senso di un 
ritorno a un centrosinistra 
fermo in un proposito socia
lista di azione riformatrice » 
ed è una «strada di possibili 
complicazioni - che possono 
portare allo sbocco dispera
to» di nuove elezioni. 

Parri è stato molto severo 
nei confronti del presidente 
del Consiglio e del suo «tri
partito». Egli ha detto, in 
particolare, che il governo 
manca «della forza politica e 
dell'autorità necessaria ad af
frontare una situazione eco
nomicamente difficile, social 
mente sospesa e politicamen 
te problematica». Il presiden
te del gruppo della sinistra 
indipendente ha inoltre rile

vato la possibilità che il go
verno si esponga facilmente 
a a un pratico inquinamento 
nell'attività parlamentare di 
voti missini». 

Parri ha quindi respinto con 
forza «l'inammissibile parifi
cazione polemica» fatta da 
esponenti del governò e dei 
partiti che lo compongono 
« tra l'opposizione — peraltro 
assai accomodante, n.d.r. — 
dei fascisti e quella comu
nista». 

«I comunisti — ha sottoli
neato l'oratore — protagoni
sti con altre forze della lotta 
antifascista e della lotta di 
Liberazione, sono dentro la 
Costituzione. I fascisti sono 
fuor] ». 

«Senza l'apporto del comu
nisti, senza il loro sacrificio 
— ha esclamato Parri, tra le 
continue e provocatorie in
terruzioni dei fascisti — la 
guerra di liberazione non si 
sarebbe fatta. Io non intendo 
difenderli, sanno farlo molto 
bene da soli, ma credo giu
sto pretendere che essi siano 
giudicati per quello che sono 
e che fanno, per il loro im-

sir. se. 
(Segue in ultima pagina) 

Esenzione dallWA 
chiesta per i generi 
di largo consumo 

Le modifiche proposte dai comunisti al de
creto governativo illustrate ieri alla Camera 
dal compagno Peggio A PAGINA 2 

La « nomination » del partito 
— ^ w a a — — a — — i ^ ^ — ^ - ^ i » i . . n ^ M i • . — • . ^ 

democratico per le elezioni USA 

McGovern 
ha vinto : 

Humphrey e 
Muskie hanno 
abbandonato 
Il senatore del South Dakota ha sbaragliato i più 
diretti avversari quando ha vinto la battaglia per 
l'assegnazione dei voti dei delegati della Califor
nia, raggiungendo una votazione di 1618 mandati 
Dopo questa vittoria è venuta la decisione dei due 
più quotati rivali che gli hanno lasciato via libera 

del MIAMI — Alla convenzione per la « nomination » del candida to 
novembre, si sono susseguite anche ieri le manifestazioni contro la guerra in Indocina 
chiedono la fine della guerra 

partito democratico, che verri opposto a Nixon a 
Nella telefoto: reduci dal Vietnam 

A PAGINA 12 

Rinnovando il richiamo agli accordi di Ginevra 

Richieste di Paolo VI a Rogers 
per una giusta pace in Vietnam 

«La pace non può prescindere dai principi di indipendenza, unità e integrità territo
riale di quella nazione» — Una documentazione dei cattolici sui bombardamenti USA. 

L'on, Andreotti si è allineato con l'aggressore 

Deputati della 
sinistra DC per 

il riconoscimento 
di Hanoi 

I deputati Armato, Gallo
ni , Marzotto e Fracanzani, 
tutti della sinistra de, han
no elaborato una interpel
lanza mila quale chiedono 

' il riconoscimento della Re
pubblica di Hanoi. L'inter
pellanza, a quanto si è ap
preso, è attualmente all'esa
me del direttivo del gruppo 
de su iniziativa del presiden
te Piccoli. 

CONCLUSI IERI I LAVORI DEL CONSIGLIO GÈ NERALE 

LA CGIL HA APPROVATO IL «PATTO FEDERATIVO» 
nuovo strumento per l'unità e le lotte 

Il documento finale chiama tutte le sfruttare dell'organizzazione a dare vita alla federazione nelle prossime settimane - Astensione dei socia
listi sulla parte riguardante la proposta di patto federative - La Federazione deve elaborare un piane di iniziative verso il governo e il padronato 

Ultim'ora 

Traffico bloccato 
sulla Roma-Firenze:. 
in un vagone c'è 

una cassetta minata? : 
La linaa ferroviaria Roma-Milano 

* bloccata dalla 23.45 di «vasta 
netta. Nella staziona ai Fara fa-
bina è termo un vatona assodato 
•al direttissimo Roma-Monaco, nel 
«vale è stata trovata una casset
ta metallica definita • sospetta ». 
Il treno era partito da Termini al
ta 23,20. t* stato dato l'ordina 
di bloccare la linea sino a quando 
adi artificieri non avranno comple
tato l'esame della misteriosa cas

elle si presume minata, 

Il Consiglio generale della 
CGIL dopo due giorni di di
battito ha concluso i lavori 
approvando la relazione ge
nerale del compagno Luciano 
Lama e in particolare, come 
afferma il documento finale, 
< la proposta di patto federa
tivo avanzata, dalle segreterie 
confederali a Su questa spe
cifica frase 34 sindacalisti so 
cialisti (i membri del consi
glio generale sono ITO» si so
no astenuti. 

« Il Consiglio generale, prò 
segue il documento, impegna 
tulle le strutture dell'orga
nizzazione ' orizzontali e ver- " 
ticali a dare vita alla federa
zione nelle prossime settima 
ne*. Viene inoltre affermato 
« l'impegno unanime dei mem
bri del consiglio generale e 
dell'intera CGIL ad operare 
all'interno della Federazione 

affinché essa sia strumento 
transitorio verso l'unità or
ganica e organismo di dire
zione delle lotte contrattuali, 
di riforma, e per l'occupazio
ne, gii in atto o in prepara
zione nel Paese». 

Sull'elezione dei consigli di 
fabbrica, che diventano con 
il nascere della Federazione 
la base unitaria del sindaca 
to. il consiglio generale, pro
segue il documento. « propo
ne che le decisioni definitive 
siano raggiunte con la parte
cipazione di rappresentanze 
dei consigli stessi affinchè la 
esperienza diretta di queste 
strutture possa efficacemente 
contribuire alle decisioni del
la Federazione ». Infine li Con
siglio generale «Impegna 1 
propri rappresentanti della 
Federazione a far si che nel
la riunione costitutiva del 

nuovo organismo si metta a 
punto un piano di iniziative 
sindacali verso il governo e 
il padronato affinchè la Fe
derazione possa subito assol
vere ai propri compiti istitu 
ztonali e sostenere validamen
te il movimento di lotta de) 
lavoratori ». 

Sul documento è stata let
ta, dal segretario confederale 
Verseli!, una dichiarazione di 
voto anche a nome di Boni, 
Didò e Marianetti, in cui «1 
annuncia, come dicevamo, 11 
voto di astensione «sull'ai 
tuale modello di patto fede
rativo». mentre si approvav 
no «le parti della relazione 
del compagno Lama e del
l'ordine del giorno conclusivo 

Alessandro Cardulli 
(Segue a Pf*** 4) 

LE LOTTE NEL PAESE 
Oggi in sciopero 1.7tM0t braccianti per il rinnovo del 
Patte nazionale - Manifestazioni in numerose regioni 
Altre astensioni programmate per I pressimi giorni 

Significativa iniziativa del PCI per la Montodison: chie
sta «ma relazione del ministro alla commissione Indu
stria del Senato - Cresce intanto la solidarietà con I 
lavoratori in lotta: scioperi generali a Massa Cérrwm 
• Savona 

Stamane fermi i trasporti in tutto il Lazio - Sciopero 
generale in I I comuni della provincia di Latina 

ALLE PAGINE 4 E f 

- CITTA' DEL VATICANO.ll 
- Ne) preannunciato colloquio 

col segretario di Stato ame
ricano Rogers, Paolo VI ha 
affrontato il problema viet
namita in termini che suo
nano implicita critica all'ope
rato degli Stati Uniti. Egli 
ha nuovamente richiamato, 
come aveva già fatto dome
nica nella sua allocuzione ai 
fedeli, l'esigenza di rispettare 
gli accordi di Ginevra del 
1964, e cioA «i principi di 
indipendenza, unità e integrità 
territoriale» del Vietnam, e 
ha mostrato all'ospite una do
cumentazione dei cattolici 
vietnamiti che suona condan
na dei bombardamenti ame
ricani. 

Paolo VI ha ricevuto Rogers 
stamane, alle 9.30, e lo ha 
intrattenuto a colloquio per 
circa un ora. 

Un comunicato della Santa 
Sede fa notare che l'incontro 
non è stato sollecitato dalla 
segreteria di Stato vaticana. 
ma che «il signor Rogers 
aveva chiesto l'udienza per 
espresso desiderio del presi
dente Nixon» al fine di in
formare il Papa sui colloqui 
da lui avuti «visitando un
dici paesi dell'Asia, del Me
dio Oriente e dell'Europa». 

Viene fatto inoltre osservare 
che il segretario di Stato ame
ricano «ha voluto informare 
più ampiamente il Papa anche 
sul risultati delle visite com
piute dal presidente Nixon in 
Cina e nell'URSS» sui quali 
« Io stesso presidente ame
ricano aveva già dato notizia 
al Santo Padre con messaggi 
personali dopo ciascun viag
gio». Paolo VI ha preso atto 
delle informazioni ed ha au
spicato che « le conversazioni 
e i contatti intrapresi da Ro
gers possano allargarsi a po
sitive intese nell'interesse del
la cooperazione e della pace 
fra tutti i popoli del mondo ». 

Il papa ha quindi richiamato 
l'attenzione del suo Interlocu
tore sulla ripresa dei collo
qui di Parigi sull'Indocina e 
«ha espresso al riguardo la 
sua più viva speranza perchè 
sia agevolato il rapido rag
giungimento di una Intesa 
realistica e definitiva secon 
do I giusti desideri delle po
polazioni vietnamite» Richia
mandosi all'atto finale della 
conferenza di Ginevra del "54. 
il Papa ha detto a Rogers che 
per la soluzione del problema 
vietnamita non si può pre
scindere dal rispetto dei plin

t i* s . 

' (Segue in ultima pagina) 

PADOVA - L'inchiesta Freda-Venturo 

Consigliere missino 
indiziato per 

T omicidio Muraro 
E' Massimiliano Facchini abitante nello sfatile il cui por
tinaio fu trovato morto in fondo alla tromba delle scale 

MILANO. 11 
Gerardo D'Ambrosio, il ma

gistrato che conduce l'inchie
sta sugli attentati dinamitar
di del 1969 culminati nella 
strage di piazza Fontana, ha 
notificato oggi un avviso di 
procedimento per omicidio 
volontario nei confronti di 
Massimiliano Facchini, consi
gliere comunale del MSI, fi
glio dell'ex questore di Vero
na della repubblichina di Salò, 
per la morte del portinaio pa
dovano Alberto Muraro. 

All'inizio della scorsa setti
mana, come si ricorderà, 
D'Ambrosio aveva indiziato 
Franco Freda di concorso in 
omicidio volontario per la 
stessa morte L'incriminazio
ne contro Facchini non giun
ge, quindi, inattesa. Il Fac
chini abitava, infatti, nello 
stabile di piazza Insurrezio
ne 15 dove il Muraro svolge
va le proprie funzioni di cu
stode. I fatti legati all'oscura 
fine del Muraro sono noti. 

La sera del 16 giugno 1969 
Il Muraro assistè alla scena 
del fermo del Patrese. Costui 
era uscito dal palazzo con un 
pacco sotto il braccio. Dentro 
c'erano una bomba ed una 
pistola, Il Patrese disse che 
era stato un certo Nicolò Pez
zato a dargli il pacco e che 
lui non sapeva che cosa ci 
fosse dentro. Pezzato era un 
confidente del commissario 
Pasquale Juliano, il poliziot
to che, per primo, aveva mes
so gli occhi su alcuni espo
nenti della pista nera. Juliano, 
propri per quello episodio, 
fu accusato di aver prefab
bricato le prove contro i fa
scisti e fu punito severamente 
con la sospensione dall'impie
go e dallo stipendio. Il Mura
ro, allora, fu l'unico teste a 
suo favore. Il portinaio di

chiarò infatti al magistrato 
che, quella sera, nel palazzo 
c'era entrato soltanto il Pa
trese. Presumibilmente, quin
di, il pacco con l'ordigno e-
splosivo k> aveva ricevuto da 
un inquilino dello stabile. • 

Al terzo piano del palazzo 
abitava, per l'appunto, l'espo
nente missino Massimiliano 
Facchini, un tipo nei confronti 
del quale Juliano nutriva for
ti sospetti. Il Muraro,' dopo 
la prima versione, ritrattò ciò 
che aveva detto, ma, in quegli 
stessi giorni, confidò anche 
ad amici intimi che era stato 
minacciato. Fu convocato an
cora dal magistrato, ma alla 
vigilia, il 13 settembre di tre 
anni fa, precipitò nella trom
ba delle scale. La sua morta 
fu liquidata come una disgra
zia. Si disse che era caduto 
mentre stava sporgendosi dal
la ringhiera. Ma la moglie 
disse subito che non poteva 
essersi trattato né di una -di
sgrazia né tanto meno di un 
suicidio. 

Franco Freda, il nazifasci
sta sul capo del quale pende 
la notifica di un mandato di 
cattura per la strage di piazza 
Fontana, era grande amico del 
Facchini. Entrambi, evidente
mente, sapevano che il Mura
ro avrebbe potuto incastrarli. 
La morte del Muraro fece ti
rare un grosso respiro di sol
lievo ai fascisti. Juliano, un 
altro tipo molto scomodo per 
1 fascisti, fu sospeso dall'im
piego. Che cosa potevano spe
rare di meglio i fascisti? E 
difatti i loro programmi per 
gli attentati continuarono in
disturbati. A tre mesi dalla 
morte del Muraro, o per me
glio dire dall'assassinio, ci fu 
la strage di piazza Fontana 
che costò la vita • aetfM por-
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LE MODIFICHE RIVENDICATE DAI COMUNISTI ALLA CAMERA 

RICHIESTA L'ESENZIONE DALL'IVA 
PER I PRODOTTI DI LARGO CONSUMO 

L'intervento del compagno Peggio nel dibattito incominciato ieri — L'applicazione dell'imposta secondo i criteri previsti dal decreto.governativo 
darebbe un colpo al potere d'acquisto dei lavoratori — Chieste misure che alleggeriscano le imposte dirette per I redditi da lavoro e I cèti medi 

A Palermo 

ASSESSORE DC INCRIMINATO 
PER CORRUZIONE ELETTORALE 

PALERMO. 11 
Sotto l'Infamante ma trop

po raramente comprovata ac
cusa di corruzione elettorale 
il giudice Istruttore Rocco 
Chinnici ha disposto il rln 
vio a giudizio dell'assessore 
alle tasse del Comune di Pa
lermo, il de Ernesto Di Fre
sco, 

L'impresa che spedisce il 
Di Fresco (proprietario di 
una vasta catena di cinema 
e socio in produzione di fil
metti sexy con uno dei figli 

dello speculatore edile Vassal
lo) davanti al tribunale è di 
notevole gravità: sfruttando 
l'incarico municipale alla vi
gilia delle elezioni regionali 
dell'anno scorso alle quali si 
era presentato candidato e 
che lo hanno visto sonora 
mente trombato, Ernesto Di 
Fresco aveva fatto convocare 
in ufficio centinaia di poveri 
cristi supertassati e a tutti 
aveva assicurato concordati 
molto comprensivi a condi
zione che promettessero di vo
tate per lui. 

Una nota della FNSI sulla vertenza 

Chiamato in causa 
il governo per il 

«settimo numero» 
I sindacati Jei poligrafici contestano le fal

se argomentazioni degli editori 
La grave situazione — che 

si protrae da circa un mese — 
determinata dall'improvvisa 
unilaterale decisione degli edi
tori di sospendere il settimo 
numero dei quotidiani (edi
zione del lunedi) è stata presa 
in esame dalla giunta esecu
tiva della Federazione nazio
nale della stampa italiana, riu
nitasi ieri a Roma insieme 
con l presidenti e 1 rappre
sentanti di tutte le associa
zioni . regionali. 

E' stato rilevato rfeon sod
disfazione l'alto" grado di com
pattezza dimostrato dalla ca
tegoria,' ",chiamata alla lotta 
per la difesi del contratto 
di lavoro, gravemente leso 
dalla iniziativa editoriale, e 
per riportare la normalità nel 
settore dell'informazione, pro
fondamente sconvolto dalla 
serrata delle imprese ». 

«Unanimemente — si rile
va in un comunicato della 
FNSI — è stata confermata la 
disponibilità della Federazione 
della stampa ad un confronto 
con gli editori per un esame 
collegiale del problema che, 
contrariamente alle afferma
zioni degli editori stessi, inve
ste precisi interessi sindacali 
e professionali dei giornalisti. 

«La giunta esecutiva e i 
presidenti delle associazioni 
hanno ricordato, infatti, che 
la sospensione del settimo nu
mero provoca una riduzione 
media del 20 per cento nella 
busta paga, minaccia di au
mentare la disoccupazione nel 
settore, danneggia gravemen
te l'istituto di previdenza dei 
giornalisti. E finora — è sta
to dichiarato — gli editori 
non hanno fornito garanzie di 
alcun tipo sul rispetto dei di
ritti acquisiti, che rappresen
tano il risultato di una lunga 
evoluzione del contratto na 
zionale di lavoro». 

Nella riunione è stato poi 
confermato il giudizio che i 
problemi della informazione 
non possono essere risolti sem
plicisticamente, compromet
tendo in modo irreparabile 
il delicatissimo meccanismo 
dell'informazione. 

E' stato poi manifestato « in
teresse per le preannunciate 
iniziative del ministero del 
lavoro, per le quali la Fede
razione della stampa ribadi
sce la piena disponibilità; ma 
nello stesso tempo la FNSI 
ritiene che la grave situazio
ne causata dalla decisione de-
{tli editori (volta a strumenta-
izzare la questione del setti

mo numero per pericolose ma
novre di concentrazione di te
state) richieda una tempesti
va e chiara assunzione di re
sponsabilità da parte del par
lamento, del governo e di tut
te le forze politiche». 

«La giunta esecutiva — ac
cogliendo le indicazioni dei 
presidenti delle regionali — ha 
deciso un programma di azio 
ni sindacali che sarà coordi
nato con le iniziative delle or
ganizzazioni poligrafiche; pro
prio per questa esigenza, es
sendo in atto gli scioperi ar
ticolati dei poligrafici. la pri
ma manifestazione dei gior
nalisti sarà realizzata nel cor
so della prossima settimana ». 

Le Federazioni nazionali dei 
poligrafici CGIL, CISL e UIL, 
polemizzano in una nota con 
le dichiarazioni rilasciate dal 
dott. Granzotto, presidente 
della Federazione editori, cir
ca le retribuzioni dei lavora
tori tipografi. 

Prendendo in esame 11 sala
rio dello stesso lavoratore al 
quale si riferisce Granzotto 
— specifica la nota — cioè un 
compositore con dieci anni di 
anzianità, risulta che egli per
cepisce 34.300 lire di paga ba
se, 3.474 di contingenza e 8.688 
lire per 5 scatti di anzianità-
In totale, dunque, 46.462 lire 
lorde la settimana, non facen 
do riè gli straordinari né il 
settimo numero. 

E* chiaro del resto che, quan
do l'imprenditore chiede al la
voratore di fare degli straor
dinari, questa parte di lavoro 
debba, essere pagata, e non si 
può certo gridare allo scan-
ltjk> se questa parte di retri

buzione supplementare eleva 
il guadagno settimanale del 
tipografo. 

Il dott. Granzotto inoltre 
— prosegue la nota — tenta 
di creare confusione fra costo 
del lavoro e retribuzione reale 
del lavoratore: tutti sanno in
fatti che, tra retribuzione ef
fettiva e costo del lavoro vi 
è una differenza notevole a 
carico dell'azienda, derivante 
dal pagamento delle ferie, dei 
contributi assicurativi, della 
tredicesima mensilità^,ecc.,<. 

Quanto ai termini della ver-' 
tenza per il settimo,.numero, 
gli editori — aiierma la!nota 
— hanno sempre voluto far 
uscire i giornali del lunedi e, 
sapendo di essere nell'illega
lità, hanno stipulato accordi 
con gii organismi aziendali dei 
lavoratori, concedendo quello 
che sapevano di poter conce
dere. Oggi, dopo che la Corte 
Costituzionale ha dichiarato 
legale l'uscita dei giornali del 
lunedi, gli editori non si sono 
rivolti alle loro controparti 
aziendali, con le quali aveva
no stipulato gli accordi, ma 
alle Federazioni nazionali dei 
poligrafici, che su tale mate
ria sono sempre state estra
nee, pretendendo di ottenere 
da queste il consenso a ridur
re le retribuzioni dei lavora
tori acquisite da lunghi anni. 

I sindacati hanno dato l'uni
ca risposta possibile: quella, 
cioè, che su simili basi non è 
possibile trattare, ma che es
si sono disposti a riaprire un 
dialogo con la controparte e 
con il governo affinchè, nel 
quadro di una riforma della 
editoria, si tenga conto delle 
condizioni in cui versano i 
quotidiani per adottare insie
me I provvedimenti più op
portuni. Di fronte a questa 
responsabile posizione, come 
si sa — conclude la nota — 
l'atteggiamento degli editori 
è stato di una tale intransigen
za da giungere in questi gior
ni fino alla provocazione più 
aperta. 

La Camera ha Iniziato ieri 
il dibattito generale sulla con
versione in legge del decre
to che prevede un ulteriore 
«slittamento» (al 1° gennaio 
1973) dell'entrata in vigore 
dell'IVA cioè dell'imposta che 
sostituirà l'attuale IGE e le 
Imposte di consumo. 

Il rilievo politico e sociale 
del provvedimento deriva non 
solo dal rilevanti effetti che 
la nuova imposta avrà sui 
prezzi ma dal fatto che, per 
volontà del governo, essa en
trerà In vigore mentre nulla 
si sa della sorte che spetterà 
all'altra parte decisiva della 
cosiddetta riforma fiscale: 
cioè la nuova disciplina della 
imposizione diretta. La gravi
tà di questa duplice circostan
za per il tenore di vita del 
lavoratori e per l'andamento 
stesso dell'economia è stata 
al centro dell'intervento di Ie
ri del compagno PEGGIO 

Egli ha ricordato anzitutto 
la lunga battaglia del comu
nisti per un'autentica riforma 
tributarla che attui il criterio 
di progressività proclamato 
dalla Costituzione 

Ma. a questo punto, si pro
spettano del fatti di notevole 
gravità In connessione col 
tempi di attuazione della co
siddetta riforma Preti. Come 
si sa, è stato a suo tempo sta
bilito che l'IVA entrasse in 
vigore il 1» luglio '72 e 11 
nuovo meccanismo delle im
poste. dirette entrasse in vi
gore 11 1° gennaio '73. I co
munisti ed altre forze chie
sero che le due date coinci
dessero per garantire la ne
cessaria simultaneità nell'at
tuazione del sistema tributa
rio. Ora il decreto di cui si 
discute prevede il rinvio del
l'IVA al 1° gennaio 1973. ma 
non garantisce affatto che 
identica scadenza venga os
servata per il nuovo sistema 
di imposte dirette. 

Il decreto — ha aggiunto 
Peggio — lascia Invariate le 
caratteristiche da noi critica
te dell'IVA e ciò desta preoc
cupazione anche in rapporto 
all'attuale incertezza dell'eco
nomia italiana. Le preoccupa
zioni per 1 contraccolpi della 
nuova imposta sono tali che 
si registrano casi di gare di 
anpalto andate deserte perchè 
gli ooeratori non sanno cosa 
accadrà a partire dal 1° gen
naio per !• prezzi. 

Il governo, non a caso. 
omette di compiere la neces
saria opera di informazione 
sul carattere e sulle conse
guenze dell'IVA Non si vuole 
far sapere che la nuova Im
posta graverà su molti ceneri 
stnora esenti (pane. latte, fa
rina) o aggraverà l'imposizio
ne sul generi ora ooco colpiti 
(come la frutta e la verdu
ra): che 1 generi di abbiglia
mento aumenteranno, secon
do la valutazione del CNEL, 
del 5%; che saranno colpiti J 
servizi sociali. 

LTVA altererà pericolosa
mente quello che viene con
siderato il normale tasso an
nuo di inflazione 

Aggiungendosi ai molti fat
tori preesistenti (inflazione 
USA. gioco monopolistico del
le società multinazionali, ecc.) 
la nuova imposta farà lievi
tare 1 prezzi presumibilmente 
del 7-10% con un colpo gra 
ve per 11 potere di acquisto 
delle masàe popolari. Per que
sto I comunisti chiedono la to
tale esenzione per I prodotti 
agricoli che sono esent! negli 
altri paesi della CEE e per 
gli altri generi di prima ne
cessità. E fanno propria la 
proposta del CNEL per attua
re l'IVA gradualmente nel gi 
ro di alcuni anni 

Vi va dunque — ha osser
vato ancora Peggio — verso 
una accentuata pressione in

flazionistica; di - fatto verso 
una svalutazione della lira 

Una situazione del tutto in
tollerabile si creerebbe se, 
contemporaneamente, si do
vesse rinviare l'attuazione del 
nuovo sistema di imposizione 
diretta in sostituzione di quel
la attuale. Si avrebbe cosi, da 
un lato la accentuazione del
la iniquità del sistema tribu
tario e dall'altro un colpo al
la stessa ripresa produttiva. 

Noi abbiamo chiesto un pre
ciso impegno perchè l'intero 
sistema tributarlo sia attuato 
simultaneamente. L'onorevole 
Andreottl è stato In proposito 
molto sfuggente Abbiamo an
zi la certezza che non sarà 
possibile il 1° gennaio appli
care ambedue gli aspetti del 
sistema (fra l'altro, ciò com
porterebbe la presentazione 
da parte del governo, nel giro 
di un mese, di 14 decreti de
legati). Prendendo atto di ta-
tale situazione noi proponia
mo: 1) una revisione del re
gime dell'IVA nel senso so
pradetto: 2) l'approvazione di 
norme che alleggeriscano la 
tassazione diretta sui redditi 
da lavoro e dei ceti medi nei 
1973 e che nel corso dello 
stesso anno si appresti e si 
Inauguri 11 nuovo sistema di 
imposizione diretta. Per una 
tale soluzione l comunisti so
no disposti ad assumersi le 
loro responsabilità. 

e. ro. 

Comitato Italia - Vietnam 

Appello per la solidarietà 
col popolo vietnamita 

Delegazioni a Roma il 20 luglio anniversario degli 
accordi di Ginevra del 1954 

Un invito a tutte le organizza
zioni provinciali del Comitato 
Italia-Vietnam ad inviare a Ro
ma per il 20 luglio — anniversa
rio degli accordi di Ginevra del 
1954 — delegazioni rappresenta 
tive delle forze impegnate nella ' 
azione di solidarietà co.i il Viet
nam è stato rivolto dal Comi
tato stesso nel quadro delle ini
ziative programmate dal Conve
gno nazionale in risposta allo 
appello rivolto dal comitato ese
cutivo di Stoccolma per un inter 
vento immediato di tutti i gover
ni al fine di bloccare e la cata
strofe nel ' Vietnam prima che 
sia troppo tardi >. * 

.11 Comitato Italià'yietrjjim' af-
ferma che «Il r#pójo\'ÌtaUjui<j>' 
esprimerà anche 'Ah~questo, mo^ 
do la volontà di 'ottenere dal gfr * 

verno un intervento attivo per la 
cessazione immediata del geno
cìdio in corso in quel martoria
to paese, per la libertà e l'in
dipendenza dei popoli indocine
si ed 11 riconoscimento della Re
pubblica democratica del Viet
nam. Le delegazioni si recheran
no presso le Commisisoni Esteri 
della Camera e del Senato e si 
faranno interpreti dei sentimenti 
delle forze che rappresentano >. 

Il Comitato invita inoltre a svi
luppare in ogni forma la pro
pria solidarietà verso il popolo 
vietnamita; intensificando la sot
toscrizione e la raccolta di aiu 
ti materiali, in particolare ma
tasse, di lana e di cotone, .teli 
per ianxariefe. nylon pesante e 
nylon leggero per camicie. 

Ignobile gazzarra al termine della seduta 

Grave aggressione 
missina nell'aula 
di Montecitorio 

Un parlamentare democristiano colpito al'viso da un pugno 
Una trentina di fascisti ha approfittato dell'assenza degli altri 
deputati — Sollecitate misure alla presidenza della Camera 

Ricorsi per 

l'elezione del 

Consiglio della 

Magistratura 
' Non tutto pacifico nell'ele
zione del membri del nuovo 
Consiglio superiore della Ma
gistratura. Ieri infatti il dot' 
tor Angelo Qulligottl, della 
corrente di « Terzo potere » e 
segretario generale dell'Asso
ciazione Nazionale Magistrati 
ha presentato al Consiglio su
periore un reclamo contro la 
elezione del dottor Domenico 
Pone, sostenendo che questi 
non è rieleggibile in quanto 
già validamente eletto nel 
quadriennio precedente. 

Un ricorso è stato presenta
to anche dal dottor Luigi Di 
Oreste, magistrato di Cassa
zione, candidato per la cor
rente di « Impegno costituzio
nale», non eletto per un so
lo voto di differenza nel con
fronti del dottor Renzo Ales
sandri -- ' f 

I giovani 

del PSIUP per 

la confluenza 

nella FGCI 
Una delegazione di giovani 

del PSIUP, composta dai com
pagni Giorgio Migliardi, Ser
gio Masciadri, Marco Berteli, 
Alberto Prattlni si è incontra
ta con una delegazione della 
FGCI di cui facevano parte i 
compagni Imbenl, Franchi, 
Ichestre e Giglloll. 

Le due delegazioni hanno 
constatato con soddisfazione 
che nella discussione precon
gressuale la stragrande mag
gioranza ' del giovani del 
PSIUP ha manifestato l'inten
zione di proseguire 11 pro
prio impegno unitario di lot
ta antimperialista e antifasci
sta nelle file della FGCI. 

Le due delegazioni impe
gnano le proprie organizza
zioni provinciali a sviluppare 
l'iniziativa, già avviata In tut
to 11 paese, atta a favorire 
l'impegno politico e di lotta 
dei giovani militanti del 
PSIUP nelle file della FGCI. 

La «superperizia» sulla morte di Giuseppe Malacarìa fa crollare un falso fascista 

FU UNA BOMBA LANCIATA DAL VICOLO 
CHE UCCISE L'OPERAIO DI CATANZARO 
Si era tentato di far credere che il compagno socialista, morto mentre partecipava ad una manifestazione antifascista, fosse sfato dilaniato 
da un ordigno che portava addosso -1 risultati della perizia confermano invece che l'attentato venne dalla parte in cui i missini hanno la sede 

Dal nostro corrispondènte 
CATANZARO. 11 

La a superperizia » ordinata 
dalla Magistratura per fare 
piena luce sulle circostanze 
che la sera del 4 febbraio 
1970 provocarono la morte del 
compagno Malacaria, è ve
nuta a confermare definitiva
mente che l'operalo sociali 
sta fu dilaniato da una bomba 
lanciata dal vico che immette 
sul larghetto Vinci. 

Le circostanze in cui mori 
Giuseppe Malacaria sono note. 
La sera del 4 febbraio del
l'anno scorso, in corso Mazzi
ni. al centro di Catanzaro. 
stava defluendo un corteo an
tifascista indetto per prote
stare contro un attentato fa
scista alla sede della Regione. 
La manifestazione si era 
sciolta prima di cominciare. 
poiché là' questura, aveva -ne
gato l*àutorizzaz1one. La fol
ta stava attraversando corso 
Mazzini, quando da uno dei 
balconi della federazione pro
vinciale del MSI un altopar
lante cominciò a lanciare slo
gan fascisti Di 11 a . pochi 
istanti, gli scoppi di quattro 
ordigni lasciarono sul terreno 
tredici feriti. Per Giuseppe 
Malacaria non c'era più nulla 
da fare. 

La meccanica dei fatti, in se 
chiarissima, fu in seguito di
storta. nel 'clima di terrori
smo fascista che allora re-

Non ha raggiunto in tempo l'ospedale 

Palermo: un neonato muore 
perchè non ci sono ambulanze 

Le macchine a disposizione dell'ospedale civico erano 
state ridotte a due per un drastico taglio al bilancio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 11 

Un neonato asfittico è morto 
a Palermo perché non c'era 
una autoambulanza in grado 
di trasportarlo da un ospedale 
all'altro per le necessarie e 
risolutrici misure di pronto 
soccorso Non è questo solo un 
tragico risvolto della spaven 
tosa crisi delle attrezzature 
sanitarie pubbliche del nostro 
paese; è anche e soprattutto 
un vero e proprio delitto prò-
vocato dal combinarsi del 
colpevole ritardo del governo 
regionale nel fronteggiare 
questa crisi, con la decisione 
degli organi di controllo di 
operare con decorrenza Im
mediata drastici tagli al bi
lancio dell'ospedale Civico. 
eliminando fra l'altro Tinte 
ro fondo (267 milioni) per la 
corresponsione degli straordi 
nari 

Proprio in seguito alla abo
lizione degli straordinari (non 
integrata tuttavia dall'amplia
mento degli organici, poiché 
per farlo, fermi restando gli 
attuali meccanismi, la retta 
giornaliera di degenza dovreb
be salire, come è stato chie
sto, all'astronomico livello di 
45 mila lire), solo due erano 
al momento della richiesta di 
soccorso per 11 neonato le au

toambulanze disponibili. Ma 
erano già tutte e due occu
pate in altri servizi urgenti 

Il risultato è che si è at
teso invano anche l'arrivo di 
una autoambulanza richiesta 
alla Croce Rossa tramite 11 
«113»: poi. alla fine, s'è pre
sa la decisione di effettuare 
il trasporto al reparto riani
mazione dell'ospedale dei barn 
bini con un'auto da noleggio 
Ma s'era perso ormai molto 
tempo prezioso ed li viaggio 
è stato inutile- il bimbo è 
morto prima d'ogni intervento 

Invece, sarebbe stato possi 
bile salvarlo se soltanto i 
soccorsi fossero stati efficienti 
e tempestivi. 

Ovviamente. Il taglio delle 
spese non è stato che la goc
cia fatale in un mare di inef
ficienza, di caotica approssima 
zione. di paurosa disgregazio
ne. Basti dire che, per star 
dietro ai parametri di assi
stenza minima, mancano al 
Civico qualcosa come 167 me
dici. La realtà è che il dram
ma dell'ospedale palermitano 
si Inserisce in un processo de
generativo dell'assistenza sani
taria siciliana (media del po
sti letto dell'isola: poco più 
del 3 per mille contro la già 
Insufficiente media nazionale 
dell'oltre 5 per mille) che chia
ma direttamente in cauta non 

solo i colossali crediti degli 
enti mutualistici, ma soprat
tutto l'irresponsabile ignavia 
dei governi regionali di centro 
sinistra. 

Solo in questi giorni il Par
lamento regionale è stato fi
nalmente messo in grido di 
discutere una legge ospedalie
ra che da due anni crea Im
barazzi e tensioni sempre più 
clamorosi nel eruppe di pote
re de. e tra questo e gli allea 
ti. per la preoccupante ridu 
zione dello spazio per opera 
zioni clientelai d'ogni genere. 

L'aspetto più scandaloso del 
la vicenda è rappresentato dal 
coerente cinismo di quelle for
ze (in prima linea sono fan-
fanlanl e socialdemocratici) 
che stanno tentando in ogni 
modo, con l'aiuto del repub
blicani all'interno e dei Iibe 
rali all'esterno, di esasperare 
i contrasti e la rissa con il di
chiarato scopo di far saltare, 
insieme alla legge, lo stesso 
governo; e di provocare cosi 
una grave crisi politica all'in
segna di quella restaurazione 
centrista che nell'Assemblea 
non ha nessun'altra possibili
tà, anche numerica, di realiz
zazione senza l'aperto sostegno 
del fascisti. 

Giorgio Frasca Polari 

: - - , ' • . • - l ' i l i • : • - , i - -

gnava in Calabria.' SI tentò 
d) trasformare l'operalo Ma
lacaria da vittima In assas 
sino, affermando che egli stes 
so avrebbe portato in tasca 
la bomba che l'uccise; che. 
cioè, * responsabili • della vio
lenza scatenata quella notte 
a Catanzaro sarebbero stati 
l'operaio socialista e 1 mani
festanti antifascisti, anziché. 
come era stata subito chiara 
impressione • di tutti 1 testi
moni. 1 missini. 
' Ora, la e superperizia » fa 
crollare l'assurda montatura 
fascista, e riporta le Inda 
gini al punto dal quale, del 
resto, erano partite, per poi 
essere subito insabbiate: le 
riporta, cioè, alla ricerca delle 
responsabilità fra i neofascisti 
' A questo nuovo, importante 
atto istruttorio si è pervenuti 
dopo l'indagine portata avan
ti prima dalla Procura dejta, 
Repubblica di Catanzaro e poi-' 
dal giudice istruttore Puma. -
Le deposizioni rese dal .te
stimoni avevano indicato-con 
chiarezza, fin dall'inizio 'del
l'Istruttoria. la dinamici dei 
fatti che viene ribadita ades
so dalla « superperizia ». 

La prova specifica aveva 
trovato conferma nelle con
clusioni cui erano pervenuti i 
professori Formar! e Dòcimo-
Successivamente. la perizia 
balistica del colonnello Cava-
selice Insinuò l'ipotesi che Ma
lacaria fosse rimasto ucciso 
a seguito della esplosione di 
una bomba che lui portava 
In tasca. Di fronte a que
ste affermazioni provocatorie 
e ai tentativi palesi di di
storeere la verità, le forze de
mocratiche sollecitarono ac
certamenti più completi che 
fugassero i dubbi ed impe
dissero le speculazioni. Da 
parte sua, il giudice istrut
tore Pudia dispose la «super
perizia ». 

Le conclusioni di oggi del
l'ingegner Teonesto Cersi di 
Brescia, del professor Romeo 

Ozzato direttore dell'Istituto di 
medicina legale dell'università 
d: Milano, dei professor Giu
lio Giunti direttore dell'Isti
tuto di anatomia patologica 
dell'università di Bologna. 
danno la prova che le con
getture formulate dal colon
nello Cavasellce — legato ad 
ambienti di destra — erano 
frutto di spirito di parte. -

Era evidente che si facesse 
di tutto per allontanare le 
indagini sulle precise respon
sabilità degli ambienti fasci 
stl catanzaresi e calabresi 
L'assassinio di Malacaria. che 
è stato preceduto da atten
tati dinamitardi alle ferrovie 
e alla sede della Regione, si 
inquadra chiaramente nel pia
no organizzato di eversione 
che. partendo dalia Calabria 
— una regione devastata dal
l'emigrazione e dai mali so
ciali. e politici provocati dai 
governi d.c. e del centro si
nistra - ha alimentato la 
strategia della tensione prova 
cando altri morti a Reggio, a 
Milano, in altre parti d'Ita 
Ha. nel tentativo di ricacciare 
Indietro il movimento rifor 
matore dei lavoratori 

Ancora una volta — come 
non abbiamo mai smesso di 
fare in questi ultimi anni -
chiediamo con forza che le in
dagini siano dirette sollecl 
temente all'identificazione del 
responsabili dell'assassinio di 
Malacaria 

f. p. 

-.+' 

I dirigenti missini puntano sullo « scontro fisico » 

Salerno: la questura ammette 
le provocazioni dei fascisti 

Un comunicalo afferma che « giovani estremisti di destra si abbandonano nelle 
ore serali ad atti inconsulti » contro « aderenti ad altre organizzazioni politiche » 

Dal nostro inviato 
SALERNO. 11 

' La provocatoria «escalation» 
della violenza neofascista in 
tutti 1 rioni della città non 
.conosce soste: si ripetono ag
gressioni a glovanr compagni 
ed a giovani democratici che 
vengono sorpresi nelle strade 
cittadine e picchiati da dieci, 
quindici ed anche più teppi
sti. Il tentativo di creare un 
clima di grande tensione — re
spinto peraltro dalla quasi to
talità dell'opinione pubblica — 
strumentalizzando la morta 
del giovane Carlo Fai velia, in 
una rissa tra universitari, ha 
indotto perfino 11 giornale pa
rafascista di AngiolUIo a ri
volgere «un caldo, accorato 
appello a quei giovani di de
stra. che sottrattisi al control
lo dei dirigenti del MSL do
po i funerali nanno dato vita 
ad episodi in un certo senso 
irrilevanti, ma che. perduran
do. potrebbero creare una 
tensione fortissima ed addi
rittura provocare una reazio
ne dei comunisti e dei grup
pi extra-parlamentari di sini
stra ». 

La questura di Salerno da 
parte sua ha emesso il se
guente comunicato: «Giovani 
estremisti di destra si abban
donano nelle ore serali ad at
ti Inconsulti nel confronti di 
persone ade»enti ad altre or
ganizzazioni politiche. La que
stura ha disposto rigorose mi
sure di vigilanza per l'identi
ficazione dei responsabili, nei 
confronti dei quali si proce
derà con li massimo rigore». 
Intanto, però, non si hanno 
notizie di Identificazione del 
picchiatori fascisti, responsa-
bill delle tantissime aggressio
ni di questi giorni e non si 
è preoccupato nessuno del 
«tutori dell'ordine pubblico» 
di far rimuovere li cartello 
(un vero e proprio incita 
mento al delitto ed alla ven
detta) posto in via Velia do
ve c'è scritto: «Qui è stato 
assassinato da teppisti comu 
nistl il giovane universitario 
di 19 anni Carlo Falvella». 

Sulla catena di aggressioni 
di questi quattro giorni an
che la segreteria provinciale 
della DC ha dovuto prendere 
posizione e dopo aver ricor
dato l'episodio in cui rimase 
coinvolto li giovane democri
stiano Aniello Pucci — pic
chiato perchè «capellone» e 
quindi «maoista» — solleci
ta ancora l'opinione pubbli
ca a condannare decisamente 
ogni tentativo di utilizzare la 
violenza come strumento di 

affermazione delle ideologie 
politiche. 

L'unica novità sulle inda
gini 'è rappresentata dal fat
to che oggi si è costituito ai 
carabinieri del nucleo investi
gativo di Salerno accompa
gnato dal padre, uno dei gio
vani che partecipò alla rissa: 
si chiama Gennaro Scariati, 
ha 17 anni, ed è studente del 
liceo scientifico. 
- Lo Scariati, al momento 

della zuffa, era insieme con 
Giovanni Marino, di 30 anni. 
studente universitario fuori 
corso e Francesco Mastrogio-
vannl di 21 anni, anch'egli ri
masto ferito nella lite. 

Il magistrato inquirente 
sta intanto vagliando il rap
porto inviato dai carabinie
ri e nel quale — come d'al
tra parte ha confermato 11 
« fogliaccio fascista » di oggi 
con l'intervista di Giovanni 
Affinito rimasto ferito e pian
tonato in attesa di essere tra
sferito in carcere per parte
cipazione a rissa — all'origi
ne del sanguinoso scontro vi 
è lo spintone dato dal Falvel
la al giovane, la discussione 
qualche ora più tardi e poi 
l'esplosione della tragica ris
sa. 

g. m. 

I deputati del MSI hanno 
inscenato ieri sera una ver
gognosa gazzarra nell'aula di 
Montecitorio, aggredendo tra 
l'altro un parlamentare de
mocristiano. Il grave episodio 
è avvenuto al termine della 
seduta, quando ormai solo al
cuni deputati isolati erano 
presenti in aula, eccetto una 
trentina di fascisti che eviden
temente avevano preordinato 
la provocazione. 

II pretesto è venuto da una 
richiesta avanzata, prima che 
la seduta fosse chiusa, dal 
missino Roberti, che ha sol
lecitato una risposta del go
verno alla interrogazione sul 
giovane del MSI, ucciso a Sa
lerno durante una rissa. 

Il presidente di turno Zao-
cagninl ha espresso la ripro
vazione per l'accaduto, rivol
gendo il cordoglio della Ca
mera alla famiglia della vit
tima. 

Il sottosegretario agli inter
ni Pucci, a nome del governo, 
ricordava che analoga richie
sta era stata fatta al Senato 
e che lo stesso Andreottl a-
veva assicurato di risponde
re all'interrogazione subito 
dopo il voto di fiducia. 

I deputati fascisti non si 
sono però accontentati di 
queste assicurazioni. Dai ban
chi del MSI si levavano gri
da di « assassini » e « mascal
zoni ». Dimostrando il pro
posito preordinato di giunge
re alla rissa, un altro depu
tato missino si alzava per 
sollecitare risposta ad una 
interrogazione su due oscuri 
attentati dinamitardi a To
rino. Contemporaneamente 
nuovi insulti partivano dai 
banchi del MSI, dove si agi
tavano in particolare Cara-
donna, noto per avere più 
volte guidato aggressioni squa-
dristiche a Roma, Saccucci, 
l'ex para già arrestato per 
complicità nel « golpe » di 
Borghese, Nicosia, De Vido-
vich e Lo Porto, neo deputato, 
arrestato In Sicilia e poi ri
lasciato in relazione alla sco
perta di un campo di adde
stramento per armi da guer
ra. 

La gazzarra è durata al
cuni minuti, poi il presiden
te Zaccagninl non ha potuto 
fare altro che dichiarare chiu
sa la seduta. A questo punto 
i deputati fascisti sono scesi 
minacicosamente nell'emici
clo, forti dell'assenza di tutti 
gli altri deputati. Il sottose
gretario Pucci bersaglio occa
sionale di questa scenata tep
pistica, è dovuto passare tra 
due ali di fascisti che lo in
sultavano. Un deputato de. 
Morini, ha reagito gridando 
all'indirizzo dei missini: ascia-
calli!». I fascisti, fra i quali 
Nicosia. Caradonna. Saccuc
ci, Lo Porto e Vidovich, han
no tentato di colpirlo. Sono 
stati in un primo momento 
bloccati dai commessi della 
Camera, che hanno dovuto 
neutralizzare l'ex para Sac
cucci trascinandolo per una 
gamba fuori dall'aula. Succes
sivamente però il missino Lo 
Porto è riuscito a colpire con 
un pugno al viso l'on. Morin'. 
Caradonna tra l'altro si è ri
volto a Zaccagnini urlando: 
«Ad ogni azione del terrori
sti noi bastoneremo i demo
cristiani », assumendosi cosi 
la paternità dell'aggressione 
in aula e confermando il suo 
ruolo di « mazziere ». 

Un gruppo di parlamentari, 
che si trovavano ancora a 
Montecitorio, insieme a Zac
cagninl, si sono subito recati 
dal presidente della Camera 
Pertini sollecitando immedia
ti provvedimenti contro I fa
scisti che evidentemente in
tendono trasformare anche la 
Camera in un teatro delle 
loro azioni teppistiche. 

L'amministrazione di Vittoria compra la frutta dalle cooperative 

Pesche vendute a metà prezzo per 
iniziativa di un comune popolare 

La compravendita diretta, eliminando la mediazione parassitaria, ha per
messo un fortissimo ribasso - Attorno a 180 lire la frotta di prima qualità 

Soddisfatti consumatori e commercianti 

. RAGUSA, 11 
Largo successo ha incontrato 

una iniziativa presa in questi 
giorni dall'amministrazione po
polare del comune di Vittoria per 
combattere il vertiginoso aumen
to dei prezzi, che h3 reso inac
cessibile la frutta ai ceti popo
lari. Il comune ha acquistato. 
in collaborazione con l'Agrocoop. 
l'organizzazione che riunisce le 
cooperative agricole emiliane. 
e con la cooperativa agrìcola 
e Rinascita» di Vittoria. ID2 
quintali di pesche delle migliori 
qualità. 

Frutta dello stesso tipo viene 
in genere posta in vendita dai 
privati a 350400 lire il kg. II 
comune di Vittoria, eliminata 'a 

Tuffi i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA toro tenuti od os
sero protonti alla seduta 
di giovedì 13. 

• • • 
Tutti I senatori comunisti 

SENZA ECCEZIONE ALCU
NA sono torniti od tsstra 
presenti olio seduto del So
nato di oggi o di domani. 

catena delle intermediazioni pa
rassitarie. ha potuto offrirle ai 
consumatori a un prezzo medio 
di 185 lire ai kg. (1400 lire a cas
setta di 7.3 kg. di tipo A: 1200 
lire a cassetta di 6.4 kg. del tipo 
B). Nei primi sei giorni la parti
ta di pesche è stata quasi com
pletamente venduta, in parte nei 
centri di vendita istituiti dal co
mune. in parte da alcuni com
mercianti e ambulanti che han
no aderito all'iniziativa, accet
tando di vendere a prezzi con
cordati e riservandosi un mo
desto margine di guadagno (cir
ca 100 lire per ogni cassetta). 

L'operazione ha lasciato soddi
sfatti sia i consumatori, che han
no comperato a prezzi vantag
giosi. sia i commercianti che vi 
hanno aderito, i quali hanno 
avuto un discreto guadagno, data 
la notevole mole di vendite, e ha 
dimostrato che è possibile com
battere il carovita. 

Nelle scorse settimane, sem
pre per combattere l'aumento 
dei prezzi che intacca il potere 
di acquisto dei lavoratori, la 
amministrazione democratica di 
Vittoria si era fatta promotrice 
di un < centro di acquisti > fra 
piccoli commercianti. 

Prosciutto : 
in un unno 

9 % di aumento 

In un anno il prezzo del pro
sciutto è aumentato dalle 500 alle 
890 lire al chilo, raggiungendo 
e spesso superando le 5000 lire 
al chilo, con un incremento me
dio del 9 per cento. I dati, ri
levati al 31 marzo di quest'anno 
(e perciò al di sotto dei pia re 
centi aumenti) rivelano che il 
prezzo di questo importante ali 
mento, che nel marzo del TI non 
raggiungeva le 5000 lire al chilo 
in nessun copoluogo di provin 
da. ora le supera in otto capo 
luoghi (Milano. Trento. Udine. 
Gorizia. Genova. Campobasso. 
Cosenza e Messina). 

Mentre, d'altra parte, nel mar
zo del 71 il prezzo del prosciut 
to era al di sotto delle 4000 Hi* 
al chilo in sedici città, ora sono 
solo cinque i grandi centri in cui 
il prezzo si è mantenuto a o/ie 
sto livello relathmi 
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Magistratura e potere oggi 

GIUSTIZIA 
IN PERDITA 

Una risposta del tutto inadeguata 
di fronte ai gravi problemi della 
società italiana - La lotta contro 
le scelte conservatrici della DC 

Quale politica per la giu
stizia? La domanda diviene 
ogni giorno più inquietan
te : da molto tempo settori 
sempre più vasti della po
polazione si interrogano 
preoccupati sui rapporti tra 
magistratura e potere, tra 
giustizia e repressione, tra 
pubblici ministeri e pubblica 
sicurezza. A riscontro dei 
(processi nei quali si riflette 
lo scontro sociale in atto nel 
paese il bilancio della giu
stizia italiana — diciamolo 
senza mezzi termini — è 
chiaramente in perdita. Dal
la fuga di Riva a quella 
di Borghese, dall' affare 
del colonnello Rocca al ca
so Scaglione, dalla morte 
di Pinelli e di Serantini a 
quella di Feltrinelli e di 
Calabresi, dalla frana di 
Agrigento alla tragedia del 
Vajont, dalla sedizione di 
Reggio Calabria alla repres
sione in Toscana, dalla sen
tenza Pagliuca al processo 
Dolci, dal processo ai cara
binieri di Bergamo al pro
cesso Valpreda, sono ormai 
troppi i momenti nei quali 
la risposta de!!a giustizia è 
risultata del tutto inadegua
ta di fronte ai gravi proble
mi della nostra società. E 
se al contrario la giustizia 
può apparire vincente ai so
liti benpensanti quando per 
reati di opinione si commi
nano anni di galera al di 
sopra dei tradizionali mini
mi o si negano le attenuanti 
generiche (« che si danno a 
tutti », scrisse una volta un 
magistrato in una senten
za) ad attivisti, se pur de
liranti, di gruppi extrapar
lamentari (aggiornarsi per 
un quadro completo con lo 
articolo di Fausto Tarsitano 
ne l'Unità del 1° lugHo), è 
questo invece il giorno in 
cui, identificandosi con la 
repressione, la giustizia re
gistra la peggiore sconfìtta. 

In questa simpatia con il 
clima di governo è chiaro 
il modello ideologico degli 
anni Cinquanta quando po
litica di governo e politica 
della giustizia trovavano as
sai spesso nella giurispru
denza un ideale (ma tanto 
basta), preciso collegamen
to. Diceva appunto De Ga-
speri che lo Stato forte è 
« quello ove si rispetta e si 
fa rispettare la legge » 
(Concetto Marchesi replica
va che anche Socrate bevve 
la cicuta in ossequio alla 
legge) e aggiungeva che 
• nell'applicazione delle leg
gi ci può essere un modo 
più fermo ed un altro meno 
rigido: e qui esiste senza 
dubbio un margine di ela
sticità che costituisce Io sti
le di governo variabile se
condo le persone e i tem
pi ». Quando la giustizia si 
adegua a siffatto stile (rigo
re o clemenza a seconda 
della condizione politica de
gli imputati) il suo ideale 
6i annulla nell'ideologia del 
potere. 

Si spiega in questa pro
spettiva la politica immobi
listica con la quale la DC 
ha eluso, in ogni tempo, 
qualsiasi scelta sul proble
ma del giudice, preìimina-
ì e alla riforma dei codici, 
mirando unicamente alla so
luzione corporativa. Il bi
lancio di previsione del mi
nistero della Giustizia per 
l'anno in corso contiene bre
vi, torpidi cenni al recluta
mento e alla formazione pro
fessionale dei magistrati, al
la istituzione del giudice di 
pace come materia di stu
dio e quindi in una previ
sione nella quale i tempi 
lunghi si confermano come 
scelta di rinvio piuttosto 
come impegno di matura
zione politica. 

Rafforzano questo convin
cimento le dichiarazioni pro
grammatiche del gocerno 
Andreotti-Malagodi al di là 
del richiamo — che nella 
stanca elencazione di pro
blemi appare d'obbligo — 
alla necessità di eliminare 
< tutto ciò che è incompati
bile con i princìpi costitu
zionali » (e i reati di opi
nione?). La preoccupazione 
di non cadere in un < auto
matismo che appiattisca qua
litativamente la magistratu
ra » mostra il corto respiro 
della impostazione corpora
tiva proprio nel momento 
in cui è più che mai indi
spensabile dare al paese ma
gistrati il cui impegno sia 
soprattutto quello di stimo
lare la crescita della demo
crazia, di garantire la cer
tezza del diritto nella dife
sa delle istituzioni repub
blicane. Sintomatico, a que
sto proposito, il silenzio sul 
Consiglio Superiore della 
Magistratura per il quale 
il problema di fondo è la 

, radicale modificazione del 
sistema elettorale, vera leg
ge-truffa che ha consentito 
alla corrente di destra di 
impadronirsi del governo 
dell'ordine giudiziario. 

ftoblema del giudice di 

pace e della sua elettività 
come momento di saldatura 
con l'esperienza democrati
ca; una diversa attribuzione 
dei poteri oggi demandati ai 
dirigenti degli uffici; il pub
blico ministero come orga
no, responsabile, di accusa 
e di richiesta, affrancato da 
vincoli di subordinazione ge
rarchica; eliminazione del 
potere di avocazione; azione 
popolare sussidiaria; fine del
l'equivoco rapporto tra polizia 
giudiziaria e polizia di sicurez
za; riforma democratica del
la Cassazione e fine della 
funzione legislativa striscian
te che essa esercita attra
verso l'interpretazione e in 
collegamento con posizioni 
di potere in seno al Consi
glio superiore; discorso chia
ro sulle previsioni di bi
lancio: è inutile continuare 
a ripetere che sedi ed attrez
zature sono inadeguate fino 
a che la politica della spesa 
pubblica si risolve, anche 
nel settore della giustizia, 
nella politica della compres
sione della spesa. 

Sono queste le linee di 
fondo sulle quali si è misu
rata in tanti anni la nostra 
lotta contro le scelte conser
vatrici della DC. 

Oggi questa battaglia, di 
fronte al tentativo di svolta 
a destra nel paese, tocca da 
vicino tutte le forze vera
mente democratiche. 

Gianfilippo Benedetti Jerry Lewis 

IL CINEMA COMICO: bilancio provvisorio e diagnosi di una crisi 

E ultima risata? 
La stagione del dopoguerra - Dalla superbomba « Hellzapoppin » ai « sogni 
proibiti » di Danny Kaye - Negli anni Sessanta il comico torna a essere un so
litario - La vittima Hulot e Tuomo-smorfia Tota - Arretratezza del linguaggio 
cinematografico tradizionale - I feticci da abbattere alle soglie del Duemila 

Già nel 1940 \u guerra ha 
cominciato a insinuarsi nel 
fatti del cinema. Certi sinto
mi d'incertezza, certe intuizio
ni dolorose traspaiono persi
no nel film comico. Il ditta
tore chapliniano ha detto co
se terribilmente chiare. Hell
zapoppin è come una super
bomba esplosa nel museo del
la barzelletta a lacerare vec-
chie ricette e a punire i clowns 
pantofolai degli utlimi tempi; 
pare che disgreghi tutto, ma 
nel suo medo sacrilego orien
ta e prepara diversi comici 
del dopoguerra. Il film segna 
la resa a una comicità « di 
testa» fin» allora sospetta a 
Hollywood. Ile approfitteran
no, con na^giore o minore 
destrezza. Danny Kaye e — 
fino ai nostri giorni — Jerry 
Lewis. 

Maniaci 
e nevrotici 

Stiamo parlando della bri
gata apparsa nel recente ciclo 
TV Quando Hollywood rideva. 
Se Bob Hope era soprattutto 
un •' buon porgitore di frizzi 
e battute. Abbott e Costello 
filavano i loro eterni litigi 
e Red Skelton piaceva soprat
tutto alle associazioni delle ma
dri d'America, è in Kaye e 
successivamente in Lewis che 
si avverte l'inizio di una crisi 
salutare e in certo modo 
polemica all'interno del film 
comico statunitense. Abbiamo 
notato che fin dal suo isti-

Brasile: il genocidio accompagna la colonizzazione della regione amazzonica 

LO STERMINIO DEGÙ INDIOS 
* - * * % i 

Interi gruppi tribali vengono spazzati via dalla polizia e dairesercito per favorire i progetti delle grandi imprese nordamericane 
La disperata resistenza degli indigeni - La denuncia dei massacri - «0 avranno la terra o scompariranno dalla terra» 

Indios della regione dello Xingù (Malo Grosso) 

RIO DE JANEIRO, luglio 
Circolano insistentemente 

in questi giorni a Rio de 
nunce sulla procedura e sui 
generis »- usata da funzionari 
dell'esercito addetti alla co
struzione della • autostrada 
Transamazzonica: quando de
vono penetrare in una zona 
selvaggia dove si suppone a-
bitino tribù ostili ai Oianehi. 
gli esploratori gettano con pa
racaduti centinaia di pacchet 
ti contenenti cibo avvelenato. 
Per quanto brutale sia que
sto episodio, non è altro che 
un esempio della poltica -e 
guita dal governo brasiliano 
in relazone alla conquista 
dell'Amazzonia. 

L'esistenza di tribù mdige 
ne in luoghi da sfruttare è 
per li governi- b as : ano un 
male da correggere. Il metodo 
cerreti, vo si tramite. oa cJi\er 
si anni nell'uccisione genera
lizzata La Fondazione Na 
zionaie dell'Indio, istituzione 
ufficiale creata da circa òu an ' 
ni. è incaricata di stabilire 
contatti con le tribù e orga
nizzarne la incorporazione nel
la società nazionale. In prati
ca, gli antropòloghi e i tec
nici di questa Pcndazone nun 
sono altro che strumenti della 
politica stenn-naince. una 
politica il cui braccio arma
to seno la poi zia e l'esercito 

L'uccisione degli indigeni è 
un fatto quotidiano in Bra 
sile. Questi che seguono so
no alcuni esempi della poli
tica di sterminio: 

"I \ Gli indios Pataxos. la cui 
-•-/ esistenza è stata recente
mente scoperta, all'inizio del 
mese di giugno sono stati tra
sferiti — su decisione della 
Fondazione Nazionale dell'In
dio — ir, luoghi non identi
ficati all'interno della selva. 

0 \ Il 3 giugno, si scopri che 
• / due funzionari della Fon
dazione sono stati espul
si. Venne fuori allora che i 
due. che facevano parte del 
corpo t pacificatore > nella A-
mazzonia. avevano contagia 
to di sifilide e blenoraggia 
una tribù. Sette indigeni so
no rimasti ciechi a causa del
la malattia venerea Si verifi
cò anche che i 20 facenti par
te della nvss;one « pacificatri
ce » violentavano le donne in
dicene 

*>\ Il 22 maggio, fu reso no-
**/ to che la Fondazione del 
l'Indio aveva concesso per
messi a imprese nordameri
cane per la colonizzazione di 
estese zone del Mato Grosso 
I permessi comprendevano la 
riserva indigena d°l Gu?ma 
occupata dalle tribù Timbira. 
Tambp e Umbu • Una dell" 
imprese straniere beneficiata 
è la sussiderà del Consor
zio Internazionale Swift -
Delteo. 

M\ Da un documento sem-
* / prf* della Fondaz;one ri 
sulta che più di 200 grandi 
grupp. indigeni fanno resi
stenza violenta all'integrazio
ne nella società brasiliana. 
Inoltre si segnala che le rea

zioni ostili degli indigeni so
no dovute principalmente al
la invasione cui sono state 
soggette le loro terre da par
te delle grandi compagnie co
lonizzatrici e delle imprese ad
dette alla costruzione dell'au
tostrada Transamazzonica e 
altre opere di infrastruttura 
che alterano la geografia e la 
vita indigena. La parte fina
le del documento informa del
l'esistenza di tribù selvagge 
che realizzano spedizioni con ' 
tro i bianchi e parla di « in
numerevoli atrocità commes
se dai selvaggi ». . . 

JT\ Il 14 giugno, si rivelò 
** / che sette compagnie agri
cole avevano occupato Tanti 
co territorio degli indigeni 
Narrò quara. n?I Mato Gros 
so. L'occupazione è stata di
retta dall'antropologo tedesco 
Fritz Toldsdorf. che aveva or
ganizzato il trasferimento de 
gli indigeni in un nuovo ter
ritorio selvaggio Gli 'ndige-
ni opposero resistenza, molti 
di loro contagiati da malattie 
veneree dai bianchi, morirono 
fra ì mesi di gennaio e mag
gio. Secondo l'antropologo An
tonio Cotnn. le terre Nambi 
quara sono e molto ricche e 
servono sia per l'agncoitura 
che per il bestiame ». Lo stes 
so scienziato descrive le ter
re dove si vogliono far tra
sferire gli indigeni « molto 
povere e aride ». Sempre se
condo Cotrin. « il trasferimen
to si è realizzato sotto la 
minaccia dei fucili. Molti in
digeni riuscirono * fuggire e 

altri contrassero malattie ve
neree. La maggior parte dei 
morti aveva meno di 15 anni». 

/ * \ II governo di Bahia ha 
™y deciso l'espulsione di 2 
mila indigeni che attualmen
te occupano territori vicini a! 
Monte Pascoal. Con la colla
borazione - dell'Istituto - Brasi
liano della Difesa Forestale e 
la Fondazione Na zona le del 
l'Indio, inviò una commissio
ne incaricata di decidere le 
nuove zone nelle quali gli in 
digeni dovrebbero essere tra 
sferiti." Si denunciò che que
sta nuova zona è occupata da 
una tribù tradizionalmente ne
mica affli attuali abitanti del 
Monte Pascoal, per cui si ve 
nficheranno sicuramente scon 
tn violenti. -

Questo panorama è un ca 
so di genocidio. - secondo 
quanto è stato denunciato n 
petutamente da tutti gli an 
tropologi del mondo. Nel nif» 
se di aprile si svolse a Rio 
il terzo Incontro di Studi s«'I 
l'Indio, durante il quale mis
sionari cattolici affermarono 
che l'attuale statuto dell'indio. 
contiene «punti oericolosi ch° 
pregiudicano la continuità 
dei gruppi tribali ». La riu 
nione protestò contro l'usur
pazione d?'l° ter re m r l e c e 
da parte di compagnie stra-
n'ere e si concluse con I'a'> 
provatone di un documento 
nel quale è detto: « O d:amo la 
terra all'indio o l'indio spari
rà dalla terra ». 

Augusto Nascimento 

Conferenza 

internazionale 

sul Mediterraneo 

inquinato 
Si è «perla a Roma, nel 

Mime della Farnesina, la 
• Conferenza sulla ietta con
tro lo scarico di materiali 
tossici nel Mediterraneo ». 
Il ministro degli Esteri, Me
dici, ha portato ai delegati 
(rappresentanti tutti i paesi 
affacciantisi sul bacino me
diterraneo) il saluto e l'augu
rio di buon lavoro del go
verno italiano, al quale ha 
rivendicato una decisa azio
ne d'intervento contro l'in
quinamento. 

La realfa è peri ben di
versa da quella formulala 
nelle parole del ministro Me
dici, che si è ben guardato 
— ad esempio — dal citare 
la ytr» a propria « licenza 
di inquinare » che il gover
no italiano concede al mono
polio della Montedison, re
centemente al centro di una 
vicenda giudiziaria per gli 
scarichi tossici che immette 
nel Tirreno. 

Contro la Montedison la 
Regione Toscana, ad esem
pio, ha elevato una vibrata 
denuncia, per la « nube ros
sa » di gas tossici che ema
na dallo stabilimento Mon
tedison di Scarlino. 

tulrsi la grande Industria ci
nematografica aveva incremen
tato nei « divi » 1 contrasse
gni proverbiali del cittadino 
americano, eterno vincente fe
lice, audace e senza problemi. 
Kaye e Lewis ora Illustrano 
i danni di quella propagan
da. Non ne Impersonano più 
gli eroi, ma i « patiti ». ma
niaci e nevrotici, che l'hanno 
subita. 

Nutrito di «sogni proibiti» 
(il titolo del suo film esem
plare), Danny Kaye si rifugia 
nelle tenebre del cinemato
grafo per rivedere se stesso 
cowboy, pugile ed eroe di 
guerra stravincere sempre e 
risarcirsi d'una vita noiosa. 
Pallido e inquinato filmofago, 
egli è l'accusa vivente di una 
alienazione da schermo: non 
più il film fatto su misura 
per lo spettatore Ingenuo, ma 
lo spettatore che diventa par
te integrante dell'imbroglio ci
nematografico. 

Lewis esordisce alla stre
gua di Kaye, ma è più sca
miciato, maniaco e succubo. 
Se Kaye si avvoltolava nel 
lenzuolo dello schermo ameri
cano, Lewis fa saltare tutti 1 
mass-media, è il fan inerme 
di tutte le forme d'america
nismo popolare, dai fumetti 
alla fantascienza, dalla TV al 
naturismo, dall'automazione 
allo sport di massa. Di que
sti feticci diventa la vittima 
sempre sconfitta e mai vinta. 
E' il giovanotto che vuol com
prare il diritto di diventare 
come gli altri per essere ben
voluto dagli altri. Non gli in
teressa tanto il successo quan
to una rispondenza amorosa 
purchessia, anche con sottin
tesi morbosi. Per molti anni 
Lewis forma con Dean Martin 
una coppia comica che è diffe
rente da tutte, quasi un'anti-
coppia. perché poggia sul di
sprezzo da una parte, sulla 
languida emulazione dall'al
tra, costituisce insomma una 
« deformazione », anche equi
voca, della solitudine. Lo vo
glia o no, il comico degli 
anni Sessanta è ritornato ad 
essere un solitario. 

In seguito Lewis ha « divor
ziato » da Martin e sulla stra
da del grottesco di costume 
ha fatto qualche passo, innan
zi. Ora può dirsi un autóre,' 
in quanto regista e. produtto
re di se stesso, sull'esempio di 
Chaplin: non lo chiameremmo 
però un creatore come fa con 
trombe e tamburi la critica 
francese e americana. Lewis 
senza dubbio ha il culto dei 
padri e rende omaggio con 
bravura alla comica del pas
sato, che rievoca concitata
mente intridendola di più mo
derne inquietudini, ma così 
facendo oscilla tra comicità 
disparate che gli stanno come 
abiti ora troppo stretti, ora 
troppo larghi. Questi abiti 
d'altronde rappresentano la 
sua sicurezza d'uomo bambi
no. Sono la coperta di Linus, 
senza la quale cominciano i 
capogiri. 

Altre strane «coperte» do
minano la comica mondiale de
gli ultimi tempi. E' necessa
rio portarci anche al di qua 
dell'Atlantico per Jacques Tati 
e per il nostro Totò. , : 

Un dolce 
reclamo 

TJ Tati-Monsieur Hulot lo 
conosciamo. Il mondo in cui 
vegeta non gli ha insegnato 
quando è oggetto, quando sog
getto. Eppure egli cerca, ta
citamente, di combattere l'in
tegrazione facendola scontrare 
con una integrazione opposta: 
perché Hulot è vittima di due 
integrazioni diverse, quella in
dividuale-nostalgica e quella 
collettivo-consumistica e per 
entrambe nutre una specie di 
rancoroso amore senza so
luzione possibile. Il suo è un 
dolce reclamo che non doman
derebbe di meglio che addi
venire a una conciliazione.-

E pensare che da un film 
all'altro il signor Hulot quasi 
ci arriva. Tanto è tollerante 
che il patteggiamento sta per 
essere coronato dal successo. 
Egli compie un rovesciamen
to poetico dei dati di fatto 
visibili. E* vero che oggi la 
unica giostra da lunapark su
perstite è il mulinello delle 
automobili, ma è anche vero 
perciò che il mulinello delle 
automobili somiglia a una 
giostra da lunapark. ET vero 
che i fiori sul ciglio delle 
strade hanno la forma di cel
lule fotoelettriche, ma è an
che vero dunque che le foto
elettriche sembrano fiori. Ec
cetera. Tati va sillabando i 
primi versi d'una lirica su un 
habitat difficile, che però ser
ba sempre i tratti distintivi 
degli uomini. 

Disgraziatamente però egli 
commisura questo umorismo 
poetico sul fenomeno archi
tettonico e urbanistico senza 
tener conto del mutamento 
che anche gli uomini con esso 
hanno subito. L'umanità che 
vediamo in Mio zio. Playtime. 
Monsieur Hulot nel caos del 
traffico non recepisce nulla. 
Quel che è peggio, tarda a re
cepire anche lo spettatore. Il 
personaggio umano che non 
sia Hulot stesso tarda a de
finirsi in Tati, non è osser
vazione nuova. E* inceppato 
da una incompletezza, da una 
estraneità, come dire, disneya-
na: eppure Tati è artista più 
grande di Disney. Ecco per
ché ii farsi in là di Tati at
tore, la sua classica «spa
rizione» Intermittente, provo
ca non solo disagio ma squi
librio, in quanto ci sottrae 
l'unico mediatore accettabile 
e ci lascia intendere che quel 
nascondersi esime spesso Ta
ti medesimo dall'obbllgo di 

un punto di vista. Beninteso 
non gli si chiede una dimo
strazione, basterebbe un'allu
sione. quella che nel pur di
scutibile La contessa di Hong 
Kong s'incentra, per esem
pio, nella brevissima com
parsa di Chaplin. Il cameriere 
Chaplin è, In quel momento 
preciso, un punto di vista: 
il commento della Grande 
Nausea Umana. Tati invece, 
condannato a tutte le nostal
gie, anche a quella del futu
ro, continua a intenerirsi con
temporaneamente sulle bldon-
villes, su Brasilia e Metro-
polis. 

Nel comico la Francia ha 
avuto un esponente ben più 
popolare In Fernandel, scom
parso di recente, ma in un 
discorso sulla evoluzione del 
riso Fernandel conta poco. Pa
tria di attori brillanti stu
pendi, il film parigino difetta 
di presenze dichiaratamente 
comiche. Anche il fenomeno 
Luis De Funès si è ridimen
sionato presto e in sostanza 
si confonde con quello di 
Fernandel. sebbene le due for
mule. aggressiva nel primo, 
più bonacciona nel secondo, 
sembrino in superficie diver
se. In entrambi i casi un pro
fessionismo troppo corrivo ha 
travolto gli attori nel mare 
della facile allegria e dei film 
all'Ingrosso. Come sempre, ma 
nel cinema comico gli esempi 
sono più abbondanti che al
trove. la quantità brucia la 
qualità. 

Qui verrebbe a puntino il 
nesso con la produzione e gli 
uomini del cinema italiano. 
Da noi. dopo il periodo eroi
co ma storicamente poco con
sistente delle farse torinesi 
primo Novecento, registi e 
soggettisti non si sono curati 
d'inquadrare veramente la co
micità in termini cinemato
grafici. sia pure schematici. Il 
riso è preso da dove viene, 
dalla commedia dialettale o 
dalla rivista di varietà; nessu
na razionalizzazione. E' più di
retto e colorito forse, ma doz
zinale (Macario, Musco; lo 
stesso Peppino De Filippo. 
più tardi). E la pazzia fred
da è poco gradita al nostro 
pubblico-allorché la tentano 
Achille ' Campanile e Cesare 
Zavattlnt.-1 Petrolini. che - po
trebbe diventare un autóre an
che sullo schermo, muore pri
ma di sperimentare la nuova 
via. 

Resta Totò. un grande, co
stretto a fare l'uomo-smorfia 
in piccoli e piccolissimi film, 
eppure ricco di poteri defor
manti che pochissimi comici 
internazionali hanno saputo 
pareggiare e adattare altret
tanto intelligentemente alle 
istanze del cinema contempo
raneo. Nei lazzi, certo, resiste 
la tradizione, una nobile tra
dizione; ma nell'invenzione e-
spressiva uno scetticismo po
tentemente italiano spazia su 
tutto e tutto giudica con la 
forza di una — come dire — 
esperta innocenza. Specie 
quando il regista è illumina
to. ma anche in tanti altri 
film minimi (Io spettatore se 
ne sta accorgendo ora: si sa 
che Totò viene a ricuperato» 
a tutti i livelli nei nostri ci
nematografi). il ritratto diven
ta matrice di allegorie mille
narie. da una Napoli storica 
alle avventure del futuro. 

Quello di Totò è un pelle
grinaggio che inconsciamente 
va in cerca di prodigi e tar
da a riconoscerli quando li in
contra o addirittura li ger
mina per se stesso, perché 
una cannibalesca dolcezza — 
decameroniana quasi, con la 

sua fame eterna e le sue co
munioni fantastiche — riem
pie e svuota di continuo il 
viaggiatore, lo riplasma senza 
fine in « uccellacelo » o « uccel
lino», per dirla con i termini 
dei suo film più bello, che 
Pasolini gli ha donato quasi 
alla fine della vita. Totò, aereo 
figlio della fortuna, capace di 
saggezza e non di esperien
za. Non è questo uno svolaz-
zare molto italiano? 

Le maschere 
si rompono 

In effetti la nullificazlone 
dei generi fissi del cinema 
ha già influito (positivamente) 
anche sulla comica. Vengano 
d a l l ' avanspettacolo come 
Franchi e Ingrassia, o dallo 
sketch televisivo, come Mon. 
tesano e Noschese, si tratta 
sempre di residuati, soccorsi 
se mai da una circostanza 
contingente: 11 fatto cioè che 
a questi film è sempre am
messo anche il pubblico Infan
tile. Al cattivo gusto la cen-
sura non riconosce alcuna per
niciosità. Ma per le autentiche 
opere comiche occorre dav-
vero rivolgersi a Pasolini, o 
a Carmelo Bene, o a" Marco 
Ferreri. Avete - fatto caso al
l'innesto Keaton in Enzo Jan-
nacci, in L'udienza, film che 
potrebbe benissimo intitolarsi 
Accidenti che ospitalità...? 

Ecco. Le diagnosi sono im
possibili perché tutto il cine
ma si sta ristrutturando e 
larghi pezzi, già praticamen
te morti, se ne distaccano per 
sempre. I maestri del film 
di ieri non hanno molti di
scepoli: o non li sopportano 
o insegnano in aule vuote. Il 
nostro ridere è mutato, e an
che le occasioni del ridere. Non 
ci si diverte più distesamente, 
ma con una parte di noi lon
tana, a nervi tesi come i per
sonaggi di Danny Kaye, con 
altri idoli in mente come i 
personaggi di Jerry Lewis, ip
notizzandosi sul vetrocemen
to come Jacques .T^ti. Si è 
cercato di rimettere ài comici 
«nudi» le antiche maschere, 
rrik oggi viviamo' in un'epoca 
di maschere che si rompono: 
lo avvertiva, in una memora
bile sequenza dì Un re a New 
York, Charlie Chaplin. La do
cilità più non serve, eppure 
le maschere buffe del cinema 
sono quasi tutte docili. E se 
sono docili non sono giovani. 

Infatti, confondendo giovi
nezza e puerilità, il meccani
smo della comica pura rima
ne il più iterativo, il più 
abitudinario, il più pigro che 
si conosca. Verifichiamolo nel 
campo del linguaggio: è il più 
arretrato di tutti. Verifichia
molo sui personaggi: sono i 
mendicanti della simpatia. Per 
colpire nuovi traguardi del ri
dere occorrono torte in fac
cia del tutto nuove, più sgra
devolezza. più collera. Comi
che serie? Può darsi. Forse 
sarà il «pessimismo della ra
gione » a guidarci la mano. Ma 
alle porte del Duemila, U al
lineati. pronti ad essere smi
stificati. sbeffeggiati e spo
gliati della loro finta dignità. 
quanti grossi feticci, quanti 
odiosi bersagli. 

Tino Ranieri 
(FINE - I precedenti arti
coli sono stati pubblicati il 
30 giugno, il 7 e il 9 luglio) 
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Più forte il movimento di lotta per l'occupazione e lo sviluppo economico 

Oggi di nuovo in sciopero i braccianti 
Montedison : ampia solidarietà popolare 

' • • • ' • ' , • • 

Gli operai agricoli lottano per il Patto nazionale - Programmate altre azioni - Iniziativa del PCI per il colosso chimico: 
il ministro riferisca alla Commissione Industria - Donat Cattin convoca per domani Cefis alla Commissione Bilancio 

Numerose 

manifestazioni 

unitarie 

nelle campagne 
1.700.000 braccianti, salariati 

agricoli, forestali e florovivai
sti si astengono oggi dal la
voro per 24 ore nel quadro di 
un programma di 72 ore di 
sciopero nazionale da attuarsi 
entro il mese di luglio. Le 
altre 48 ore saranno effettua
te, in data stabilita regione 
per regione, entro il 26 luglio. 

La categoria scende di nuo
vo in lotta per sbloccare la 
vertenza del Patto Nazionale 
con il padronato agrario e ot
tenere la parità previdenzia
le, l'istituzione della Cassa In
tegrazione Guadagni, il miglio
ramento e potenziamento del
le strutture del collocamento 
e l'aumento dei minimi di pen
sione che non si risolvano in 
provvedimenti beffa come 

3uelli adottati dal governo An-
reotti. ,Su queste questioni 

esistorio'' da tempo impegni 
precisi del Governo. . 

Per la giornata di oggi so
no programmate numerose ini
ziative e manifestazioni, in
contri con le forze politiche e 
rappresentanti di amministra
zioni locali. 

Manifestazioni zonali si ter
ranno in Lombardia - Tosca
na - Campania - Puglia. Nelle 
Provincie emiliane si terran
no manifestazioni zonali men
tre a Ferrara è in programma 
una manifestazione provincia
le, nella quale interverrà a 
nome dei tre Sindacati brac
ciantili, Feliciano Rossitto, se
gretario generale della Feder-
bracclantl. 

Nel Veneto, dove sono aper
ti i contratti provinciali, in 
una riunione congiunta delle 
segreterie provinciali e regio
nali (camerali e federali) del
la CGIL,. CI6L, UIL mentre 
sono state' decise manifesta
zioni zonali per il 12 è stato 
proclamStd lov sciòpero di 48 
ore per il 20 e 21 e decisa la 
continuazione dell'agitazione 
se non si risolveranno positi
vamente le vertenze provin
ciali aperte. 

In Toscana, lo sciopero di 
48 ore culminerà il 25 luglio 
con una manifestazione regio
nale che si terrà a Firenze e 
alla quale prenderanno parte 
anche gli operai. 

Nelle Marche lo sciopero si 
effettuerà in coincidenza del
lo sciopero generale dei lavo
ratori della città che Si terrà 
11 24 e proseguirà il giorno 
successivo. 

Il 25 un'altra manifestazio
ne regionale sì terrà a Peru
gia, mentre a Potenza il 19 si 
svolgerà una manifestazione 
provinciale intercategoriale. 
Anche in Calabria le 48 ore di 
astensione sono programmate 
per il 24 e 25. In questa re
gione, come del resto in Sicilia 
(19-20) braccianti ed edili han
no unificato la data dei ri
spettivi scioperi nazionali. A 
Siracusa ieri è stato occupato 
l'ufficio di collocamento, men
tre braccianti ed edili chiedo-
dono all'ESA l'apertura di una 
vertenza per l'attuazione di 
piani zonali. 

In Puglia mentre per oggi 
sono previste numerose ma
nifestazioni comunali di brac
cianti e coloni in tutte le Pro
vincie ed una manifestazione 
zonale a Castellaneta in pro
vincia di Taranto, le altre 48 
ore di sciopero sono state pro
clamate per il 18 e 19. 

Astensioni 

generali 

a Massa C. 

e Savona 
L'attacco che la Montedison 

ha lanciato ai livelli di occupa
zione, investendo per ora 5 a-
ziende (primo passo di quel 
piano che prevede circa 15 mi
la licenziamenti) sta suscitando 
in tutto il Paese, non solo fra i 
lavoratori interessati, ma an
che fr? altre categorie, fra di
versi strati sociali, fra le forze 
democratiche, una forte e uni
taria risposta. Alla commissio
ne Industria del Senato il com
pagno Bertone, a nome del 
gruppo comunista, ha chiesto 
che il ministro dell'Industria 
sia invitato con urgenza a rife
rire alla Commissione sulla si
tuazione nel complesso Monte
dison e sugli intendimenti del 
governo. Bertone ha sottolinea
to le gravi ripercussioni che si 
determinano sull'occupazione 
con il piano di smobilitazione 
deciso dalla Montedison. La ri
chiesta comunista è stata ac
colta all'unanimità dalla Com
missione. Donat-Cattin. dal can
to suo (eletto presidente della 
commissione Bilancio della Ca
mera) ha convocato per do
mani il presidente del gruppo 
Cefis e per venerdì dirigenti 
della Gepì e il mimstro delle 
Partecipazioni statali per af
frontare rispettivamente il pro
blema del settore chimico e 
quello del settore tessile. La 
solidarietà popolare e democra
tica che si va sviluppando at
torno ai lavoratori della Mon
tedison in lotta avrà negli scio* 
peri generali stabiliti per do
mani a Massa Carrara e per 
venerdì a Savona, il suo mo
mento più significativo. -

MASSA CARRARA — Per 24 
ore si fermano domani, trutte ,le 
attività nel centro toscano:' dal
l'industria. all'agricoltura, al 
pubblico impiego, al settore ter
ziario. La decisione di questa 
giornata di lotta è stata presa 
dai tre sindacati camerali. Allo 
sciopero hanno aderito enti lo
cali. e partiti democratici. 

SAVONA — Ieri si è svolta 
presso il Comune, presente il 
sindaco compagno Morchioli. la 
riunione di tutti i consigli di 
fabbrica di Vado Ligure, che 
hanno deciso lo sciopero di tre 
ore per venerdì. La giornata di 
lotta sarà accompagnata da 
una manifestazione con un cor
teo che attraverserà le vie del
la città. Lo sciopero coinciderà 
con una riunione delle giunte 
comunali di tutti i comuni inte
ressati ai piani Montedison. 

LA SPEZIA — La federazio
ne comunista di La Spezia ha 
chiesto la convocazione del con
siglio provinciale e dell'assem
blea del comprensorio dei co
muni della Val di Magra, per
chè si prenda posizione a fa
vore dei lavoratori in lotta. 

FERRARA — Il consiglio di 
fabbrica della Montedison di 
Ferrara (con 6000 dipendenti) 
si è incontrato ieri con rappre
sentanti dei partiti (Pei. Psi. 
Psdi. DC. Pn) per affrontare 
il tema della lotta contrattuale 
dei chimici e quello della ne
cessità di maggiori investimenti 
nel settore chimico. Si è discus
so anche delle iniziative da svi
luppare in difesa dei lavoratori 
che lottano per l'occupazione. 

Forte corteo nella città 

Spoleto si è fermata 
per i 600 della Pozzi 

Dal nostro corrispondente 

Corteo di braccianti a Roma 

PERUGIA. 11. 
La vasta solidarietà popolare che si era andata formando, nei 

giorni scorsi, attorno ai 600 operai della Pozzi, si è realizzata 
oggi in una entusiasmante giornata di lotta, vissuta dall'intera 
città di Spoleto: per 24 ore è rimasta bloccata l'industria, per 
un'ora i negozi. 

L'adesione allo sciopero odierno è stata plebiscitaria. Al 
combattivo corteo che da piazza Garibaldi ha raggiunto la cen
trale piazza della Libertà, erano presenti, tra le centinaia di 
cittadini, rappresentanti di altri Consigli di fabbrica, della Giun
ta regionale, del Comune e degli altri enti locali, parlamentari 
delle forze politiche di sinistra. 

La manifestazione è stata conclusa dal comizio del compa
gno Fagioli, membro della Segreteria provinciale della Camera 
del lavoro e da Pomini, segretario regionale della CISL. Nella 
piazza è stata istallata la tenda di solidarietà degli operai della 
Pozzi che hanno raccolto, centinaia di firme e contributi in danaro. 

Nei primi giorni della scorsa settimana, la direzione della 
fabbrica spoleUria ha' licenziato tre delegati di reparto. Pochi 

'giorni più tardi! mentre'i lavoratori erano fn lotta per respingere 
1a provocazione padronale, altri > operai sono stati sospesi. 
' > • Quale lo scopo. ~che siVprefìgèe il monopolio? Appare chiaro 
Innanzitutto che la mossa dei padroni della Pozzi sì inquadra nel 
più generale contrattacco che il padronato sta portando alle con
quiste dei lavoratori e delle masse popolari (contrattacco di cui è 
espressione politica il governo centrista Andreotti-Malagodi) e 
mira, colpendo le avanguardie, a stroncare sul nascere la mo
bilitazione operaia che. all'interno della Pozzi, stava crescendo 
sui temi della salute e dei controlli dell'ambiente di lavoro 

La Pozzi, nel corso di tutta la sua esistenza, ha sempre go
duto di abbondanti iniezioni di pubblico denaro, ha recentemente 
ricevuto finanziamenti per tre miliardi circa di lire, rimasti com
pletamente inutilizzati. 

Gli operai chiedono quindi, insieme alla riassunzione immedia
ta dei tre delegati licenziati e degli altri operai sospesi, l'utiliz
zazione di questi fondi per l'ampliamento degli impianti. 

Una assemblea popolare è stata convocata dalla Giunta comu
nale per sabato prossimo. Questa sera, all'interno dello stabili
mento occupato, è stato rappresentato Io spettacolo teatrale « Una 
giornata di lotta con Di Vittorio >. 

Venerdì 14, le federazioni nazionali dei sindacati chimici 
hanno indetto, a Spoleto, una riunione nazionale dei Consigli di 
fabbrica del gruppo (settore ceramica) che prenderà in esame la 
situazione dell'occupazione e misure di lotta. 

Leonardo Caponi 
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Venerdì sciopero nazionale della categoria in difesa del lavoro 

IL CROLLO DEI CONSUMI INTERNI 
È ALLA BASE DELLA CRISI TESSILE 
Domani i sindacati si incontrano con il ministro del Lavoro - Sono aumentate le esporta
zioni ma diminuite le vendite all'interno - La Gepi non si oppone alla struttura monopolistica 

Sciopero nazionale, venerdì 
14, dei lavoratori tessili, che 
daranno vita,.-nel corso ".«Iella 
giornata eli lotta, a manife
stazioni provinciali, a ad as
semblee di fabbrica, a cortei, 
ad incontri con forze popolari 
e democratiche. La categoria, 
colpita pesantemente dai piani 
di ristrutturazione aziendale 
(ben 13 mila sono i lavoratori 
attualmente minacciati di li
cenziamento), è impegnata or
mai da mesi, nella significativa 
battaglia a difesa del lavoro. 

Domani intanto le segreterie 
nazionali dei tre sindacati si 
incontreranno con il ministro 
del Lavoro, Coppo. 

Nei primi mesi del 1972 le 
esportazioni di prodotti tes 
sili sono aumentate del 21.6 

Attuata la decisione del Consiglio comunale di Galliate 

Requisita la Rossari e Varzi 
Verso la lotta nel Novarese 

Previste analoghe decisioni nei Comuni dove vi sono 
gli altri stabilimenti colpiti dai piani del gruppo 

Dal nostro inviato 
NOVARA. 11. 

Il sindaco di Galliate, pro
fessor Alberttnale. ha reqm 
•Ito stasera, poco dopo le 21, 
gli stabilimenti del gruppo 
Rossari e Varzi che sorgono 
nel territorio del comune. L'in
tervento er<t stato deciso dal 

, Consiglio comunale come un 
atto politico a sostegno delle 
buone ragioni dei lavoratori 

. che da alcuni giorni occupano 
gli impianti per respingere il 
licenziamento. Alla stessa ora, 
secondo le previsioni. Il sin
daco di Ivrea doveva requisi
re lo stabilimento della Ros-

' sari Varzi che si rova in quel
la città, 

La «(cerimonia» si è svolta 
con identiche modalità nei tre 
stabilimenti galliatesi del grup
po, le confezioni, la tessitura 
e il finissaggio. Il prof Alber-
tinale. che cingeva la fascia 
tricolore ed era scortato dal 
vigili urbani, ha varcato 1 can
celli delle aziende notificando 
ogni volta l'ordinanza di re
quisizione con la quale si af-
M a provvisoriamente la cu

stodia degli impianti al consi
glio di fabbrica e ai vigili ur
bani Motivo della requisizio
ne è la «situazione di grave 
anormalità nell'ordine pubbli 
co» creata dada minaccia di j munale 
disoccupatone che pende su
gli operai della Rossari e Var
zi, praticamente tutti in sta
to di licenziamento da saba 
to scorso. 

Questa vicenda della Rossa 
ri e Varzi costituisce una 
esemplificazione inequivocabi
le del modo in cui il padro
nale». con • appoggio .tti.vo ne. 
governo, intende la ristruttu
razione del settore tessile. Per 
anni e anni, i tredici stabili
menti del gruppo — parte in 
Piemonte, parte in Lombar-
aifi -onu .-il U.ÌA -na-n 
mella generosa dalla quale gli 
azionisti della società hanno 
succhiato senza risparmio I 
miliardi se ne sono andati 
per molti rivoli nessuno dei 
quali aveva però come sboc
co una seria politica di rein
vestimenti E quando la mam
mella ha cominciato a lesi
nare 11 latte, la proprietà ha 

• tagliato cotto: ha scelto di re-
| cuperare i propri capitali get

tando le fabbriche (e i lavora
tori che vi sono occupati) 

Ieri sera, il Consiglio co
di Varallo Pombia 

| ha intanto deciso di riu
nirsi nuovamente il 21 lu 

• gì io per deliberare la requisì-
i zione del locale stabilimento 
; Rossari e Varzi se la situa 
; zione non sarà ancora stata 
• sbloccata. A Trecate. l'assem-
i blea municipale terrà seduta 
; domani sera nella fabbrica 
' occupata per discutere la ver

tenza con gli operai e pren-
| dere le necessarie iniziative 
j Infine c'è da segnalare che 
; domani, a Galliate e Trecate, 
! si terranno assemblee dei la-
i voratori di tutte le categorie: 
1 a quanto pare, verrà decisa 
, un'azione di solidarietà con 1 
; tessili. ET già stabilito, tra l'ai 
j tro. che Io sciopero generale 
! di venerdì, in tutta la provin

cia di Novara, in difesa del
l'occupazione, avrà la durata 
di 24 ore. 

per cento; quelle delle indu
strie .del vestiario e arreda
mento del 17.6%; quelle'.del-' 
le fibre tessili del. 29.6%. A 
questa esplosione delle ven
dite all'estero corrisponde, 
per i soli prodotti tessili, una 
stasi delle importazioni, in
crementate del 4,5% (per ve
stiario e fibre si hanno im
portazioni che crescono al 
ritmo di oltre 11 30%). La 
situazione del mercato Inter
nazionale. tanto spesso chia
mata in causa per giustifica
re le smobilitazioni e i licen
ziamenti nelle fabbriche tes
sili. è quindi molto dinamica 
ma complessivamente favore
vole ad un'espansione del 
settore 

Il padronato non può nem
meno accusare il calo dei ri
cavi unitari. Le fibre tessili 
naturali ed artificiali segna
lano un rincaro, negli ultimi 
dodici mesi, del 9.5%, cioè 
superiore alla media dell'au
mento dei prezzi di prodotti 
industriali. Anche i prezzi 
del vestiario sono aumentati 
attorno al 7% .cioè al di sopra 
della media. In effetti l'in
dustria — specialmente quan
do sotto controllo di grossi 
gruppi finanziari — non ridu
ce prezzi nemmeno in pre
senza di restrizioni del mer
cato: preferisce innescare il 
ricatto del licenziamenti, per 
chiedere integrazioni e aiuti 
statali, e non si fa certo ca
rico dell'insufficiente potere 
d'acquisto dei consumatori 

Con esportazioni in forte 
aumento e prezzi crescenti 
l'industria tessile e dell'ab
bigliamento presenta, tutta
via. un limitato aumento del
la produzione Nei primi quat
tro mesi di quest'anno il com
plesso delle industrie tessili 
ha prodotto l'l% in più ri
spetto al corrispondente qua
drimestre del 1971 L'indu
stria dell'abbigliamento il 9.8 
per cento Ciò significa che 
di fronte all'aumento delle 
esportazioni vi è un calo 
delle vendite all'interno Poi
ché I prezzi dei prodotti tes
sili sono aumentati, in una 
situazione in cui il ' potere 
d'acquisto di larghe masse 
veniva duramente colpito, il 
restringimento delle vendite 
all'interno ha due precise 
qualificazioni: 1) risulta dal 
potere monopolistico sul mer
cato. il quale consente di 
aumentare i prezzi anche 
quando la domanda diminui
sce; 2) coincide con una scel
ta politica generale, di at
tacco ai redditi di lavoro e 
all'occupazione, per risolve
re la crisi economica inne
stando una nuova, più ele
vata accumulazione di capita

le estorcendolo a tutta la 
classe lavoratrice. 
>".Ciò rende chiaro "perché 

•l'intervento dello 'Stato • per 
le fabbriche tessili in crisi 
acquisti una certa speditezza 
soltanto quando si tratta di 
non mandare in tribunale i 
capitalisti falliti mentre si 
ferma, o diviene lentissimo, 
quando si tratta di riorga
nizzare la produzione. Ciò 
che chiedono oggi la Confin-
dustria (la Montedison e per
sino alcuni grandi gruppi sta
tali) è che l'Intervento stata
le non riduca ma accentui la 
struttura monopolistica del 
mercato nel settore tessile, 
evitando la costituzione di 
nuovi gruppi pubblici. La so
cietà statale di salvataggio. 
la GEPI. si muove come do
cile strumento di questo di
segno ed evita persino di stu
diare piani di ristrutturazione 
in questo senso. Lo Stato 
(cioè il contribuente) magari 
paghi; a stabilire quale sarà 
la struttura iell'industria tes
sile domani ci penseranno i 
padroni di sempre. 

Le discussioni sulla capa
cità di espansione, le tenden
ze del mercato internaziona
le ecc.- sono spesso cortine 
fumogene. Infatti, basta che 
venga imposto un determina
to regime di aiti prezzi e 
questo partorirà due conse
guenze: 1) una maggiore con
venienza ad importare dal
l'estero: 2» un restringimen
to della capacità d'acquisto 
di prodotti tessili e di at> 
bigliamento. Gli alti prezzi 
non si traducono necessaria
mente in profitti disponibili 
per le imprese Abbiamo mi
gliaia di fabbriche tessili in 
vecchiate. nelle quali il mac
chinario non si rinnova da 
decenni, e gestioni « familia
ri » sopravvissute a se stesse 
Il ruolo dell'intervento pub
blico per garantire l'occupa
zione dovrebbe essere quello 
di spazzar via questo vec
chiume facendo salvi la po
tenzialità produttiva, gli or
ganici e riducendo i costi in
cidendo sull'assetto tecnico 
delle imprese. L'ulteriore ri
duzione di orario, per garan
tire i livelli di occupazione 
più elevati, * certo difficile 
da attuare lasciando le cose 
come stanno ma può trovare 
posto In una riorganizzazione 
del settore guidata dall'inter
vento pubblico 

Nell'applicazione della « leg
ge tessile » come nell'uso del 
danaro pubblico affidato alla 
GEPI vi è un terreno di scon
tro che va molto al di là 
della categoria del tessili. Il 
sindacato. In generale, ha 
un banco di prova della sua 

capacità di Incidere con azio
ni concrete nella programma
zione economica nazionale. Ed 
1 tanti dirigenti politici che, 
nell'ambito governativo, par
lano di «lotta agli sprechi», 
devono essere chiamati a ri
spondere dell'enorme spreco 
costituito non solo dai li
cenziamenti ma anche dalle 
grandi elargizioni che si vo
gliono fare senza speranza 
di ritorno ai gruppi monopo
listici e a ciò che rimane 
delle vecchie famiglie del pa
dronato tessile. 

r. s. 

Nuova fase 
per la vertenza 

dei ferrovieri 
Oggi alle 18 i rappresentan

ti dei sindacati ferrovieri del
la CGIL, CISL e UIL si incon
treranno con il nuovo ministro 
dei trasporti Aldo Bozzi. Si è 
giunti cosi ad una ulteriore 
fase della lunga vertenza ini
ziatasi il 9 settembre 1971 con 
la presentazione da parte dei 
sindacati di una piattaforma 
rivendicativa articolata in 9 
capitoli in cui oltre a miglio
ramenti di carattere economi
co e normativo si chiedevano 
l'approvazione di leggi e di 
provvedimenti di vario genere 
per una riforma generale del
le ferrovie italiane 
• I > punti - della piattaforma 

riguardavano in particolare: 
l'ambiente di lavoro: la poli
tica dei trasporti; gli appalti; 
l'aumento di 15 mila lire men 
sili; le qualifiche, l'arresto 
preventivo; il personale fem
minile: gli incaricati. 

p. g. b. 

Incontro 
al ministero 
per la Sip 

Il ministro del lavoro. Cop
po, ha convocato per domani 
13 luglio, alle 9,30, le parti in
teressate alla vertenza in at
to per il rinnovo del contrat
to di lavoro dei 55 mila te
lefonici dipendenti dalla Sip, 
in lotta da mesi contro l'in
transigenza della società, per 
la conquista del nuovo con
tratto. 

Sempre più drammatico il problema dell'occupazione nell'Isola 

Sardegna: in 10 anni 
20.000 posti in meno 
nel bacino minerario 

I problemi dello sviluppo al centro della lotta dei lavoratori del
la Metallotecnica. di Portovesme dove è proseguito lo sciopero 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 11. 

La grave situazione creata
si alla Metallotecnica di Por
tovesme, Inasprita da una se
rie di durissime denunce (so
no salite a 190), culminate 
con l'arresto di due operai, 
Cossu e Perra, con la con
danna a 4 mesi di due altri 
operai Sarais e Ferrerò (av-
nuta oggi nella pretura di 
Iglesias), ha portato alla ri
balta in modo drammatico il 
quadro generale dei proble
mi che travagliano il Sulcis-
Iglesiente, dove le promesse 
ministeriali e democristiane 
tentano da anni di coprire 
una paurosa crisi economica 

Il bacino minerario ha per
so In un decennio ventimila 
posti di lavoro, diecimila nel
la sola zona in cui è ubicato 
Il nucleo di industrializzazio
ne di Carbonia. La crisi, che 
negli anni 50 aveva colpito 
in particolare 11 settore car
bonifero, è venuta allargan
dosi negli anni sessanta an
che a quella metallifera coin
volgendo un'ampia rosa di 
comuni. In questo grafico del 
sottosviluppo 11 « polo » di 
Portovesme già nella fase can
tieristica in cui grosso è l'in
cremento dei posti di lavoro, 
non è riuscito a porre un mi
nimo di argine all'emigrazio
ne. Le statistiche allineano 
le cifre del sottosviluppo in
dicando a migliaia le perdite 
delle unità di popolazione at
tiva e gli aumenti della po
polazione In condizioni non 
professionali, che ha toccato 
nel 1971 la punta del 73.8%. 

Al decremento della popo
lazione attiva va aggiunto un 
ulteriore fenomeno negativo, 
cosi come viene denunciato 
in un documento del PCI sul
lo stato demografico del nu
cleo d'industrializzazione. Al
l'interno della condizione pro
fessionale, si è avuto un in
cremento del settore terzia
rio passato dal 7,5% nel 1951 
al 10.9% nel 1971, che, lungi 
dall'accompagnarsi a u n a 
espansione nel settore produt
tivo, si pone invece come al
ternativo alla caduta della 
produzione. Infatti, l'agricol
tura passa dai 3.535 addetti 
nel »51 al 1.349 del *71, e l'in
dustria dai 18.942 addetti del 
•51 agli 11.447 censiti nel 1971. 
Nonostante le Ipotesi delle Ini
ziative di sviluppo intraprese 
nell'Industria dal 1966 ad og
gi, è proprio in tale settore 
che si scende da una percen
tuale di addetti del 24.03% 
(1951) a quella del 13,68% 

La crisi del bacino minera
rio ha di fronte a sé prospet
tive ancora più drammatiche. 
Tra poco chiuderanno le cir
ca 90 imprese impiegate at
tualmente nella costruzione 
degli impianti di Portovesme, 
con una conseguente e gra
vissima emorragia di posti di 
lavoro che produrrà altre mi
gliaia di disoccupati 

In questo quadro va collo
cata la lotta degli operai del
la Metallotecnica, e la re
pressione durissima che ha 
colpito le maestranze. Il Sul-
cls si trova quindi al centro 
di una crisi economica sin
tomatica, che deve costituire 
un campanello d'allarme per 
l'intera regione. I contraccol
pi della depressione del ba
cino minerario si estendono e 
si estenderanno immancabil
mente in tutta l'isola, mentre 
l'azione del padronato petn> 
lifero sta conquistando tutti 
gli spazi economici regionali: 
dall'Industria cartaria fino al 
giornali e alle piccole e gran
di aziende editoriali, ma ora 
l'impero della Sir vuole esten
dersi persino all'industria mi
neraria, Non è stata, appun
to. smentita la notizia che 
Rovelli ha concluso un ac
cordo con l'ente minerario 
sardo (cioè un ente pubblico 
controllato dalla Regióne) per 
la costruzione di stabilimenti 
addetti alla lavorazione del 
bario e della fluorina. L'in
vestimento previsto è di al
cuni miliardi (da 60 a 100) 
e l'occupazione di poche cen
tinaia di lavoratori. La socie
tà è costituita per il 65% dal
la Sir (ovvero dalla sua ap
pendice mineraria a Sarra-
min) e per il 35% dall'Ente 
minerario regionale. 

La vertenza in atto alla Me
tallotecnica non può lasciare 
pertanto indifferenti 1 grossi 
organismi ' politici regionali, 

Una delle rivendicazioni 
centrali degli operai di Por
tovesme (anche oggi in scio
pero ai 100%) è la lotta per 
Io sviluppo dell'occupazione: 
obiettivo riconosciuto centra
le da tutti, e posto alla base 
di documenti pogrammatici e 
di formule di governo. Dal 
programmi alla pratica quo
tidiana. il salto e stato però 
impressionante. Dei 5500 po
sti di lavoro promessi dal
l'ex ministro alle partecipa
zioni statali, on. Piccoli nel 
suo « pacchetto », non se ne 
è visto nessuno. Le miniere 
di Carbonia stanno chiuden
do e l'Enel rifiuta di ritirare 
la delibera, complice il go
verno. 

Cosa devono fare gli ope
rai. che sperimentano sulla 
propria pelle le mancate pro
messe e i discorsi demagogici 
pre-elettorali della DC? Ecco 
il perchè della risposta di 
lotta ed ecco anche la ra
gione della solidarietà 

Rispondere alle istanze di 
lavoro e di rinascita che sal
gono dal basso, con la re
pressione e gli arresti signi
fica istaurare un rapporto 
borbonico e colonialistico con 
i lavoratori sardi. Tutto ciò 
mentre stanno per essere re
si noti i risultati dell'indagi
ne sulla condizione operaia 
condotta dalla Commissione 
industria del Consiglio regio
nale. 

Giuseppa Podda 

Le decisioni della CGIL 
(Dalla prima pagina) 

che precisano il contributo 
che la CGIL intende recare al
lo sviluppo della politica uni
taria ». Nella dichiarazione 
letta da Verzelll si condivide 
« anche il giudizio sulla situa
zione politica e la definizione 
dei compiti che i sindacati 
sono chiamati ad assolvere ». 
Un'altra dlchlarajione di voto 
è stata sottoscritta da alcuni 
membri del consiglio gene
rale (Agrillo, Bensi, Broglia, 
Conti, Giovannini, Bettieri, 
Milanese, Sciavi). Nella di
chiarazione si afferma che « di 
fronte al forte attacco anti-
operaio scatenato sul piano 
dell'occupazione come nelle 
lotte contrattuali e di fabbri
ca, il • patto federativo può 
costituire il quadro di rife
rimento unitario per 11 rilan
cio e l'unificazione del movi
mento. 

Il dibattito al Consiglio ge
nerale della CGIL è prose
guito per tutta la giornata di 
ieri. Rapporto tra processo di 
unità sindacale e lotte, situa
zione politica generale entro 
la quale il sindacato si trova 
ad operare, involuzione poli
tica che ha la sua espressio
ne più evidente nel governo 
Andreotti e nell'attacco che 
il padronato porta ai lavora
tori, vaste lotte per l'occupa
zione e le riforme come sup
porto necessario all'azione 
contrattuale; questi i proble
mi di fondo che il Consiglio 
generale ha sottoposto ad ap
profondimento. 

Sostanziale unità 
E' stata confermata una so

stanziale unità sia sull'analisi 
dell'attuale situazione politi
ca generale, sia sulle linee di 
politica economica e contrat
tuale del sindacato. E' In 
questo quadro unitario che 1 
sindacalisti socialisti hanno 
mantenuto le riserve di valu
tazione sul patto federativo 
che già hanno portato a un 
voto di astensione su tali pro
blemi nel direttivo della 
CGIL, pur confermando il lo
ro impegno a operare nella 
Federazione. 

Si tratta di riserve e preoc
cupazioni certo legittime, ma 
che non tengono sufficiente
mente conto — a nostro av
viso — dell'attuale situazio
ne di grave crisi del proces
so di unità sindacale provo
cata dalle forze antiunitarie 
interne ed esterne al sinda
cato, e della necessità di non 
lasciare niente di intentato 
non solo per mantenere aper
ta la prospettiva dell'unità 
organica ma per difendere la 
stessa unità d'azione che 
può essere intaccata proprio 
mentre il movimento ha bi
sogno del massimo di unità 
date le difficoltà e la durez
za dello scontro che va af
frontando. 

oH patto — ha sottolineato 
Il compagno Rinaldo Scheda 
— rappresenta un'intesa più 
arretrata rispetto a quella 
dei Consigli generali di Firen
ze e denota al suo interno 
faticosi compromessi: ma è 
oggi il punto più alto rag
giungibile per le forze che 
vogliono proseguire il cammi
no senza scadere nella sfidu
cia e nel pessimismo utiliz
zando il nuovo strumento 
per far fronte al difficile mo
mento che ci sta di fronte. 
Il patto — ha proseguito — 
può anche non reggere, ma 
sarà più facile impedire che 
ciò accada se lo sì considera 
un nuovo terreno di lotta 
pieno di Incognite ma ricco 
di possibilità. Esso è un pun
to di riferimento, un'aggre
gazione contro gli attacchi ai 
lavoratori, all'occupazione, al 
sindacato, allo sciopero e al
la stessa unità sindacale». 

Scneda ha poi rilevato come 
dal dibattito, a parte le va
lutazioni diverse date sul 

patto, sia apparsa In tutti la 
volontà di procedere nella 
stessa direzione. «Sono chia
r i — h a affermato — sia il 
nostro giudizio non trionfa
listico né notarile del patto, 
sia la volontà di impedire 
che esso sia un "frigorifero" 
per le forze più unitarie: su 
queste anzi, contro ogni cen
tralismo congelante, va pog
giata l'azione per la ripresa 
del cammino, senza indulgen
ze verso furberie o forzature 
che liquiderebbero il patto 
stesso ». 

E' nel rapporto fra inizia
tive, unità e lotte che si crea 
un legame vivo tra le istanze 
della Federazione e l lavora
tori. Per quel che riguarda 
il modo di elezione delle 
strutture di base, Scheda ha 
rilevato che esso «non può 
e non deve essere contrap
posto alle esperienze reali dei 
delegati, mentre deve servi
re a una reale rappresentati
vità delle strutture nuove ». 

Riserve circa il carattere di 
centralizzazione e di buro
cratismo che avrebbe il pat
to • federativo, rinviando la 
unità organica a tempo in
determinato, sono state e-
spresse fra gli altri dai se
gretari confederali socialisti 
Mario Didò e Piero Boni, dal 
segretario camerale Perotta, 
dal segretario regionale della 
Sicilia Piero Ancona. Pur nel 
giusto richiamo alla necessi
tà di un vasto movimento 
per invertire l'attuale tenden
za si può notare in questi in
terventi una sottovalutazione 
del quadro di riferimento che 
la Federazione può costituire 
proprio per organizzare e di
rigere il movimento verso i 
grandi obiettivi attuali: i con
tratti. le riforme, un diverso 
sviluppo economico. I sinda
calisti socialisti hanno — co
me si è detto — confermato 
il loro pieno Impegno a la
vorare nella Federazione per
chè si raggiunga l'obiettivo 
dell'unità organica. 

All'unità di tutta la CGIL 
si è richiamato il segretario 
confederale Gino Guerra, di
chiarando la* sua approvazio
ne del patto federativo e af
fermando che il movimento 
sindacale « ha abbastanza 
forza per opporsi alle rotture 
In una situazione difficile e 
decisiva di lotta». Anche il se
gretario confederale Elio Gio
vannini ha sottolineato che il 
patto federativo, pur con tut
ti i limiti che presenta, è 
«un terreno reale per co
struire una risposta all'attac
co padronale ». 

Evitare le f ra t ture 
Il segretario generale dei tes
sili, Sergio Garavini, ha ri
chiamato la necessità di «su
perare ogni frattura possibi
le del movimento », confer
mando la validità delle « ra
gioni politiche generali per 
cui è stata fatta dalla CGIL 
la proposta di un patto fe
derativo » 

Il segretario generale dei 
metalmeccanici. Bruno Tren-
tln. ha marcato con forza la 
esigenza di chiarezza nelle 
scelte politiche e di direzio
ne del movimento, rilevando 
che in nessun intervento di 
chi ha espresso riserve sul 
patto federativo è stata pre
sente una alternativa credibi
le al patto stesso. Un patto, 
che, pur con tutte le difficol
tà e le preoccupazioni che o-
gnuno ha presenti, riflette 
però la tenuta dei processo 
unitario nella situazione po
litica attuale, caratterizzata 
dal pesante attacco padronale 
e governativo: tanto è vero 
che anche altre forze sono 
state costrette a ribadire la 
validità dell'obiettivo dell'uni
tà organica. 

Il dibattito è stato conclu
so a tarda sera dal compa
gno Luciano Lama. 

Un documento delle tre Federazioni 

Impegno degli statali 
per la riforma della P.A. 
- E stato reso noto il testo 
del documento approvato dal
la recente riunione unitaria 
dei consigli generali delle fe
derazioni statali della CGIL, 
della CISL e della UIL. 

Nel documento le tre fede
razioni criticano anzitutto il 
comportamento del governo 
che « mentre ha lasciato sca
dere senza attuazione le dele
ghe sulla riforma dello stato. 
ha approvato il provvedimen
to sulla dirigenza » con il qua
le «tende a consolidare la 
struttura gerarchica e accen
trata dell'apparato burocrati
co e a impedire la riorganiz
zazione dei ministeri e degli 
uffici periferici secondo crite
ri di omogeneità, di funziona
lità e di democraticità». 

Le Federazioni degli sta
tali. aderenti alla CGIL, alla 
CISL e alla UIL. affermano 
che « punti caratterizzanti » 
della riforma della pubblica 
amministrazione sono: 

la contrattazione triennale 
come strumento di certezza 
anche ai fini della program
mazione e della riqualificazio
ne della spesa pubblica; la 
realizzazione della qualifica 

unica nell'ambito degli attuali 
raggruppamenti, con progres
sione economica-conseguibile 
per anzianità di servizio per
ché « tale realizzazione è con
dizione per la mobilità del 
personale, la migliore utilizza
zione dello stesso, la elimina
zione delle ricorrenti e dan
nose lievitazioni degli organi
ci che hanno comportato fino
ra la artificiosa proliferazio
ne di uffici con conseguente 
appesantimento, lentezza e an-
tieconomicità dell'azione am
ministrativa» (ma le possibi
li conseguenti riduzioni di per
sonale « devono comportare 
norme che favoriscano l'esodo 
volontario con concessione di 
particolari incentivi anche ai 
fini del trattamento di previ
denza e quiescenze»); la riva
lutazione del contenuto tecni
co-professionale del lavoro de
gli operai dello stato, adottan
do nuovi criteri di qualifica
zione e di avanzamento e uni
ficando il relativo stato giu
ridico con quello degli Impia
gati; la definizione di un trat
tamento economico onnicom
prensivo, con un minimo co 
munque non Inferiore « un 
milione 250 mila Um 

. i 
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Emergono le prime complicità col «boia di Albenga» catturato a Napoli 

Luberti ha ricevuto un «vitalizio» 
per tutta la durata della latitanza 

Qualcuno gli ha versato un fisso mensile di 60*000 lire — I brani di un diario farneticante — Come riuscì 
ad ingannare i padroni di casa — Molti e frequenti i suoi viaggi in Svizzera e gli spostamenti in Italia 

Carla Gruber, la donna assassinata da Luberti 

Iniziata la finalissima degli scacchi 

Fischer favorito 
ma tutti tifano 

per Boris Spassky 
Una scacchiera bianca e verde - Le biz
ze di Bobby - «E' il match del secolo» 

REYKJAVIK, 12 
La prima partita fra -Spas

sky e Fischer è stata aggior
nata ieri sera alle 23.34. Ri
prenderà oggi alle 19 (ora 
italiana). Prima che i due 
contendenti si separassero, il 
campione in carica Spassky 
ha scritto su un pezzo di car
ta la sua mossa successiva. 
l'ha chiusa in una busta si
gillata e l'ha consegnata al 
giudice. La partita riprenderà 
con l'apertura della busta e 
l'effettuazione da parte di 
Spassky della mossa indicata 
all'interno della busta. La par
tita era cominciata con una 
prima mossa di Spassky, av
venuta mentre Fischer non 
era . ancora in sala, perchè 
l'americano si è presentato 
con 7 minuti di ritardo. . 

Sono stati cambiati i riqua
dri della scacchiera di mar 
mo che Fischer non voleva 
neri, e che sono diventati ver
di come l'americano aveva 
chiesto. Per Bobby il pubbli
co era troppo vicino al ta
volo di gioco; poiché non era 
il caso di spostare tutte le fi
le di poltrone sono state tol
te le due file anteriori. Si cer
ca di provvedere anche a una 
modifica del sistema di illu
minazione e a s postare la 
piattaforma del fotografo a-
mericano che. in esclusiva, ri
prenderà le Tasi delle partite. 

Stasera alle cinque (dician
nove ora estiva italiana) Bo
ris Spassky. al quale U sor 
teggio ha assegnato il tratto. 
muoverà il primo pezzo bian
co. dando avvio alla Erande 
battaglia Sono previste ven
tiquattro partite, con il -:lns 
EÌCO sistema di un punto al 

vincitore, e mezzo punto a 
ognuno dei due contendenti 
in caso di partita patta. L'in
contro sarà interrotto non ap
pena giunto a risultato mate
maticamente irreversibile. 

Un sondaggio non ufficiale 
fra gli esperti radunati a Rey
kjavik indica che il ventino-
venne americano è favorito. 
Questo non impedisce che la 
maggioranza dei 210 mila ap
passionati di scacchi islande
si faccia il tifo per Spassky. 
Qualche settimana fa i «ians» 
erano per l'imprevedibile a-
mericano. Ma egli ha perso 
rapidamente popolarità con 
le sue richieste economiche, e 
quando non si è presentato 
per l'inizio del match, fissato 
al 2 luglio, 

C'è chi dice che il suo sor
riso ?i sia fatto anche più am
pio quando Fischer, con la 
sua tattica, ha fatto si che 
ti premio venisse raddoppia 
to. ET stato il banchiere bri
tannico Jim Slatcr ad asgiun 
gere 125.000 dollari alla iden
tica cifra posta in palio da
gli organizzatori islandesi. 

L'americano Fischer che, 
secondo uno dei suoi amici, 
« vive in un altro mondo » è 
stato definito il più grande 
talento della scacchiera dai 
tempi del leggendario cuba
no j R Capablanra. campio
ne del mondo dal 1921 al 1927. 
E' incline a reazioni violen
te quando le cose non gli van
no per il verso giusto Tutta
via chi scommete sul sovieti
co dice che rinesperion/a e il 
cattivo carattere di Bobby fi
niranno per faro il giorn del 
pacato campione del mondo. 

N f l T T F H I M A T T I N A Un'eclissi totale di sole ha oscurato ieri una fascia di 160 chilometri d'ampiezza 
r i V f l 1 J - * 1 / 1 «**** IIll/» $ u u n g r a n d e a r e o dell'emisfero settentrionale, dal Giappone alle Azzurre. Il feno
meno è stato particolarmente studiato dagli scienziati soviet! ci dell'Università di Leningrado. L'eclissi è cominciata alla 
altezza delle isole Sakhalin, a nord del Giappone, e l'ombra si è poi trasferita sulla Siberia e sull'Alaska, attraverso il 
Canada e sull'Atlantico, per svanire a sud delle Azzorre. A metà mattinata si è fatto buio in Alaska. Gli abitanti della 
regione interessata al fenomeno nella sua totalità hanno visto le stelle in pieno pomeriggio e hanno avvertito il brusco 
scendere della temperatura, come di notte. Nella foto: una immagine multipla scattata a New York, in primo piano il 
mappamondo metallico simbolo della Fiera Mondiale ' , 

, . NAPOLI , 11 

Chi ha finanziato il «boia di Albenga», il fascista Luciano Luberti, in quésti due anni della sua incredibile latitanza? 
Questo è uno degli argomenti che II magistrato, cui sarà affidata l'Inchiesta, dovrà approfondire. Nel diario — sequestrato 
dalla polizia — al giorno 10 gennaio è scritto: a Sono a corto di denaro e mi sembra prematuro telefonare a Roma. Mi 
auguro che Leoni faccia buon uso del gruzzolo e serbi qualcosa per me». Che Luciano Luberti ricevesse un sussidio men
sile non dovrebbero esserci dubbi. Infatti la padrona dell'appartamento di Portici, dove ieri mattina il * boia » è stato catturato 
dopo una sparatoria con la polizia, ha detto ai giornalisti che Luberti riceveva una pensione di insegnante. Giacché non 
risulta che fosse pensionato è 
facile dedurre che il « fisso » 
mensile che riceveva — una 
parte del quale, 60.000 lire ser
vivano per pagarsi vitto ed al
loggio — gli veniva spedito 
puntualmente, come un « vita
lizio ». Da chi? 

Per il momento gli in
vestigatori, che hanno sentito 
la deposizione della signora 
Anna Pollicino e del marito 
Salvatore Servodidio, manten
gono il più stretto riserbo. Si 
è saputo soltanto che nel tar
do pomeriggio gli agenti del
la « Mobile » napoletana si 
sono recati nuovamente nel
l'appartamento di via Palla
dino 60 a Portici per effet
tuare un più accurato sopral
luogo e per sequestrare tutti i 
documenti che si trovano nel
la stanza. Una parte sono già 
negli uffici della questura: 
c'è il suo diario di cui vale 
la pena di riportarne un bra
no: « Il giudice mi ha rin
viato a giudizio per omicidio 
volontario, occultamento di 
cadavere e detenzione di ar
mi da guerra. Aspettavo, 
era la logica conseguenza di 
precedenti atti istruttoii, ma 
mi ha egualmente turbato ». 

Poi ancora: «Il Tempo» e 
il «Messaggero». «Del "Tem
po" inutile parlare, mi de
dica quasi una pagina e pren
de le mie difese: "Andrà in 
Assise il giallo d'amore del 
Portuense". Fra le righe mi 
pare di capire che vorrebbe
ro una mia lettera. Ma a che 
servirebbe? Sono in certi 
momenti cosi scoraggiato da 
desiderare di scomparire. 
Non ho una buona difesa». 
Questo scritto porta la data 
del 13 marzo di quest'anno. 

Il diario si compone in tut
to di circa duecento pagine 
in cui il «boia di Albenga» 
ha registrato tutti gli avveni
menti che potevano interes
sarlo, anche le ultime elezio
ni politiche. Ogni tanto vi è 
incollata su qualche : pagina 
una vignetta ritagliata da 
giornali fascisti e poi sono 
trascritte le sue farneticazio
ni di vario tipo, amoroso e 
politico. 

Nella stanza le pareti sono 
tappezzate di donnine nude e 
di foto di personaggi politici, 
insieme con numerosi ritagli 
di giornale. 
Questo significa che nella sua 

stanza era proibito l'accesso 
anche ai padroni di casa, giac
ché questi hanno sostenuto di 
non aver sospettato assoluta
mente che quell'individuo con 
la barba foltissima (non se 
l'è mai tagliata e questo spie
ga perché dal fotografo del 
quotidiano romano durante la 
latitanza si fece ritrarre con 
un asciugamani sulle guance 
e sul mento) potesse essere 
il fascista criminale, ricerca
to da tutte le questure d'Ita
lia. I coniugi Servodidio lo 
conoscevano come Gabriele 
Di Castro, cosi come era scrit
to sulla carta d'identità fal
sificata. 

Dalle indagini è emerso an
che un altro elemento estre
mamente importante: nel 1946 
— prima che venisse arresta
to nel mese di luglio per es
sere processato per gli eccidi 
dei partigiani in Toscana ed 
in Liguria — era stato ad 
Arco Felice nella zona Puteo-
lana presentandosi con il no
me di Massimo Trevisan. E 
cosi lo aveva conosciuto il 
Servodidio. ma stentava a ri
cordarlo quando due anni fa 
Io vide presentarsi a Portici 
e chiedergli ospitalità in nome 
di quella vecchia amicizia. La 
scelta del «boia» di Albenga 
non era casuale: il cassiere 
di Junio Borghese, il « prin
cipe nero», si sentiva sicuro 
e poteva contare su qualche 
protezione considerando il fat
to che 11 vi è una sede del
l'organizzazione repubblichina 
del «Fronte Nazionale» di 
Borghese. Ed anche su questi 
collegamenti la polizia e la 
magistratura hanno il dovere 
di fare piena luce. 

Intanto nel tardo pomerig
gio di oggi — dopo che una 
prima informazione era sta
ta inviata all'autorità giudi
ziaria — Luciano Luberti è 
stato rinchiuso in una cella 
di isolamento del carcere di 
Poggioreale. 

Ma non restava sempre nel
la cittadina alle falde del Ve
suvio: i suoi viaggi in Sviz
zera ed in altre città d'Italia 
erano molto frequenti. Queste 
circostanze — sembra — sia
no emerse anche dall'interro
gatorio dei due coniugi che 
lo hanno ospitato Per il mo
mento è difficile sapere i mo
tivi dei suoi spostamenti a 
parte quello del novembre 
scorso quando si allontanò 
perchè — vedendo nella zona 
un movimento non consueto 
di agenti di polizia, alla cac
cia di mafiosi — ritenne stes
sero cercando lui e preferi 
allontanarsi. Quando poi, ven
ne informato che così non 
era, fece rttomo nell'apparta-

• mentino di via Palladino e si 
sentì ancora più al sicuro. 
Fino a ieri mattina quando 
vistosi braccato dalla polizia 
cominciò a sparare, a farne
ticare. ad invitare a fare la 
guerra fino a proporre al com
missario: «Entrate, io sparo 
un colpo in aria e voi mi 
ammazzate, giacché non ho il 
coraggio di farlo ». -

Ma invece del proiettile e 
della morte in «conflitto a 
fuoco», qualche istante dopo, 
si ritrovò con le manette ai 
polsi ed in un cellulare 

Con l'ultimo lancio in URSS 

Raggiunto il traguardo 
dei cinquecento Cosmos 

Dalla nostra redazione . 
MOSCA, 11 

L'Unione sovietica ha lanciato oggi 11 
500° satellite della serie Cosmos. La notizia 
del nuovo traguardo è stata resa nota dalla 
TASS, dalla Radio e dalla TV, che hanno 
sottolineato 11 valore degli esperimenti che 
si susseguono ininterrottamente dal 16 mar
zo 1962, quando dalla base di Baikonur, nel 
Kasakstan. venne lanciato il Cosmos-1. 

Il satellite messo in orbita oggi (periodo 
iniziale di rivoluzione 95,2 minuti, apogeo 
544 m., perigeo 509. inclinazione 74 gradi) 
è dotato di un sistema per la misurazione 
degli elementi atmosferici e di una attrez
zatura radiotelemetrica per trasmettere a 
terra i dati raccolti. 

In serata, con un commento diffuso dal
la TASS. gli ambienti scientifici sovietici 

• hanno fatto presente che il programma del 
Cosmo è di «grande utilità alla economia 
nazionale » e in particolare per quanto ri

guarda la Individuazione dei fattori atmo
sferici che provocano reazioni sulla Terra 
e che influiscono quindi sulle coltivazioni 
e, più in generale, su tutta la struttura 
terrestre. 

I Cosinos — notano gli scienziati sovie
tici — vengono utilizzati per studiare le 
onde solari e le modifiche che avvengono 
nella ionosfera. Non sono Inoltre mancate 
indagini sui problemi medico-biologici, dal 
momento che, col Cosmos 110 (22 febbraio 
1966) vennero lanciati nello spazio anche 
due cagnolini — Vieterok e Ugoliok — 
che per 22 giorni volarono nello spazio, for
nendo agli scienziati di Baikonur una mole 
notevole di dati sulle condizioni dell'orga
nismo In stato di imponderabilità, mentre 
altri Cosmos erano vere e proprie « serre 
volanti » con a bordo vegetali sistemati in 
condizioni di crescere. 

Carlo Benedetti 

Continua la tragica catena degli omicidi bianchi 

IN POCHE ORE 4 MORTI SUL LAVORO 
IN SICILIA, MARCHE E PIEMONTE 

Pesante bilancio anche di operai rimasti gravemente feriti — La responsabilità delle 
ditte — A Cuneo minatori investiti dallo scoppio anticipato di una mina 

Giuseppe Mariconda 

All'Aquila 
« inquinata » 

la città 
medioevale 

L'AQUILA, 11. 
L'installazione abusiva di 

insegne luminose nel centro 
storico, l'affissione di mani
festi sui muri di edifici mo
numentali, l'abbandono dei 
giardini pubblici, i « cimi
teri • di automobili in peri
feria, il crollo parziale del
le mura urbane: queste le 
cause del progressivo « in
quinamento > dell'ambiente 
medioevale dell'Aquila, se
condo il sovrintendente re
gionale ai monumenti e gal
lerie, architetto Mario Mo
retti. I l deterioramento del
l'ambiente monumentale sta 
avvenendo anche a causa 
dell'incuria delle autorità co
munali impotenti a far ri
spettare le leggi. 

Moretti ha ricordato che il 
•5 per cento delie domande 

1 per l'installazione delle in
segne luminose al - centro 
vengono rimesse al comune 
con parere negativo della so
vrintendenza ai monumenti; 
ma le insegne appaiono poi 
ugualmente. « E' anche un 
problema di volontà politica 
— ha precisato Moretti — 
perche la amministrazione 
evidentemente non intende 
operare coattivamente contro 
gli abusi >. La sovrinten
denza regionale ha intimato 
al conrane dell'Aquila di 
provvedere all'eliminazione 
del manifesti pubblicitari af
fissi sui muri di edifici mo
numentali o storici, senza 
ottenere nulla. 

Quanto alla cinta muraria 
della città, che risale a poco 
dopo la fondazione (seco
lo X I V ) , essa appare crol
lata in diversi punti, o ab
battuta per dar luogo a co
struzioni moderne che si 
« appoggiano » sulla fonda
zioni della mura. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 11 

Due morti e tre feriti gravi 
costituiscono- il tragico bilan
cio di una serie di dramma
tici infortuni sul lavoro ac
caduti in poche ore nella Si
cilia orientale. 

Del più grave è rimasto vit
tima in provincia di Ragusa 
il ferroviere 35enne Bartolo
meo Puzzo che. insieme ad 
altri due operai delle FF.SS., 
stava percorrendo la linea 
Modica-Scicli a bordo di una 
jeep ferroviaria per effettua
re la manutenzione: in un 
tratto in pendenza, i frèni del
la macchina si sono guastati; 
la squadra, nel tentativo di 
salvarsi, s'è . gettata in una 
scarpata: il Puzzo è morto sul 
colpo, mentre i suoi compa
gni — di cui non sono state 
ancora fornite le generalità — 
sono rimasti seriamente feriti. 

Le altre due sciagure sono 
avvenute quasi contempora
neamente nel territorio di 
Taormina. La prima è un vero 
e proprio omicidio bianco; e 
ne è rimasto vittima il mura
tore SOenne Filippo Mondio. 
rimasto folgorato da una sca
rica elettrica mentre mano
vrava una impastatrice in un 
cantiere ad Isola Bella. L'I
spettorato del lavoro ha già 
accertato le condizioni di inef
ficienza tecnica della macchi
na, che è stata posta sotto 
sequestro in attesa delle de
cisioni del magistrato nei con 
fronti del padrone del can
tiere. 

Protagonista dell'altra scia
gura è il contadino Rosario 
Gullotta. 32 anni: stava ma 
novrando • una trebbiatrice 
quando H nastro gli ha gher
mito la mano destra: all'ospe 
dale hanno dovuto amputargli 
il braccio fino al gomito. 

* * * 

Dal nostro corrispondente 
MACERATA, 11 

Un giovane muratore • è 
morto folgorato: Raffaele 
Cappelletti. 32 anni, da Appi-
gnano, alle dipendenze della 
ditta Federico Foglia lavorava 
nella costruzione di un ca
pannone industriale In loca
lità Le Vergini. SI trovava so
pra al tetto del capannone 

. e ha toccato un tirante metal-
- lieo che era legato ad un palo 
dell» luce elettrica dal quale 

pendevano alcuni fili. Un'in
chiesta è stata aperta per co
statare se effettivamente, co
me è con molta probabilità, 
si è trattato di un difetto 
di prevenzione antifortunisti-
ca che ha procurato la morte 
di questuomo che lascia la 
moglie e due bambini in te
nerissima età. 

* * "CUNEO, 11 
Un minatore di 39 anni ha 

perso la vita in un tragico 
infortunio sul lavoro avvenu

to per lo scoppio improvviso 
di una mina nell'interno di 
una galleria in cui stava la
vorando nel comune di Entra-
que, nell'alta Valle del Ges
so, in provincia di Cuneo. Al
tri quattro minatori sono ri
masti feriti 

La ' vittima - si chiamava 
Franco Caravazzi. era nativo 
di Udine, e lavorava alla co
struzione di una galleria, a 
circa duemila metri di quota. 
per la realizzazione di un im
pianto idroelettrico. 

Un pittore a Palermo 

Un anno in prigione 
del tutto innocente 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 11. 

-. Assolutamente innocente, e 
malgrado un alibi di ferro, ha 
trascorso in galera quasi un 
anno sotto l'accusa di aver 
assassinato e bruciato un uo
mo che neppure conosceva e 
con il quale non poteva avere 
nulla a che vedere. Se non 
fosse Intervenuto stamane un 
polemico gesto del giudice 
istruttore Giorgio Buogo - il 
quale, in contrasto con la 
Procura che ne chiedeva ad 
dirittura il rinvio a giudizio. 
lo ha scarcerato per assoluta 
mancanza di indizi — stareb
be ancora a marcire all'Uc-
ciardone. Protagonista della 
allucinante vicenda è il pitto
re 40enne Michele Fontana 11 
quale, sulla base di una pre
cisa testimonianza, era stato 
arrestato dalla polizia come il 
responsabile della feroce eli
minazione del vaccaro Fran
cesco Ferrante. 43 anni. 

Nessun elemento c'era a ca
rico del Fontana se non un 
improbabile « riconoscimento» 
da parte della figlia della vit
tima <* Può essere lui ». disse, 
a proposito dell'uomo con cui 
suo padre si allontanò 11 gior
no della morte) ma soprattut
to — ecco 11 punto — il mar
chio di una ormai lontana 
«Tana giudiziaria che lo ren

deva tranquillamente sospet
tabile da parte della polizia. 

A suo vantaggio, invece, la 
dimostrazione che nelle ore 
del delitto si trovava al cine
ma; e, quel che più conta, 
che era impossibile immagi
narlo al volante di un'auto 
(quella con cui il Ferrante era 
stato rapito e che sarebbe sta 
ta di 11 a poco anche l'orrenda 
fornace del suo corpo) dal mo 
mento che non solo non ave 
va la patente ma non sapeva 
neppure guidare. ' 

Il pittore aveva disperata 
mente protestato la sua Inno 
cenza sin dal primo momento 
documentando come, dal lon 
tano giorno in cui aveva finito 
di scontare la pena per un'al
tra e assai diversa vicenda, si 
era completamente dedicato 
alla pittura. 

Ma la vicenda non si ferma 
al marchiano a errore» giudi 
ziario. Preso il dirizzone della 
colpevolezza del Fontana (sen 
za peraltro che si desse l'om
bra di un movente qualsiasi al 
delitto), polizia e Procura ave
vano abbandonato ogni altra 
pista con il risultato che a di 
stanza di quasi un anno s'è 
ormai -confusa ogni traccia 
utile per far luce sul feroce 
regolamento di conti 

Vertice di sismologi per Ancona 

«Non vi sarà 
un aggravamento 

del terremoto» 
Confermata l'origine tettonica del sisma - La 
relazione del prof. Kissilnger • Occorre rico
struire sulla base di precisi criteri di sicurezza 

g. f. p. 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 11 

Ad essere sinceri non ha 
detto molto di più di quanto 
già si conoscesse il « consul
to » scientifico internaziona
le sul terremoto di Ancona. I 
risultati sono stati resi noti 
oggi nel corso di una confe
renza stampa tenutasi nel
l'aula del Consiglio regionale. 
Era presente — a testimonian
za della comprensibile ap
prensione esistente fra la po
polazione — un foltissimo 
pubblico mentre gruppi ai 
cittadini erano stati costret
ti a rimanere fuori dell'aula 
per mancanza di spazio. 

Ma vediamo i punti essen
ziali cui è pervenuto il ver

nice-'scientifico: il terremoto 
di Ancona: è di origine tetto
nica' (variazioni della crosta 
terrestre) ; non si tratta di un 
unico sisma, anche se le cau
se sono comuni, ma di uno 
« sciame di terremoti » con 
più epicentri: non dovrebbero 
avvenire scosse superiori a 
quelle finora registratesi: è 
impassibile stabilire il termi
ne dei movimenti tellurici 
(ad Ancona la terra ogni 
tanto continua a tremare sia 
pure molto lievemente). In 
effetti, siamo ad un autore
vole rafforzamento di respon
si già noti. 

In una delle relazioni — Iet
ta dal prof. Karl Kissilnger. 
dell'università di S Louis nel 
Missouri — gli scienziati di
chiarano: «In base alla nostra 
conoscenza degli sciami di 
terremoti si prevede probabil
mente che gli eventi futuri 
non daranno luogo ad inten
sità sismiche superiori a quel
le già osservate, sebbene pos
sano verificarsi alcune scosse 
della stessa intensità di quelle 
passate. L'andamento norma
le di una sequenza di terre
moti consiste nell'aver inizio. 
nel raggiungere un livello 
massimo eventualmente con 
più periodi di attività inten
sa. come è accaduto ad Anco
na, e poi nell'attenuarsi fino 
a terminare». 

Si esclude pertanto — an
che se in via probabilistica ed 
anche statistica — la scossa 
catastrofica. Continuando tale 
prospettiva — relativamente 
non allarmante — si inquadra 
nei fattori stessi del terre
moto di Ancona: l'estrema 
fratturazione e la disomoge
neità delle rocce sottostanti 
il fondale marino prossime 
alla città. Proprio questa di
sgregata struttura del sotto
suolo darebbe modo all'ener
gia tettonica di sprigionarsi 
in una prolungata sèrie di 
scosse e non in un unico ter
remoto di grande intensità. 

Il sisma di Ancona — han
no detto gli scienziati — si 
inserisce nei vasti movimenti 
tettonici (abbassamento del 
fondo marino e sollevamento 
delle zone costiere) che inte
ressano tutta l'Italia e la vici
na Jugoslavia. La struttura 
del sottosuolo anconetano ri
sente appunto di tali movi
menti come molte altre ana
loghe zone geologiche dell'Ita
lia. 

Dunque, fenomeni sismici 
come quelli in corso rientreb-
bero nella «normalità» della 
vita di Ancona e zone vicinio-
rie. Importante è edificare 
(intanto si deve subito met
tere mano alla ricostruzione 
1opo I gravi danni provocati 
1al sisma) con norme di si-
-urezza riducenti il rischio 
il minimo A questo oroposito 
^ stata sollecitata l'approva
tone della nuova legge sismi
ca da temoo in parlamento. 

Il consulto — cui hanno par-
tecipato oltre Kissilnger e Si-
kosek, gli Italiani Peronacl. 
Orandoli. Casslnis. Crescenti 
ed altri — ha escluso recisa
mente, sulla base di documen
tazioni scientifiche, sia le vo
ci circa una correlazione fra 
sisma e trivellazione nel fon
dali dell'Adriatico per la ri
cerca di Idrocarburi, sia le 
teorie — sostenute in partico
lare da Bendandl dell'osser
vatorio di Faenza — sul rap
porto fra cicliche macchie so
lari e l'Insorgere di terre
moti. 

w. m. 

Terrore a New York 

Acceca 
i rapinati 

perchè non Io 
riconoscano 

NEW YORK, 11 
Un sadico bandito ha getta

to nel terrore la zona di Ro
chester: rapina le sue vitti
me, anche di pochi soldi, ma 
— e questo è il- fatto orripi
lante — poi le acceca, in mo
do che. non . possano . più ri
conoscerlo. Lo fa cori le dita. 
senza arma alcuna. Le ficca 
negli occhi degli sventurati 
che gli sono capitati a tiro e 
poi pigia, semplicemente, fi
no a strappare l bulbi ocu
lari. 

Nel giro di 24 ore ha già 
fatto due vittime che ora. pri
ve di vista, giacciono in ospe
dale fra la vita e la morte: 

La prima vittima è stato 
un droghiere di 72 anni. Sa
muel Schafer. che è stato as
salito mentre era solo nel suo 
negozio. Non ha avuto nem
meno il tempo di consegnare 
spontaneamente il suo dena
ro all'energumeno che lo ha 
stretto al collo e poi. come si 
è detto, lo ha accecato. Dalla 
cassa poi il criminale ha por
tato via 21 dollari, circa 12 
mila lire. . 

La seconda vittima è molto 
più giovane: ha solo 19 an
ni. Era addetto a un distri
butore di benzina, il povero 
ragazzo, Robert Paro. Non ha 
avuto neppure il tempo di 
urlare: è lui che, in preda 
al delirio, giace In fin di 
vita all'ospedale. Anche nel 
suo caso il bottino del pazzo 
bandito è di poche lire, ap
pena 10 dollari. 
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Automohilista francese 

Assassinato 
da due ragazze 
che facevano 

l'autostop 
V1LLEFRANCHE-

SUR-SAOXE. Il 
Il cadavere di un automobili

sta Iionese. Jean-Paul Ray di 
23 anni, è stato trovato all'in
terno di un'auto abbandonata su 
un sentiero presso il villaggio 
di Pommiers. L'uomo era stato 
ucciso a coltellate da due gio
vani autostoppiste. Micheline 
Brique di 18 anni e una sua 
amica diciassettenne, che ave
va fatto salire sulla sua auto a 
Lione. Le due ragazze sono sta
te arrestate. Le circostante e i 
moventi del delitto non sono 
ancora chiariti. 

Le due ragazze, erano state 
portate ieri sera all'ospedale di 
Viilefranche-Sur-Saone, dato che 
una aveva le vesti macchiate 
di sangue: avevano detto che 
un'altra loro compagna era sta
ta investita da un'atomobile e 
trasportata in un altro ospedale. 

Dato che le spiegazioni erano 
parse sospette, la gendarmerìa 
era stata messa in allarme e 
poco dopo le due giovani hanno 
confessato di avere ucciso l'au
tomobilista in un sentiero non 
lontano dalla strada naziona
le N. 6. 

I gendarmi si sono recati su
bito sul posto indicato e hanno 
trovato la vittima, morta, che 
giaceva in un lago di sangue 
sul sedile posteriore della sua 
automobile. 

Le due giovani assassine han
no altresì dichiarato alla poli
zia che erano partite in treno 
domenica sera da Macon per 
partecipare ad una festa da 
ballo organizzata a Villefrancbj»-
sur-Saone, e di avere compe
rato nella mattinata di ieri, al 
mercato, il coltello utilizato 
per uccidere rautomMtata. 



PAG. 6/ ech i e notizie l ' U n i t à / mercoledì 12 luglio 1972 

In provincia di Bergamo 

Paesi devastati 
da un nubifragio 

Un operaio muore annegato nella cucina della sua abitazio
ne invasa dalle acque - Fiumi straripati, crolli, case distrutte 
Danni per centinaia di milioni - Migliaia di senzatetto 

Dalla nostra redazione 
BERGAMO, 11. 

Notte da tragedia, quella 
Bcorsa, nei paeM della media 
valle Seriana. Un nubifragio 
di eccezionale violenza, quale 
non fai è forse mai verificato 
In questa zona a memoria 
d'uomo, si e abbattuto, tra le 
21 e le 23, di ieri sera, su nu 
merosi centri abitati, quali 
Albino, Gazzaniga, Fiorano, 
Pradalunga, Cene, Nembro, 
Comenduno Un morto anne
gato, centinaia di abitazioni 
allagate, strade interrotte, fan
go e detriti hanno sconvolto le 
tranquille popolazioni della 
zona. 

Centinaia di persone hanno 
dovuto abbandonare le pro
prie abitazioni e passare la 
notte in locali messi a dispo
sizione dalle autorità dei vari 
centri colpiti. Fango e detriti, 
acqua che raggiungeva e ol
trepassava il metro d'altezza 
per le vie interne dei paesi. 
Un vero finimondo. Talmente 
violento è stato il nubifragio 
che molti corsi d'acqua della 
valle sono straripati in un 
batter d'occhio, trascinando 
con sé auto, mobilia e sup
pellettili varie. 

Le case più malandate so
no state in parte abbattute 
dalla furia delle acque, inter
rompendo in più parti la cir
colazione, e rendendo cosi ol
tremodo difficile l'opera di 
soccorso dei vigili del fuoco 
giunti da Bergamo. Brescia 
e Milano con numerosi mez
zi. Anche i militari della di
visione « Legnano » si sono af
fiancati ai vigili del fuoco, cer
cando di salvare il salvabile, 
e portando soccorso a chi era 
stato bloccato nei piani alti 
delle case. Pattuglie della 
« Stradale » e dei carabinieri, 
hanno cercato di deviare il 
traffico su strade seconda
rie. 

E' possibile già, fare un ap
prossimativo bilancio dei dan
ni nei vari centri maggior
mente colpiti, incominciando 
da Comenduno, dove ha perso 
la vita l'operaio Giovanni Fal
coni, di anni 36. L'uomo era 
rimasto" bloccato nella cucina 
della'sua'casa, dopo'essere 

, riuscito a mettere In salvo la 
moglie e la figlioletta. La vio
lenza dell'acqua ha sfondato 
11 muro della casa proprio 
all'altezza della cucina della 
abitazione del Falconi. L'ope
raio. che lavorava presso le 
fonderie San Giorgio, aveva 
appena fatto uscire dalla stan
za moglie e figlia, spingendo
le sulle scale, quando, mentre 
si accingeva a fare altrettan
to, il muro alle sue spalle ha 
ceduto e un'immensa massa 

d'acqua è entrata nella cuci
na, abbattendo la porta. 

Il povero Falconi è stato 
cosi schiacciato contro la pa
rete opposta all'Ingresso pro
prio dalla porta e da altri 
mobili che si trovavano nel
la stanza Ha gridato aluto 
più volte, ma nessuno ha po
tuto soccorrerlo L'acqua ha 
poi sommerso ogni cosa e il 
povero operaio è morto per 
annegamento 

Un altro centro alluvionato. 
Albino è il paese più grosso 
della zona colpita; la via cen
trale è stata « cancellata ». le 
altre tutte dissclciate o addi
rittura « scoppiate », tutte le 
case, nessuna esclusa. Invase 
dall'acqua fino al primo pia
no 

A Gazzaniga la parte più 
colpita del paese è la zona do
ve sorge l'ospedale civile 
« Briolini ». A causa di due 
frane di notevoli proporzioni. 
che hanno chiuso la piccola 
valle proprio alle porte del 
paese, l'acqua, non trovando 
sfogo, ha deviato il suo corso, 

Invadendo le sale del pronto 
soccorso dell'ospedale, senza 
causare pericolo, fortunata
mente. per I ricoverati Com
pletamente distrutto è. Inve
ce, Il dispensarlo antituberco
lare, 1 cui muri di cinta, per 
la valanga di detriti e fan
ghiglia sono stati abbattuti. 

A Pradalunga tutto quanto 
è stato messo a soqquadro. 
Il paese è abbarbicato In par
te alla collina, e da questa 
l'acqua prorompeva a valle 
con tale violenza, da travol
gere muri e muretti, porte, au
tomobili parcheggiate nelle 
strade e tutti gli ostacoli che 
trovava lungo il cammino. I 
plantterra delle abitazioni so
no stati riempiti da fango, de
triti e acqua. Un disastro di 
gravi proporzioni. 

La provinciale Gazzanlga-Al-
bino è ancora Interrotta a cau
sa dell'enorme massa di de
triti che ha Invaso la sede 
stradale. Pure bloccata la re
te telefonica, mentre la cor
rente elet rica è stata ripristi
nata in quasi tutte le località 

Oltre 100.000 turisti dovranno rinunciare a visitarli 

Così i mercati di Traiano 
invasi da sterpi e ortiche 

I mercati di Traiano invasi dalle erbacce: se tutto va bene saranno ripuliti e riaperti al pubblico a settembre 

L'esempio della Statale di Pisa dove il. PCI ha raddoppiato gli iscritti 

UNA NUOVA PRESENZA COMUNISTA 
nella vita delle università 

L'estendersi dell'influenza del nostro partito negli atenei risultato e insieme inizio di un complesso processo 
politico — La dispersione del movimento studentesco ha imposto il confronto con la forza coerente dei comu

nisti — Nuovi compagni provenienti dall'esperienza della sinistra democristiana 

Dal nostro inviato 
-' PISA, luglio. • 

La cellula universitaria di 
Pisa, nel periodo che va dal
la campagna elettorale a quel
lo dell' inizio della « leva 
Gramsci ». ha quasi raddop
piato il numero degli Iscrit
ti, che l'anno scorso erano 
115; ora si pone il proble
ma di trasformarla in sezio
ne universitari?- E' un succes
so al quale si è già fatto cen
no nelle settimane scorse — 
in occasione di un primo bi
lancio sulla a leva Gramsci » 

— ed è anche, forse, un suc
cesso che in misura analoga 
o di poco inferiore è stato 
raggiunto pure da altre uni
versità; il soffermarsi su di 
esso, quindi, non significa 
considerarlo una sorta di ca
so-limite, ma solo un'occa
sione che permette di notare 
come vengano percorse certe 
strade 

Il dato caratteristico è du
plice: l'estendersi dell'influen
za del PCI nell'università in 
conseguenza di un determi
nato modo di muoversi poli
ticamente, e le conseguenze 

Già largamente superato il numero dei tesserati del 7 1 

Oltre 18.000 iscritti al PCI 
in più rispetto all'anno scorso 

Gli Iscritti al PCI alla data del 6 luglio sono 
1.539.545, cioè già 18.517 in più rispetto alla 
cifra complessiva dei tesserati al 31 dicembre 
dello scorso arno. 

Hanno superato gli Iscritti del '71 varie al
tre federazioni: Biella, Cuneo. Como. Bari. 
Sondrio, Crema, Lecco, Vicenza. Le federazio
ni oltre il 100" o sono ora 87. numerose delle 
quali sono già penenute a risultati di forte 
rilievo: Verbania 110.6'* (da 5 059 iscritti del 
lo scorso anno agli attuali 5 600»; Bergamo 
106,2% (da 6 870 iscritti agli attuali 7 300); Ta 
Tino 108.1% da 31.188 a 33.728 iscritti); Bre 
scia 107,4% (da 20.515 a 22 052); Belluno 
108,9% (da 2.734 a 2 978); Treviso 107.0% 
(da 5.552 a 5.941); Lucca 106.5°-o (da 3 364 a 
S.584>; Latina 107.9% (da 5.488 a 5.927); Chiet! 
lll,7°/o (da 4.296 a 4 800); Teramo 110.9% (da 
8.003 a 8579); Campobasso 115.1% (da 2 003 
a 2.306); Isernia 118.0»» (da 1.110 a 1.?I0). 
Avellino 107.5 (da 6.530 a 7.025); Benevento 
109,1% (da 3 600 a 3 930); Napoli 115.5* r 

(da 31378 a 36.253); Caltanisetta 107,8% (da 
3.900 a 4.206). 

I nuovi reclutati al PCI dall'inizio della 
campagna di tesseramento sono 120.380. una 
cifra che anch'essa già supera quella dei 
109.179 nuovi reclutati complessivamente in 
tutto lo scorso anno 

A questi risultati concorre la « leva Gram 
sci » che si sviluppa con successo: sono già 
13 910 i nuovi compagni che hanno aderito 
al PCI durante queste settimane di proseliti
smo nel nome di Antonio Gramsci. Molti di 
essi hanno chiesto l'iscrizione nel corso dei 
festival dell'Unità e delle numerose manife 
stazioni e assemblee operaie e popolari che 
si svolgono per iniziativa del PCI sui temi 
della situazione politica e del rafforzamento 
delle lotte democratiche. Fra le federazioni 
che finora hanno realizzato i più interessanti 
risultati in queste prime settimane della a leva 
Gramsci» segnaliamo: Roma (1.485 reclutati). 
Caserta (824). Lecce (219). Perugia (314). Sa
lerno (530). Torino (310). Avellino (450). Lec
co (253). Genova (349). Reggio Emilia (652). 

che questa azione ha avuto 
nel rapporto con altre forze 
politiche o con uomini da 
queste provenienti: in parti
colare dal mondo cattolico e 
dalla frantumazione del Mo
vimento Studentesco. 

Naturalmente il fatto che a 
Pisa si sia per la prima vol
ta in Italia verificata — a 
livello di comune — una con
cordanza sui programmi che 
ha permesso di costituire una 
maggioranza composta dai 
partiti di sinistra e da due 
esponenti provenienti dalla 
DC, il fatto che all'Universi
tà i circa 200 iscritti alla cel
lula comunista sono solo gli 
iscritti a «quella» cellula e 
non il totale dei comunisti 
nell'Università; il fatto, infi
ne, che un forte gruppo di 
cattolici sia uscito dalla DC 
e una parte di esso sia pas
sato al PCI, non sono natu
ralmente conseguenze di una 
specie di folgorazione politi
ca, di una realtà scoperta al
l'improvviso, ma la conseguen
za di una serie di dati og
gettivi e lo sbocco di un tipo 
di presenza. 

Nel mondo della scuola, ad 
esempio, sia che si tratti del
l'Università statale, sia che si 
tratti della « Normale ». Se 
oggi alla Statale è tornato a 
modificarsi il clima attorno 
al PCI, se alla Normale i 
comunisti riassumono quel 
ruolo di avanguardia nel mon
do studentesco che era già 
stato loro, ciò è dovuto, si, 
alla correzione di errori pre
cedenti. ma anche al non es
sersi mai rassegnati al ruolo 
di forza minoritaria. 

Eppure, rimontare una si
tuazione divenuta critica non 
è stato semplice, anche per
chè a Pisa il movimento nel
le scuole non ha avuto sem
pre quella spinta spontanei
sta che ha invece avuto al
trove e che ha portato alla 
autodistruzione dei movimenti 
più estremistici, ma al con
trario ha assunto forme for-

Rivelato al convegno di studi sui diritti sindacali 
• _ ..- _ 
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BOLOGNA, 11 
Si sono conclusi ogg> i Ia\ori 

del primo convegno di studi di 
diritto sindacale organizzato dal 
le federazioni nazionali FIM, 
FIOM e UILM. Sulle relazioni 
dei professori Mancini e Giugni 
(avente per tema e II movimen 
to sindacale e la contrattazione 
collettiva » e del prof. Natoli 
(sul diritto di sciopero) si sono 
susseguiti gli interventi dei par 
tecipanti. avvocati, professori e 
sindacalisti Tra questi: l'avvo
cato Cossu. l'avv Ventura. Sab 
batini (segretario FIOM Bolo 
gna). il do.t Cermtnara di «Ma 
gistratura viemocratiu: ». il prò 
fessor Pera (università di Pi 
sa), Marco Vais (ufficio legale 
CGIL). Giorgio Benvenuto (se 
fretario generale UILM), l'av
vocato Luzzatto. l'avv. Fabbri. 
Il prof. Veneto, Pio Malvoni, 
ivtocci (PSI). 

Sul « cartello dei no ». come 
ha definito le tre relazioni in
troduttive .1 prof Giugno nella 
sua replica finale (no alla re-
golament «ione dei consigli di 
fabbrica, no alle limitazioni del 
dintto di «ciopero. sia a livel
lo legislativo che contrattuale) 
si è registrato un ampio schie
ramento di consensi da parte 
delle forze partecipanti al con 
vegno. 

Le fila Cella discussione sono 
state raccolte, nelle conclusio 
ni. dal scorciano generale del 
la FIM C1SL. Camiti, che. sot
tolineando l'importanza di que 
sta iniziativa come un primo 
momento di avvio di un coor
dinamento tjolitiro e non giuri 
dico tra movimento sindacale 
e magistratura, ha messo in 
rilievo la necessità di prose
guire il lavoro iniziato in tal 
senso, soprattutto in presenza 

di una situazione politica che 
va progrediva mente deterioran
dosi in senso antidemocratico e 
antisindacale. . , ; • 

I dati sulla repressione poli
ziesca e governativa accentua
tasi nell'ultimo periodo (per la 
categoria dti metalmeccanici i 

' dati parziali parlano fino a que 
sto momento di circa 2000 de
nunce contro operai e sindaca 

' listf) dimostrano la necessità 
di un impegno di tutto il mo 
vimcnto sindacale nella difesa 
delle nuove strutture sindacali 
di fabbrica e di tutte quelle 
forme di sciopero che il mo
vimento sindacale nel suo in
sieme riterrà di dover utiliz
zare nel suo scontro con il pa
dronato. perché, ha aggiunto 
Cantiti, se - oggi il sindacato 
accetta ' una qualsiasi regola* 
mentaxioiM dei suoi strumenti 

e delle >ue forme di lotta, vuol 
dire che esso riconosce che la 
crisi economica è dovuta alle 
lotte dei lavoratori e che sono 
essi a doverla pagare. La di
sputa su tali problemi non è 
giuridica, ma di potere: è in 
gioco la capacità del movimen
to sindacale di esercitare una 
effettiva egemonia sulle spinte 
anticapitalistiche della classe la
voratrice e di dimostrare in tal 
modo una reale autonomia di 
classe. . - , 

Nel corso del dibattito la pre-
> sidenza ha presentato, e i par
tecipanti hanno votato all'una
nimità. un ordine del giorno con
tro la repressione poliziesca e 
governativa, documentata dalle 
centinaia di denunce, incrimi
nazioni e arresti (ultimi quelli 
dei delegati della Metallotecni-
ca Sarda) che sono stata messe 
lo atto nella ultima settimane. 

temente organizzate. 
Se questa situazione è sta

ta in una certa misura recu
perata — e sono appunto i 
primi risultati della «leva 
Gramsci» a darne la prova 
— è anche per due ordini di 
motivi: il fatto che in tutti 
questi anni il partito ha sa
puto essere presente con pre
cise proposte rivendicative e 
continuando un certo dibatti
to politico, e che alcuni do
centi comunisti (il compagno 
Badaloni, ad esempio) han
no saputo fornire il modo di 
una costruzione culturale che 
non poteva restare senza se
guito. Quando il Movimento 
Studentesco entra In crisi e 
si disperde in una miriade di 
gruppi, di sub-movimenti, di 
centri, torna ad imporsi ad 
ognuno il discorso del con
fronto con l'unica forza che 
è rimasta presente e coeren
te: la forza dei comunisti. E 
il confronto finisce o con la 
totale ulteriore dispersione o 
con la confluenza. 
1 Ma il discorso, naturalmen
te, non è tanto lineare; il 
compagno De Felice, segreta
rio della Federazione di Pi
sa, dice ad esempio che il 
partito in questa provincia ha 
una notevole forza, buoni qua
dri, saldezza organizzativa: 
ma rischia di adagiarsi sulle 
strutture rappresentative co
si come sono, e di non spri
gionare, quindi, tutte le ener
gie potenziali nel rinnovamen
to democratico. Un simile li
mite — afferma De Felice — 
può anche averci fatto per
dere qualche cosa nei con
fronti dei giovani che sfoga
no la loro esigenza di «con
tare» politicamente in inizia
tive esterne. In queste condi
zioni, quindi, la «leva Gram
sci» non può essere un fatto 
ourocratico che si esaurisce 
nella soddisfazione dei nume
ri, ma il risultato, e insie
me l'inizio, di un processo pò 
litico. 

In effetti il tipo di lavoro 
che è stato condotto su que
sta strada ha portato nel par
tito degli elementi fortemente 
ideologicizzati per i quali è 
fondamentale l'approfondi
mento costante della politica 
del PCI dopc la rinuncia alla 
ipotesi di una rivoluzione che 
desse subito tutto. Caduto 
questo mito, acquistata la con
sapevolezza che la rivoluzio
ne è il frutto di un proces
so che può essere molto lun
go, alcuni si sono arroccati 
su posizioni di setta per 
« preparare I quadri » di un 
sommovimento che avverrà 
tra venti o cinquanta anni 
(che a questo modo vuol di
re mai), gli altri sono con
fluiti nel Partito riconoscen
done la coerenza e il rigore, 
ma chiedendo di identificarlo 
— giustamente — dall'Interno 

Un discorso che vale an
che per I nuovi compagni 
provenienti dalla esperienza 
vissuta nella Democrazia cri
stiana. anche se questo proces
so si è svolto su un terre
no differente, ha avuto moti
vazioni d'altro genere. Qui lo 
incontro è avvenuto sulla ba
se di due costanti della poli
tica del PCI: l'antifascismo e 
il rinnovamento desìi istituti 
della democrazia, che poi vuol 
dire la reale attuazione della 
democrazia stessa. 

Della crisi che ha travaglia
to le forze di sinistra della 
DC. a Pisa e a Lucca, si è 
già scritto in passato; una 
parte degli uomini di questa 
sinistra democristiana decise
ro di restare In quel partito 
per continuare a tentarne una 

modifica dall'interno; altri si 
resero conto di condurre una 
lotta senza, sbocchi e abban
donarono l'organizzazione cat
tolica per confluire — in par
te — nel PCI. Uno di que
sti, il compagno Di Donato, 
già vice presidente nazionale 
della a Intesa» — l'organizza
zione universitaria democri
stiana — alla domanda su che 
cosa ha trovato nel PCI, ri
sponde: « Grosse possibilità 
di lavoro che hanno un si
gnificato». -- -

Si tratta, come dicevamo al
l'inizio, di nuovi compagni la 
cui attività — politica e pro
fessionale — si è svolta nel 
mondo che gravita attorno 
all'Università; 1 protagonisti 
di questa crisi d.c, tanto quel
li che sono passati al partito 
comunista come quelli che 
sono rimasti nella Democra
zia cristiana, avevano quasi 
tutti in comune tanto l'ap
partenenza alle correnti di si
nistra e segnatamente a « For
ze Nuove», quanto l'esperien
za di lavoro nell'cc Intesa ». ed 
è stata forse più significati
va per loro la concreta sco
perta dell'intellettuale organi
co della classe operaia. 

Kino Marzullo 

Sono stati transennati gli 
ingressi dei Mercati traianei, 
del Foro di Traiano, del Fo
ro di Augusto e del Sepolcro 
degli Scipioni (sulla via Ap-
pia), dopo che le ortiche 
— per irresponsabilità del 
Comune — hanno invaso i 
quattro importanti comples
si monumentali. Migliaia di 
turisti, che si erano recati 
ieri mattina a visitare gli an
tichi ruderi sono stati co
stretti a cambiare itinerario. 
Forse per settembre o otto
bre — alla fine cioè del pieno 
della stagione turistica — sa
ranno tolte di mezzo le er
bacce, che oltre a deturpare 
i monumenti, sono pericolose 
perché possono provocare 
crolli improvvisi. 

Commentando la scandalosa 
condizione cui sono stati ri
dotti i Mercati traianei, il 
Foro di Traiano, il Foro di 
Augusto e il Sepolcro degli 
Scipioni, l'avvocato Tito Sta-
derini, presidente della se
zione romana di «Italia no
stra» ha dichiarato: «E* un 
ulteriore vergogna che con
ferma fino a che punto i mo
numenti e il patrimonio arti
stico in generale sono mal
trattati e trascurati dalle au
torità politiche ed amministra
tive capitoline». 

Da parte sua anche l'ente 
pe ril turismo ha fatto nota
re i danni che comporta la 
chiusura dei ruderi antichi. 
« Luglio ed agosto — ha detto 
un dirigente dell'ente — sono 
i mesi che segnano la mag
giore affluenza di italiani e 
stranieri, e sono proprio i 
mesi in cui i quattro com
plessi resteranno chiusi al 
pubblico». Nel 1971 sono ve
nuti a Roma 360 mila turisti 
nel mese di luglio e 330 mila 
nel mese di agosto, e circa il 
quindici per cento ha visi
tato i complessi chiusi (e 
cioè quasi 115 mila persone) 
pagando ognuno un biglietto 
che costava cento lire. Per 
questi due mesi, perciò, il 
danno finanziario per il Co
mune si aggira sugli 11 mi
lioni e mezzo di lire. 
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La difficile lotta del comunisti Indonesiani 
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La formazione dell'URSS nei documenti 
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Lettere— 
ali9 Unita: 

Si può insegnare 
bene rinunciando 
al «puntello» 
del libro di testo 
Egregio direttore, 

ho letto con interesse insie
me ad alcune insegnanti della 
scuola che dirigo, l'articolo 
pubblicato su l'Unità del 3 lu
glio «Rifiutare o no il libro 
di testo » e sono d'accordo 
con l'autore, Gennaro Barba-
risi. 

Non esiste nessuna dispo
sizione di legge che obblighi 
perentoriamente i maestri ed 
i professori ad adottare il li
bro di testo, le stesse ordi
nanze ministeriali in propo
sito sono molto caute e ric
che di raccomandazioni alla 
prudenza piuttosto che di in
citamento ad adottare comun
que un testo. Nelle scuole 
medie ogni nuova proposta 
deve raccogliere un notevole 
numero di adesioni prima di 
poter essere accettata, non si 
devono far comperare testi 
nel corso dell'anno, non si 
devono far comperare libri 
che risultino troppo cari, a 
parità di contenuto con altri, 
si deve sfoltire il numero dei 
testi adottati consentendo l'u
so di edizioni diverse ecc. 

Anche il professore che dis
senta dalle deliberazioni del 
Consiglio, teoricamente, è tu
telato affinchè la sua libertà 
di decisione possa manife
starsi; egli ha infatti il dirit
to di ricorrere al ministero. 
Non si capisce quindi perchè, 
in linea di principio, debba
no esser ostacolati nella scuo
la quei professori che credo
no di sapere e poter insegna
re meglio senza un testo, piut
tosto che seguendo un libro 
compilato con criteri diversi 
dai loro. Saranno poi gli edi
tori ad intervenire con tutte 
le arti della propaganda per 
far cambiare il parere a chi 
non mostra di gradire la loro 
merce, oppure saranno le au
torità scolastiche ad adottare 
provvedimenti se si accorge
ranno che, con la scusa del 
« non libro » i ragazzini di
simparano persino a leggere. 
E' un dato di fatto però che 
insegnare senza il libro di te
sto è di gran lunga più diffì
cile ed impegnativo che aven
done uno, sia pur mediocre. 

In primo luogo il professo
re deve essere sempre perso
nalmente presente perchè non 
è possibile affidare a supplen
ti una costruzione che gra
datamente si eleva senza un 
progetto preciso: restano quin
di esclusi tutti coloro che non 
godono salute ferrea e le in
numerevoli future madri e 
puerpere che oggi popolano le 
cattedre; in secondo luogo bi
sogna esser ordinati e meto
dici e nello stesso tempo do
tati di capacità creative e poi 
anche di una notevole forza • 
di persuasione: perchè su 30 
mamme, quante vigilano in 
genere alle spalle di una clas
se, almeno 20 protesteranno 
con veemenza perchè « il pro
fessore r.on dà mai da stu
diare » come in tutte le altre 
scuole. 

Dico questo non certo per 
scoraggiare le due professo-
resse di cui parla l'articolo 
citalo: anzi, il mio desidera 
essere un invito a parsevera-
re, a rendere sempre più per
sonale ed efficace il loro in
segnamento, secondo quello 
che i loro studi e l'esperien
za suggeriranno. Tanto più che 
proprio in questa scuola, 
quasi ogni anno, c'è sempre 
stato qualche insegnante che 
per un motivo o per l'altro. 
ha rinunciato al puntello del 
testo ed inconvenienti gravi 
non si sono mai verificati. 

Anzi, se le due insegnanti 
volessero venire a parlare con 
noi del problema ne sarem
mo ben lieti, perchè proprio 
quest'anno abbiamo da mo
strare quanto si è fatto in 
una delle classi sperimentali 
a tempo pieno, dove per le 
materie letterarie si legge e 
si studia molto, ma non si 
usa nessun testo determinato. 

Prof.ssa MARIA 
LUZZATTO BRUCHE* 

(Preside della Scuola me
dia «G.I. Ascoli» - Milano) 

Non sono gli 
eredi del martire 
antifascista 
Cara Unità, 

se è possibile, vorrei anche 
io ricordare qualcosa sul sa
crificio di Matteotti come già 
hanno fatto i fratelli Mario 
e Luigi Crespi di Busto Ar-
sizio scrivendo la lettera pub
blicata da l'Unità il 4 luglio. 
Da parecchi anni, purtroppo, 
quando si commemora il mar
tire alla radio o alla televi
sione, i socialisti del *sol na
scente* sono sempre fi, loro, 
in prima fila come fossero gli 
eredi spirituali del grande an
tifascista caduto. Ma diamo 
un po' un'occhiata alla sto
ria, almeno qui da noi in Ro
magna. Si sa che dopo la 
morte di Matteotti, passata 
l'emozione, il fascismo si ri
prese dalla paura, soffocò la 
libera stampa e istituì il tri
bunale speciale fascista. 

Ma anche con la situazione 
veramente pesante che la dit
tatura fascista arerà creato. 
al sacrificio di Matteotti si 
doveva almeno reagire con la 
protesta. Dai riformisti del 
tempo si aspettò invano un 
segno in tal senso. A questo 
punto tre imolesi, due dei 
quali anarchici, decisero su 
proposta del sottoscritto, di 
redigere e diffondere almeno 
un volantino. L'iniziativa pre
sentò subito molte difficoltà. 
La tipografia Goleati di Imo
la si rifiutò di stamparlo e 
solo dopo varie ricerche *I ro-
lantino fu stampato a Rimini 
per merito specialmente di Ci
ro Musianl. Vi fu l'arresto di 
sua sorella per certi sospetti 
della polizia, ma questa non 
riuscì ad avere prore, non 
capi e lasciò correre. Quando 
fu pronto il materiale, al sot
toscritto toccò di collocarlo 
a Cesena, Forlì, Faenza, Ca 
stetbolognese e Imola, con 
l'ordine di diffonderlo la not
te del giorno dopo. In treno 
e in bicicletta assotsl alla me 
glio il mio compito. Evaristo 
Pulga e Secondo Bassi svol

sero il loro lavoro in altre 
zone dell'Imolese. In comples
so, se si toglie l'arresto tem
poraneo della sorella di Mu
sianl, la nostra azione com
memorativa e di protesta riu
scì bene e ne fummo con
tenti. E per degli anarchici 
inesperti come allora erava
mo. quel primo episodio di 
lotta clandestina non fu ne
gativo. 

Quelli del «sol calante» pos
sono continuare a farsi belli 
nel nome di Matteotti e di 
quel tal socialismo democra
tico che dicono di professare, 
ma nessuno li crederà. 

Fraterni saluti dal vostro 
vecchio compagno abbonato. 

TOMMASO BARONCINI 
(Imola . Bologna) 

All'Italsider non 
piacciono i suoi 
operai che riescono 
a diplomarsi 
Caro direttore, 

grave e sempre pia marca-
to è il despotismo di certi di
rigenti Italsider, la Società 
siderurgica «pilota» a par
tecipazione statale, che tan
to spende per dimostrare al
la opinione pubblica la 
« grande democrazia » che vi
ge al suo interno. Mentre 
nelle manifestazioni pubbli
che si dà risalto, con discorsi 
e benedizioni, al valore ed al 
sacrificio di coloro che stu
diano e si elogia lo studente 
figlio di operai, all'interno, a 
cioè in fabbrica, salta all'oc
chio tutta l'ipocrisia di que
ste chiacchiere. 

Non ultimo è il caso del 
« manovale - studente » che 
diplomatosi da oltre un an
no, non ha ancora potuto 
trovare il suo giusto collo
camento, in quanto l'appa
rato selettivo esistente alla 
Italsider l'ha giudicato non 
idoneo. Questo prova la ma
lafede di certe istituzioni che 
si ergono a giudice scaval
cando gli organismi didattici 
predisposti dallo Stato. Di
fatti questi uffici selettivi, 
che adottano i più svariati 
test, tendono a fare dell'ope
raio che riesce a diplomar
si sacrificando le ore libere 
allo studio, un diplomato di 
seconda categoria. Forse pen
sano che l'inserimento di un 
ex operaio nella categoria de
gli impiegati, possa contribui
re a rinsaldare quell'unità tra 
operai e impiegati tanto in
debolita dal padronato. Men
tre dall'altra parte assistia
mo a promozioni ed avanza
menti di persone che potremo 
dire « predestinate », non cor
rispondenti al titolo di studio 
acquisito. Tutto questo col 
consenso degli uffici selettivi 
dell'Italsider. 

I DELEGATI 
della « Fucinatura » 

dell'Italsider (Genova) 

Nelle caserme 
di polizia li consi
derano ancora servi 
Caro direttore, 

ho letto su l'Unità la lettera 
a lei indirizzata dai a famigli » 
che lavorano alla scuola di 
P.S. di Nettuno. E' proprio 
così, la P.S. ha alle sue di
pendenze degli operai civili 
che continua a chiamare a fa
migli » (famiglio, per chi non 
lo sapesse, vuol dire servo!/ 
Questi operai lavorano come 
cuochi, camerieri o fanno pe
santi lavori di pulizia, per la 
modesta cifra di 50.000 lire. 
Anch'io sono uno di quelli. 
Lavoro atta mensa della que
stura di Roma assieme ad al
tri 10: un cuoco, due vice cuo
chi ed 8 inservienti divisi in 
due turni: dalle S alle 15 » 
dalle 15 alle 22. Il maggior 
lavoro è nel primo turno, 
quando dobbiamo preparare e 
attendere alla distribuzione 
di 500 pasti circa. Anche se 
siamo aiutati da 2 appuntati 
che fanno i cuochi e 4 guar
die che fanno i camerieri, le 
assicuro che è un lavoro fa
ticoso. Dalle 50.000 lire vengo
no poi detratte 4.160 lire per 
i pasti e mai ci vengono pa
gate le feste infrasettimanali, 
come è prescritto dalla legge 
e da tutti i contratti di la
voro. Ma noi non abbiamo 
nemmeno un vero contratto 
di lavoro. Chiediamo che TO-
nità continui ad aiutarci per 
ottenerlo. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Altre lettere di «famiglia 
— in cui si ringraziano i par
lamentari comunisti per 11 lo
ro interessamento e si invita 
il giornale a sostenere le ri
chieste della categoria — et 
sono giunte dalle caserme di 
P.S. « Sant'Eusebio ì , « Cimar-
ra» e «Guido Reni», In pro
vincia di Roma, e da caaer-
me di Bologna e Napoli. 

Frutta e verdura 
prezzi alle stelle 
Spettàbile direzione, 

U prezzo sul mercato di frat
ta e verdura fa spavento. Co
me possono un pensionato co
me me o un lavoratore far* 
acquisti di questi cibi essen
ziali a simili prezzi? Ho par
lato con dei contadini del Pia
centino che conosco e mi han
no detto che hanno venduto 
i loro piselli a lire 70 il chi
logrammo; e in quello stesso 
periodo sul mercato ti prezzo 
oscillava tra le 700 e le 900 
lire il kg. I fagioli, idem, 

Intanto il contadino se vuol 
vivere deve abbandonare la 
terra e i signori grossisti di
ventano sempre più ricchi. Pe
rò nessuna autorità vede que
sto, e se lo vede fa il mene
freghista. SI fanno lotte * 
scioperi per ottenere, come 
nel mio caso, un aumento del 
4,7 per cento della pensione, 
e poi con l'aumento del costo 
della merce ci portano via il 
20 o il 30 per cento. Bisogna 
porre un rimedio a tutto que
sto, e i comunisti devono 
preoccuparsene a fondo. 

GINO RAMANZIN 
(Chiavari • Genova) 
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Una nota della Sezione 

culturale del PCI 

I comunisti 

sul problema 

di Dinocittà 
La sezione culturale del PCI 

ha diffuso ieri questo comu
nicato: 

« In merito alle vicende del
la società De Laurentiis. il 
governo continua ad astener
si da qualsiasi intervento o 
presa di posizione sulla sorte 
degli ottanta lavoratori di
pendenti e degli stabilimenti di 
Dinocittà. I comunisti denun
ciano questo silenzio e questa 
inerzia che. da un lato, la
sciano esasperare la situazio
ne (si veda il ricorso recente 
all'autorità giudiziaria) e dal
l'altro possono coprire il ten
tativo di varare soluzioni inac
cettabili. 

« Il PCI — prosegue il co
municato — ritiene non più 
prorogabile una chiara assun
zione di responsabilità da par
te del governo, a garanzia 
anzitutto dei diritti dei lavo
ratori di Dinocittà. Il proble
ma degli stabilimenti De Lau
rentiis va invece affrontato 
al di fuori di qualsiasi ten
denza ad accollare alla collet
tività la gestione di impianti 
che non rispondano a effet
tive necessita di sviluppo del
l'intervento pubblico nel cam
po della produzione cinemato
grafica e televisiva; e va in 
ogni modo risolto escludendo 
l'attribuzione a società priva
te di compiti che spettano 
all'Ente gestione e alla Tele
visione ». 
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La voce 
stonata 

del padrone 
Dino De Laurentiis ha par

lato. Non per spiegarci come 
mai, dopo aver goduto di lau
ti e ripetuti finanziamenti da 
parte dello Stato, egli sia ar
rivato a provocare la chiusu
ra dei suoi stabilimenti sulla 
via Pontina, e a buttare sul 
lastrico decine e decine di la
voratori. Non per illuminarci 
sulla circostanza per la quale, 

, ad onta delle sue asserite dif
ficoltà economiche, egli con
tinui a fare il produttore, e 
continui soprattutto a figura
re tra i « ricchissimi » di Ro
ma, secondo le statistiche di 
una fonte non sospetta, la 
«ripartizione tributi» del Co
mune. No. De Laurentiis ha 
parlato per affermare che il 

' film Lo scopone scientifico. 
da lui prodotto, « non parteci
perà ad alcuna manifestazio
ne la quale possa essere in 
polemica con la Mostra cine
matografica di Venezia». Lo 
scopone scientifico, diretto da 
Luigi Comencini su una sce
neggiatura di Rodolfo Sonego, 
è compreso, come si sa, nel
l'elenco freso noto ieri) di ope
re che i loro autori hanno ne
gato all'attuale gestione della 
Mostra veneziana, mettendole 
invece a disposizione di una 
progettata manifestazione po
litico-culturale promossa dal
le organizzazioni del lavoro e 
della creazione artistica. 

De Laurentiis ci fa dunque 
sapere, ancora una volta, in 
che conto egli tenga i diritti 
degli autori, e i diritti della 
cultura in generale. Non ce 
ne stupiamo. Non si stupisca 
nemmeno lui, però, se la sua 
ribadita protervia padronale 
incontrerà, anche su questo 
terreno, la più ferma opposi
zione dei lavoratori, dei cinea-
$ti, delle forze politiche della 
Ministra, 

Gli ungheresi 

del «Duna» 

a Bologna 
BOLOGNA. 11 

L'« Ensemble Duna > (com
plesso folclorìstico e Danubio > 
di Budapest), parteciperà do
mani sera alle manifestazioni 
estive bolognesi organizzate dal
l'Ente Autonomo del Teatro Co
munale. Lo spettacolo del com
plesso. i cui componenti seno 
solisti di ballo e strumentisti 
di prim'ordinc. si terrà nel cor
tile del Tenibilia in Piazza dei 
Tribunali. Sono in programma 
danze ed esecuzioni per orche
stra fra le più rappresentative 
ed interessanti del folclore un
gherese. 

Il complesso, che si è pre
sentato nei maggiori centri in
ternazionali. con successi trion
fali a Mosca, Leningrado. Ber
lino, Parigi, Marsiglia. Nizza. 
Praga. Varsavia. Pechino, ha 
debuttato in Italia nel 1971 al 
Festival internazionale dei Due 
Mondi di Spoleto. 

Le due Americhe 

al Folkrosso 
Si esibisce da stasera a ve

nerdì, al Folkrosso, la mima 
e cantante nordamericana dì 
folk e blues Julle Goell. Nel
la seconda parte 1 peruviani 
Enry Rivas e Mario Peman-
dez, coadiuvati dal chitarri
sta Dakar, eseguiranno con 
strumenti Indiani delle Ande, 
musiche del loro paese. Gli 
artisti peruviani, che come la 
Goell sono a Roma per la 
prima volta, replicheranno in-
Tee* li loro recital fino a 

Il deficit degli spettacoli lirici 

Macerata andrà 
in dissesto a 

suon di musica? 
I dirigenti dell'Arena Sferisterio premono 
per entrare ne! numero dei 13 enti privile
giati previsti dalla fallimentare legge Corona 

Dal nostro inviato 
MACERATA. 11 

L'Arena Sferisterio di Ma
cerata entrerà nel « Club dei 
tredici »? Tra il Meflstofele e 
la Btttterfly il problema è sta
to discusso in un convegno 
di stile molto «governativo», 
mentre 1 muri delle case ve
nivano tappezzati da saluti 
multicolori al nuovo ministro 
dello Spettacolo. Scopo di 
questa multiforme agitazione 
è di trovar soldi: molti e su
bito. 

La situazione s'è fatta as
sai difficile. Cinque anni or 
sono, quando gli amministra
tori del Comune maceratese 
riscoprirono la possibilità di 
utilizzare lo sferisterio per la 
lirica, l'idea parve brillan
te. Gli spettacoli, tenuti a un 
livello decoroso, piacquero e 
il pubblico generoso dell'ope
ra all'aperto accorse abbastan
za abbondante. L'iniziativa è 
cresciuta rapidamente e, con
temporaneamente, sono cre
sciuti i costi. L'anno scorso 
il Comune s'è trovato un de-
fìcit di centotrenta milioni. 
Quest'anno il buco sarà ancor 
più profondo, sebbene la 
Giunta regionale sia corsa in 
aiuto con una trentina di mi
lioni ( il cui stanziamento pe
rò pare tuttavia debba essere 
ancora votato e approvato). 

Purtroppo, quando si parla 
di musica, si deve sempre 
pensare ai quattrini. Per fare 
un'opera ci vogliono orche
stra, coro, maestri, cantanti, 
scenografi e macchinisti: qui 
a Macerata, lavorando in re
lativa economia, tre opere e 
un paio di concerti si man
giano trecento milioni, men
tre l'incasso non supera i cin
quanta, sperando che il tem
po si mantenga al bello per
ché se piove l'entrata scom
pare con la recita, mentre le 
spese restano. 

Chi paga la differenza? La 
Provincia dà una ventina di 
milioni: della Regione abbia
mo detto, e poi c'è lo Stato 
che infila lo Sferisterio nel 
bilancio della cosiddetta « li
rica minore» e garantisce 
tre milioni scarsi per recita, 
Il resto — ed è la parte mag
giore — lo rimette il Comu
ne che, per questa via. sta 
andando in dissesto a suon 
di musica. 

A questo punto, gli ammi
nistratori si sono riuniti e si 
sono messi a pensare dove 
bussare a quattrini. Han stu
diato la legge Corona (la vi
tuperata legge 800) e han 
trovato che esistono tre ca
tegorie di teatri musicali: e 
tredici Enti lirico-sinfonici 
che si dividono sedici miliar
di (e raddoppiano la cifra 
coi debiti), i diciannove tea
tri di tradizione, che in tut
ti han meno d'un miliardo, 
e tutti gli altri teatri e tea
trini italiani che raccolgono 
le briciole a due-tre milioni 
per sera. 

Benissimo — si sono det
ti gli amministratori mace
ratesi — noi siamo tra i di
seredati dell'ultima catego
ria; basta votare una modi
fica da niente nella legge 
800, entriamo nella prima clas
se come quattordicesimo ente 
lirico, ci facciamo dare qual
che centinaio di milioni (una 
miseria in confronto agli al
tri) e siamo salvi. Poi han 
riunito la cittadinanza e han
no esposto la bella pensata, 
trasmettendola Infine, in un 
intervallo della Butterfly, al 
ministro dello Spettacolo, il 
liberale Badini Confalonieri. 
che — va da sé — avrà 
assicurato il suo interessa
mento. 

L'unico neo si è avuto du
rante il convegno, dove il vi
cepresidente del San Carlo 
di Napoli, avvocato Cortese, 
e altri — tra cui il sotto
scritto — hanno spiegato che 
entrare nel «Club dei tredi
ci J> non è un affare né facile 
né brillante. Perché (l'ha det
to chiaro Cortese) i debiti 
dei tredici Enti sono già ar
rivati a ottanta miliardi e 
ogni fine mese non si sanno 
neppure come pagare gli sti
pendi dei lavoratori. Ragion 
per cui, da ogni parte, si chie
de di liquidare il sistema de
gli enti per sostituirli con 
teatri regionali capaci di of
frire almeno una resa arti
stica e sociale corrisponden
te alla spesa. 

In parole povere, oggi — 
dopo un quarto di secolo di 
esperienze sbagliate in que
sto campo, ivi compresa la 
legge 800 o legge Corona — 
si tende (come nel progetto 
comunista largamente condi
viso anche in altri settori) a 
rivedere a fondo il problema 
sostituendo agli enti privile
giati una struttura a caratte
re regionale che possa diffon
dere veramente la cultura mu
sicale in tutte le zone del 
paese che ne sono prive (o 
che debbono accontentarsi 
delle « spedizioni punitive » 
della «lirica minore») 

Una soluzione di questo ge
nere è particolarmente vali
da anche per le Marche do
ve esistono molti teatri, do
ve c'è un conservatorio come 
quello di Pesaro, dove si fa 
musica in vari centri e dove. 
infine si è a stretto contat
to con l'Emilia e la Toscana 
che stanno svolgendo sin da 
ora attività di carattere avan
zato. Coordinando queste for
ze. alleandosi con le zone vi
cine. non dovrebbe essere im
possibile cominciare a costi
tuire quelle strutture stabili 
a livello regionale (un coro. 
un'orchestra) che costituisca 
no un « retroterra di cultu 
ra ». u m base per la forma
zione di • un nuovo pubblico 
e uno strumento per la stes
sa attività dello Sferisterio, 
visto come il tetto di un ar
monico edificio, mentre ora 
— sospeso nel vuoto — mi
naccia di crollare. 

Simili ob'fìttlvl non sono 

utopistici, oggi. La realizza
zione delle Regioni ofire la 
gossibilità di un rlnnovamen-

) effettivo; poiché la Regio--
ne può coordinare le forze 
sparse e trattare autorevol
mente con lo Stato • per re
clamare quanto è dovuto a 
un'impresa che, superando la 
impostazione turistica, si pon
ga nel contesto della cultura 
italiana. In quest'ordine di 
idee si muove oggi — con dif
ferenze di dettaglio — tutta 
la parte più avanzata del 
movimento culturale del set
tore. Perciò, limitarsi ad 
avanzare una candidatura al 
« Club dei tredici » per par
tecipare alla divisione delle 
spoglie a un livello privile
giato, è anacronistico: il di
scorso, ai nostri giorni, è tut-
t'altro plano e gli ammini
stratori maceratesi rischiano 
di apparire come attori di
stratti entrando in scena nel 
momento sbagliato con la 
battuta dell'atto precedente. 

Per di più — a nostro mo
desto avviso — la richiesta 
di ammissione nel Club degli 
Enti non ha la minima pos
sibilità pratica, sia per il dis
sesto generale, sia per la pre
cedenza di parecchi altri che 
han già avanzato, senza esi
to e in ben altri tempi, la 
medesima richiesta. Questa, 
perciò, rischia di apparire un 
po' demagogica, diretta a pre-
costituire un alibi per pros
sime chiusure: mentre si do
vrebbe lottare per sopravvi
vere a fianco delle altre for
ze vive delle Marche, con un 
vasto e concreto obiettivo di 
cultura musicale, in cui an
che gli spettacoli lirici e po
polari di Macerata trovino il 
giusto posto. Perciò, restando 
convinti delle possibilità di 
sviluppo dello Sferisterio, non 
possiamo associarci alle ri
chieste degli amministratori 
maceratesi In cerca di una 
miracolistica tavola di salva
taggio nel naufragio del mon
do musicale italiano. Per 
questa via non si salva né lo 
Sferisterio né nienfaltro. 

Rubens Tedeschi 

Un convegno a Ch'ieri 
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L'isolamento delle 
avanguardie teatrali 

Le scelte coraggiose degli organizzatori della rasse
gna « I giovani per i giovani » rabbiosamente conte
state dalle destre anche in Consiglio comunale 

Dalla nostra redazione . 
TORINO, 1 1 / 

Si è discusso parecchio a 
Chierl, durante la « Nove gior
ni sperimentale» che, dal 30 
giugno al 9 luglio, ha visto 
susseguirsi, con un ritmo par
ticolarmente intenso, spetta
coli teatrali presentati da va
ri gruppi della nostra cosid
detta « avanguardia », film 
più o meno sperimentali o 
prodotti per la televisione, un 
concerto di musica folk e jazz 
e mostre di art8 visiva, alcu
ne delle quali, come i « Segna
li immaginari » di Eugenio 
Carmi e. ancor più provoca
toriamente. le « Auto immobi-
li-immagini simbolo » di Pie
tro Gallina, hanno addirit
tura invaso le vie. le piazze, 
1 posteggi (nel caso delle sim
bolicamente ingombranti car
casse d'auto) di Chieri. 

Si può ben dire che la ras
segna « I giovani per 1 giova
ni » — una indubbiamente co
raggiosa iniziativa dell'Asses
sorato alla Cultura della Pro
vincia di Torino, in collabora
zione con il Comune chierese 
— non sia passata sotto si
lenzio. Anzi, rumore ne ha 
suscitato parecchio; resta so
lo da augurarsi che non si 
tratti di un « molto rumore 
per nulla »... Si è cominciato 
a discutere, oltre che al ter
mine di quasi tutti gli spetta
coli presentati, anche in Con
siglio comunale, dove soprat
tutto da destra (leggi lìbera-
li ed affini...), la rassegna è 
stata rabbiosamente contesta
ta. in difesa di una più tra
dizionale e sana cultura. Re
cisamente più razionale e se
rena la posizione assunta dai 
rappresentanti del nostro par
tito. dichiaratisi favorevoli al
l'iniziativa, pur sottolineando 
l'esclusiva presenza, nel co
mitato esecutivo della rasse
gna, di uomini politici del 
partito di maggioranza. 

Le divergenze emerse in se
de di Consiglio comunale, si 
sono riflesse anche al di fuo
ri. con volgari gesti protesta
tari di chiara provenienza po
litica, che hanno trovato il 
plauso, manco a dirlo, in cer-

A capofitto 
nei vestiti 

Evelyn Stewart è la protagonista di e Un vestito bianco per 
Marialé » che Romano Scavolini sta girando a Roma. Ma la 
foto che pubblichiamo non è tratta dal f i lm ; essa è stata 
scattata durante una sfilata di mode durante la quale l'attrice 
si è esibita come indossatrice. Sullo schermo o fuor i , Evelyn 
in questi giorni vive davvero in mezzo ai vestiti 

r in breve 
Zavattini ospite d'onore a Locamo 

GINEVRA, 11 
Cesare Zavattini sarà l'ospite d'onore del XXV festival in

ternazionale del film di Locamo, che si svolgerà dal 3 al 13 
agosto, con la presentazione di una selezione di lungometrag
gi provenient' da dodici paesi, fra cui l'Italia. 

ET paiticolarmente allo scrittore e sceneggiatore italiano, 
il quale festeggia quest'anno il suo settantesimo compleanno, 
clie il Festival internazionale di Locamo intende rendere 
omaggio. Zavattini sarà infatti uno dei principali animatori 
dei colloquio che si svolgerà sul tema «Cinema e rivolu
zione ». 

Tournée del nuovo complesso di McCartney 
CHATEAU VALLON. 11 

L'ex beatle Paul McCartney ha cominciato, con il suo nuo
vo complesso, 1 Wings, la sua prima tournée all'estero con un 
concerto svoltosi a Chatcau Wallon, nella Francia meridio
nale, Al quale hanno assistito circa 2.500 persone. Ha pre
sentato lo spettacolo la moglie di Paul McCartney, Linda. 
Gli altri componenti del complesso, sono il batterista Den-
ny Seiwell, americano « 1 chitarristi inglesi Denny Lalne e 
Henry McCullough. 

ti ambienti industriali chle-
resi; alcuni sconosciuti, defi
niti poi « stercorari » di notte, 
hanno gettato rifiuti metabo
lici raccolti in un allevamen
to di maiali sulle «auto im
mobili» dello scultore Galli
na e sul palcoscenico del « cor
tile» dove hanno avuto luogo 
gli spettacoli. 

Un po' di cattivo odore, ma 
la rassegna, prese le adegua
te contromisure, è andata 
avanti ugualmente. 

Il nocciolo delle discussioni 
lo si è potuto cogliere nel cor
so del convegno, svoltosi du
rante tre giorni, dal 7 al 9 
luglio, nella Sala del consi
glio del Palazzo comunale. Te
ma: « L'avanguardia isolata: 
scelte di azione alternativa 
nella attuale situazione tea
trale ». In programma quattro 
relazioni base* «La politica 
teatrale» svolta da Italo Mo
scati; ({Organizzazioni e pro
spettive» di Franco Quadri; 
« La situazione artistica » di 
Ettore Capriolo e « Teatro ol
tre » di Giuliano Scabla. 

Notevole, soprattutto nel pri
mi due giorni, la partecipazio
ne di un pubblico particolar
mente interessato al vari pro
blemi sul tappeto, tra cui at
tori, registi, critici, studiosi, 
operatori culturali, anche stra
nieri. In una molto fugace 
apparizione abbiamo anche 
notato la presenza dell'on. 
Speranza, nuovo sottosegreta
rio al Ministero dello Spetta
colo del governo Andreottl-
Malagodi. che in un brevissi
mo, quanto generico interven
to — era appena terminata la 
relazione dì Scabia — ha ac
cennato ad una « strategia del
l'attenzione », che intendereb
be attuare nei confronti di 
qualsiasi stimolante novità. 

E una « novità » è infatti su
bito giunta, da Torino, rim
balzando nella sala del conve
gno; le dimissioni del regista 
Franco Enriquez da direttore 
artistico dello Stabile torine
se. Circa i motivi di tale « ri
fiuto » circolano tuttora mol
te voci, e non tutte confortan
ti. anche se l'assessore repub
blicano alla cultura ed al de
centramento del Comune di 
Torino ha garantito che ri
fiuterà a sua volta qualsiasi 
soluzione imposta da forze po
litiche anche qui chiaramen
te identificabili. -

Tornando al convegno, al 
termine del vivace dibattito 
seguito alle quattro relazioni, 
un comitato di critici e ope
ratori teatrali (tra i quali, 
Giuseppe Bartolucci, Franco 
Quadri. Giuliano Scabla, Gian
carlo Nanni. Massimo Castri, 
Alberto Blandi, Piero Racca* 
nicchi e altri), ha compilato 
un documento conclusivo in 
cui è stata rilevata l'esisten
za di «una disponibilità alla 
comunicazione col pubblico», 
confermatasi particolarmente 
efficace ed estesa nel corso 
dslla rassegna chierese. An
che da ciò — prosegue il do
cumento — « l'esigenza di sta
bilire quanto prima una rete 
di collegamenti e di rapporti 
tra i gruppi, che conduca a 
successive fasi di aggregazio
ne culturale ed associativa, sia 
sul piano umano, sia cultu
rale». 

In particolare il documento, 
dopo aver ravvisato la neces
sità che nella prossima rasse
gna di Chieri le varie com
pagnie lavorino ad uno spet
tacolo in comune, per porre 
cosi le premesse ad a una ri-

Da sabato 
a Trieste 
i l Festival 

dell'operetta 
TRIESTE, 11 

Con La vedova allegra, l'ope
retta di Franz Lehar che è 
ormai un classico della pic
cola lirica, inizierà il 15 lu
glio prossimo il «Festival del
l'Operetta » 

La sede del Festival è il 
rinnovato Politeama Rossetti. 
Vi partecipano l'orchestra ed 
il coro stabili del Teatro Ver
di, mentre la direzione degli 
spettacoli è affidata ai mae
stri Gùnther Ott, Guido Cer-
goli e Hans Walter HampfeL 

Rimodernate sotto il profilo 
coreografico e lirico, figura
no in programma tre operet
te: oltre alla Vedova allegra, 
Cin-cilà di Carlo Lombardo 
e Virgilio Ranzato e La prin
cipessa della Czardas di Em-
merich Kà-lman. 

Interpreti della Vedova al
legra saranno il soprano Gian
na Galli, il tenore Aldo Bot-
lion, 11 soprano Rosetta Piz
zo ed ancora Pierfrancesco 
Poli. Sandro Massimin! e Car
lo Rizzo. 

• Miranda Martino sarà la 
protagonista, assieme al so
prano Fiorella - Pediconi ed 
a Sergio Tedesco di Cin-ci-
là, mentre La principessa del
la Czardas prevede quale pro
tagonista il soprano Edith 
Martelli, il tenore Alvinio Mi-
sciano, Adriana Innocenti, 
Elio Pandolfl, Tonino Miche-
luzzi. Graziella Porta, Arman
do Band ini e Uno Savorani. 

Una medaglia per 
Dizxy Gillespie 

NEW YORK, 11 
Il sindaco di New York, 

John Lindsay, ha consegnato 
a Dizzy Gillespie la medaglia 
«Haendel», il più alto rico
noscimento artistico e musi
cale della metropoli ameri 
cana, per il suo «superbo ed 
Ineguagliabile contributo al 
mondo della cultura e della 
musica ». 

cerca e ad un rapporto a ca
rattere interdisciplinare » e 
che vengano individuati gli 
spazi operativi delle avanguar
die (mondo della scuola, en
ti locali territoriali, comuni
tà), e «una opportuna strate-
f;la da adottare nei loro con-
ronti » chiede « l'Istituzione 

di una sede permanente in cui, 
rifacendosi alle esperienze 
della Bauhause e della scuo
la di Ulm, si consenta a nu
clei di insegnanti e di allievi 
di effettuare continue speri
mentazioni materiali, sulle tec
niche, sugli strumenti, sulle 
proposte e sulle idee». 

Questa proposta viene sot
tolineata nel documento dal
la necessità di una garanzia 
di intervento da parte di un 
ente pubblico, che « dovrebbe 
assumere su di sé gli oneri e 
le competenze necessari per 
assicurare il funzionamento di 
una siffatta istituzione, tena
cemente richiesta e motivata 
non senza premura civile ». 

Nino Ferrerò 

Domani sera 
la finale 

del concorso 
di Castrocaro 

Adriana Asti, Luigi Pistilli, 
Edwige Fenech, Riccardo Sal
vino, Mino Reitano, Gigliola 
Cinquettl, Marisa Sacchetto: 
sono questi alcuni degli ospi
ti d'onore che hanno già ga
rantito la loro presenza alla 
serata Anale del sedicesimo 
« Concorso nazionale delle vo
ci nuove » di Castrocaro 

La serata finale si svolge
rà domani nel padiglione del
le feste della cittadina roma
gnola, e sarà interamente 
trasmessa dalla televisione. 

Agli ordini del maestro Al
do Bonocore saliranno sulla 
pedana: il complesso « I Col
lage » di Olbia (Tu che pensi 
a tutto), il pugliese Franco 
Simone (Con gli occhi chiusi 
e i pugni stretti), Fiorenzo 
Ederosi di Valdagno (La pri
ma), il calabrese, Franco For
te (La storia di Johnny Sotiq), 
il genovese Giuseppe Balza 
(Cade la neve), il salernitano 
Enzo Carro (E' l'alba), Rober
to Carrino di Nardo (Ricor-
di), Rossella Giannelli di 
Ascoli Piceno (Ti sveglierò), 
Maria Clara Salmaso di Pa
dova (Neve nel sole), Dona
tella Lugli di Campogalliano 
(Il bisogno di vederti). Pa
trizia De Vecchls di Campa-
gnano Romano (Senza un'om
bra d'amore), Roberto Calle-
garo di Pordenone (La legge 
della vita) e la vicenti
na Gianna Menni (Acqua 
chiara). 
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Festival del film di fantascienza 

Minaccia dell'occulto 
ed ecologia a Trieste 

Nostro servìzio 
TRIESTE, 11. 

Minaccia dell'occulto e cor
ruzione ecologica sono i pri
mi mostri suggeriti dal X 
Festival del film dì fantascien
za, tutt'e due in stretta con
nessione con curiosità e inte
ressi oggi realmente presenti 
nella pubblica opinione. 

Risulta però, almeno a giu
dicare da questi saggi preli
minari che se il cinema nel 
registrare appare tempestivo, 
non attesta alcuna reale evo
luzione al momento di dibat
tere un determinato fenomeno 
e di contribuire ad additarne 
le cause. Le metafore restano 
quelle d'uso da un decennio 
a questa parte, quasi tutte pro
fondamente sconsolate. E 
quando l'ipotesi si fa metafi
sica, il mistero, si sa, funge da 
mezzo e da fine: divora se 
stesso e non è tenuto a dare 
spiegazioni. Stando ai registi 
di fantascienza, noi non ci 
troviamo oggi alla soglia del 
duemila ma alla «soglia del 
vuoto ». per dirla col titolo del 
film francese che ha inaugu
rato la manifestazione. 

La soglia del vuoto di Jean-
Francois Davy cerca di fon
dere un caso di trapianto psi
chico con l'antico imbroglio 
faustiano: per ricuperare la 
giovinezza non occorrono pat
ti di sangue, e i maghi indos
sano corretti camici bianchi. 
Ma la giovane, vitale, ignara 
protagonista sarà poco a po
co risucchiata dal buio fasci
no della porta dietro la qua
le l'aspetta una nuova dimen
sione e una personalità scono
sciuta. Rientra nel passato, in 
un passato che non è il suo. 
Vi scopre la vecchiezza, la 
morte. ' -

Il soggetto ne vale un al
tro. Non è nemmeno molto 
originale, come capite, ma ciò 
che soprattutto lo appesanti
sce è l'andamento dispersivo. 
che gli toglie suspense, e il 
narcisismo, che gli toglie ele
ganza. Un certo magnetismo, 
anche sensuale, esiste nell'in
terprete Dominique Erlanger 
che imprime alla sua osses
sione tempi e movenze quasi 
da balletto. 

Innesto d'altro tipo in Guar
dia della morte di Peter Sasdy 
(Gran Bretagna): il fanatismo 

religioso si allea al crimine 
ecologico. In un villaggio co
stiero della Cornovaglia la po
polazione è vittima di defor
mazioni mostruose a causa di 
un ormone ingerito dai pesci 
e fuoruscito dai bidoni ille
galmente gettati a mare da 
una ditta di prodotti chimici. 
Il medico inviato sul posto 
scopre che le famiglie, anzi
ché segnalare il diffondersi 
del morbo, tengono segregati 
1 colpiti ritenendoli vittime 
di una punizione divina. Il 
film è dozzinale. Avrebbe, se 
meglio sviluppato, uno spun-

.to importante là dove indica 
la presenza di altre' responsa
bilità al di fuori delle misti
che aberrazioni dei pescatori. 
A coprire l'arbitrio dell'alta 
industria infatti danno una 
mano organi del governo e 
pezzi grossi dell'ammiraglia
to. I pescatori forse si salve
ranno. Si salverà l'impruden
te dottore che ha portato «in 
superficie» queste complicità? 

Finora il concorrente più 
quotato è il terzo film che no
miniamo, l'americano Corsa 
silenziosa di Douglas Trum-
bull. Qui ci si trasferisce dal 
mondo animale a quello ve
getale e la catastrofe ecologi
ca si dà già per avvenuta. Sia
mo nel futuro, e le sole for
me botaniche sopravvissute 
ruotano su veicoli spaziali 
protette da Immense cupole 
sotto la sorveglianza d'un gio
vane naturalista. Quando però 
da terra si decreta la fine an
che di questa ultima «serra» ' 
volante, lo scienziato decide di 
disobbedire. Uccide i compa
gni di missione, circonda .le 
foreste di un'attrezzatura di 
luce artificiale perenne, istrui
sce un robot perché ne abbia 
cura, e proietta la cupola nel 
cosmo. Poi fa esplodere la 
sua nave. 

Trumbull è stato assistente 
di Stanley Kubrick per gli ef
fetti speciali di 2007: Odissea 
nello spazio, e si vede. Le ini
micizie terra-spazio, il rappor
to con 1 robot, la nevrosi del
le scelte, la solitudine fisica e 
morale dello scienziato di do
mani sono analizzate con ef
ficacia e fanno di Corsa si
lenziosa un non indegno deri
vato dell'odissea kubrickiana. 

t. r. 

controcanale 
CILE OGGI E DOMANI — 

La puntata di « Quel giorno » 
dedicata al Cile è stata, ci 
sembra, un modello: ha sinte
tizzato perfettamente le quali
tà ed i limiti, ormai codifi
cati, di questa rubrica. Il te
ma era di grande interesse ed 
attualità: proprio le notizie di 
questi giorni sui rapporti tra 
il governo Allende e l'opposi
zione, tra «Unidad Popular» 
e la DC cilena lo testimonia
no. C'erano anche, in parten
za alcune condizioni ottimali 
per l'approfondimento di que
sto tema: gli invitati in stu
dio erano solo quattro (e, 
quindi, in grado di confron
tare davvero le loro (inalisi) 
ed erano stati scelti tra i tap-
presentanti di due delle forze 
politiche che oggi sono pro
tagoniste dell'esperienza cile
na (il Partito comunista e la 
Democrazia cristiana) e dei 
due maggiori partiti politici 
italiani che alla situazione ci
lena guardano con diretto in
teresse: il PCI e la DC. Infi
ne, i servizi girati in Cile da 
Giangiacomo Foa e Luigi Co
stantini offrivano alcuni spun
ti sulle questioni di maggior 
rilievo che condizionano il 
presente e anche il futuro del
la società cilena. E la tra
smissioni, infatti, ha fornito 
ai telespettatori una serie di 
notizie, non inedite ma cer
tamente ignote a chi non se
gue normalmente e con cura 
la situazione internazionale; 
ha indicato, ancora una volta, 
il ruolo di gendarme del sot
tosviluppo e dei privilegi del
le classi dominanti esplicato 
dall'imperialismo americano; 
ha dimostrato, anche, che il 
padronato e le forze pomi
cile che lo rappresentano so
no disposti a «giocare alla 
democrazia» (per usare una 
efficace espressione di Allen
de) finché non vedono in pe
ricolo il loro potere, ma sono 
poi disposti a tutto pur di 
non lasciare il passo ai lavo
ratori, anche se questi sono 
giunti al governo, con le for
ze politiche che li rappresen
tano, per via elettorale. 

Già proprio in rapporto a 
questa questione, tuttavia, la 
prima debolezza di fondo. La 

trasmissione ha rivelato la sua 
documentazione recata da Foa 
e Costantini, infatti, testimo
niava soprattutto delle diffi
coltà incontrate dal governo 
di Allende: ma non indivi
duava concretamente l'origine 
di queste difficoltà. I termini 
della lotta, che è lotta di clas
se, non erano abbastanza chia
ri, dunque: la parte più espli
cita era la prima, dedicata 
agli attentati e ai sabotaggi 
seguiti immediatamente alla 
elezione di Allende. Eppure, 
in questi mesi, sulla stampa 
internazionale non sono man
cate notizie e dati a questo 
proposito. Il fatto è che le 
parti documentarie di «Quel 
giorno» sono ricche di inter
viste e di immagini quotidia
ne, via sono sempre molto 
povere di dati. 

D'altra parte — lo abbiamo 
rilevato altre volte — la di
scussione stessa finisce sem
pre per risultare troppo sin
tetica rispetto all'importanza 
della questioni sul tappeto: 
sicché ne risulta soprattutto 
una contrapposizione di opi-
7iioni generali. Anche nel ca
so di questa puntata sul Cile 
problemi di fondo, come ad 
esempio quello del rapporto 
tra sviluppo economico e ri
forme, sono rimasti come so
spesi in aria: mentre un loro 
approfondimento avrebbe di
rettamente interessalo milio
ni di telespettatori italiani. 
Questone di tempo? Certo: 
e, infatti, secondo noi tra
smissioni di questo genere 
avrebbero bisogno di ben al
tro respiro (le televisioni di 
altri paesi non temono, in que
ste occasioni, di concedere an
che due ore al dibattito). Ma 
anche questione di orienta
mento della trasmissione: toc
cherebbe a Levi e a Rizzo, in
fatti, di cogliere gli spunti es
senziali per stimolare la di
scussione attorno ad essi. Al
trimenti può avvenire poi che 
uno come il de Aylwin si ab
bandoni alle ipotesi, trasfor
mando la rubrica in una sem
plice tribuna di propaganda 
delle sue opinioni. 

g. e. 

oggi vedremo 
SPORT (1» ore 17 - ore 22) 

Il pomeriggio sportivo si apre, come al solito, con 11 ser
vizio dedicato al «Tour de France» (siamo alla decima tap
pa, ora più che mal condizionato dalla prepotente egemo
nia dei fuoriclasse Merckx, balzato in testa alla classifica. 

La rubrica «Mercoledì sport» presenta questa sera la ri
presa diretta, dallo stadio Olimpico di Roma, dei campionati 
assoluti di atletica leggera. La competizione si presenta assai 
interessante come collaudo dei nostri atleti in vista degli 
imminenti giochi olimpici di Monaco. 

L'UOMO E IL MARE (1°, ore 21) 
- Questa terza puntata della nuova-serie di-,inchieste sul 

mare condotte dallo «specialista» Jacques-Yves Cousteau,, si 
intitola La laguna delle navi perdute e ci porta al centro 
dell'arcipelago giapponese, nella laguna di Truk, dove, du
rante l'ultimo conflitto mondiale, venivano ancorate le navi 
della flotta nipponica. In questo porto naturale giacciono ora 
soltanto i relitti delle imbarcazioni distrutte durante la 
guerra dai bombardamenti americani, in un clima di deso
lazione. Cousteau ha esplorato attentamente questo immenso 
cimitero, scoprendo che l'equilibrio ecologico di tutta la zona 
ha subito gravi danneggiamenti e che Truk rimarrà segnata 
dalla guerra ancora per molte generazioni. 

NEMICO PUBBLICO (2°, ore 21.15) 
Dopo Piccolo Cesare — presentato sul teleschermi la set

timana scorsa — ecco un altro ottimo esempio di cinema 
gangsteristico «prima maniera». Nemico pubblico, realizzato 
nel 1931 — e cioè appena un anno dopo Piccolo Cesare di Mer-
vyn Le Roy — dall'abile William A. Wellman, nell'intento di 
dare un quadro della spirale della violenza nata con il proi
bizionismo, offonda le sue radici nell'America della «gran
de crisi», culla di miseria e corruzione. Bisogna dire che 
Nemico pubblico contiene forse maggiori concessioni allo 
spettacolo di quante ne avesse offerte Piccolo Cesare, ma non 
per questo la critica, di fondo vi è espressa con meno vi
gore. Rivedremo nel film la bella e fascinosa Jean Harlow 
a fianco dell'efficace James Cagney e della straordinaria 
l/ouise Brooks, in un ruolo secondario. 

INCONTRO CON MARIA CARTA 
(2°, ore 22.40) 

I programmi del secondo canale si concludono con que
sto breve special dedicato alla cantante sarda Maria Carta. 
u ra fra le più interessanti voci della «riscoperta folk» ita
liana. 

programmi 
TV nazionale 
14,30 Insegnare oggi 
15,00 Concerto della ban

da del corpo delle 
Guardie di Pubblica 
Sicurezza 

15/45 Festa della Guardia 
di Pubblica Sicurezza 

17.00 Sport 
Ciclismo: ripresa di
retta dell'arrivo del
la decima tappa del 
« Tour de France » 

18,15 Fotostorie 
Alla scoperta degli 
animali 
Programmi per 1 più 
piccini 

18,15 La TV dei ragazzi 
- «La spada di Zorro» 

19/45 Telegiornale sport 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,30 Telegiornale 
21,00 L'uomo e il mar* 

« La laguna delle na
vi perdute». 

22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
19/45 Tribuna regionale 

(Per le sole zone dal 
Friuli-Venezia Giulia 
e del Molise). 

21,00 Telegiornale 
21,15 Nemico pubblico 

Film. Regia di Wil
liam A. Wellman. 

22/40 Incontro 
con Maria Carta 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ora: 7 , 
• , 12, 13, 14, 17. 2 0 • 23 : 
6.OS: Mattutino musicale; 6,54: 
Almanacco; 8,30: Canzoni; 9 ,15: 
Voi ed io; IO: Maro Oftt; 
11,30 Momento musicale; 
12.10: Via al disco; 13.15: 
Pregiatissima estata; 14,10: 
8000 pomensfio; 16: Gli amici 
« fonia, pi oaiammo per I 
piccoli; 16,20: Per voi f io r in i ; 
l t . 2 0 : Come e perché; 18.40: 
I tarocchi; 18.55: Concerto In 
miniatura; 19,30: Musical; 
20,20: Concerto; 21,20: « I l 
tovagliolo • di L Askenazy; 
22,05: Malica leggera; 22,20: 
Andata o ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30 
7.30. 8.30, 11.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30, 19.30 e 
22 30; 6: I l mattiniere; 7.40: 
Buongiorno-, 8,14: Musica 
espresso-, 8.40: Opera termo 
oosta, 9.14: I tarocchi) 9.30: 
Suoni • colori; 9,50: t I I Fio
che n. 13 • di 5. De Monte-
pln: 10,05: Disco per restate; 
10,30: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
12,10i Ref tonali; 12,40; I 

lalìnsna; 13,50: Cono • par» 
che; 14: So di siri; 14 ,30: Re-
ttooali; 15: Disco sa disco; 16* 
Pomeridiana; 17,55* Octiamoi 
Toor do Franco; 18: Meiodraas-
mo] 19: Booaa, la primati 
20.10: Andata e ritorno; 20 ,50: 
Sapersonic; 22,40: • Zia Ma
rne » di P. Dennis; 23,05: _ • ) 
via discorrendo; 23 ,20: Masini 
lesserà. 

Radio 3° 
Oro 9.30: Benvenuto In Itallaj 
10: Concerto; 1 1 : Mosicho di 
Rachmaninov; 11,40: Mosicho 
italiane; 12 Informatore etno-
mosicoloflico; 12,20: Mosicho 
parallele; 13: Intermesso; 14< 
Pezzo di bravura; 14,30: «Ocea
nia*. Musica di A . Smarcali*. 
Direttore F. Scafila; 15,40: Ri
tratto d'autore; 16,15: Orsa mi
nore. • Le donne di Moravia • 
di A. Moravia 0 M . T . Albani; 
17,20: Fofli d'album; 17.3S: 
Musica fuori schema; 18: Mu
sica lettera: 18,15: Concerto; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto serale; 20,15; Giu
seppe Mazzini nei centenario 
della morte; 20.43: Musiche di 
Schumann; 2 1 : Giornale dot 
Torto; 21,30: Concert*. Dirot
terò Yuri Tornirtene*. 
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Approvato dalla Regione il piano regolatore 

«NO» ALLE INDUSTRIE 
A CASTELPORZIANO 

Ma intanto, grazie alle licenze concesse disinvoltamente dal Comune, 
alcuni complessi già stanno sorgendo - Il voto favorevole del PCI moti
vato dalla compagna Marcialis - Delegazioni operaie a palazzo Valentini 

Dibattito in Campidoglio 

Sul commercio scialba 
relazione dell'assessore 

L'intervento del compagno Prasca - Rintuzzato un 
maldestro tentativo di speculazione dei missini 

La ristrutturazione del setto
re distributivo è stata al centro 
del dibattito di ieri sera al con
siglio comunale. In apertura di 
seduta il fascista Marchio ha 
cercato di imbastire una vol
gare speculazione anticomunista 
prendendo spunto dai fatti di 
Salerno, dove, nel corso di una 
rissa un fascista è stato ucciso. 
Lo squallido tentativo però è 
naufragato di fronte alla secca 
risposta del compagno Vetere 
il quale ha ricordato la ma
trice di violenza che caratte
rizza il MSI; simili atti sono 
la logica conseguenza del cli
ma di esasperazione provocato 
dai fascisti, dai discorsi del 
repubblichino Almirante che in
cita allo « scontro fisico ». Anche 
il sindaco Darida. pur con qual
che ambiguità, ha respinto il 
tentativo di speculazione di 
Marchio. 

Rintuzzata la provocazione 
missina ha preso la parola l'as
sessore all'annona Cecchini 
(PRI) il quale ha svolto la re
lazione sul commercio a Roma 
e sullo stato di attuazione del
la legge del 2 giugno 1971, se
condo la quale vengono trasfe
riti al Comune e alla Regione 
i poteri in merito al rilascio del
le licenze, nel quadro di una 
programmazione democratica 
del settore della distribuzione. 
Cecchini, nella sua esposizione. 
si è limitato ad illustrare la 
legge, peraltro già nota, ba
dando accuratamente a non en
trare nel merito dei problemi, 
anche soltanto per dare un'idea 
approssimativa dell'indirizzo che 
il Comune intende seguire in 
questo settore. Si tratta di de
cidere se sì vuole ristrutturare 
la rete distributiva tenendo" 'con
to degli3 fritbres^i,l,defJ,consii-
matori e della grande massa 
dei dettaglianti o il grosso mo
nopolio. Questo è il punto no
dale come ha sottolineato il com
pagno Giuliano Prasca nel suo 
intervento, nel corso del qua
le ha illustrato le proposte del 
nostro partito: in primo luogo 
favorire la cooperazione e l'as
sociazionismo fra i commercian
ti (così da renderli indipenden
ti dalle scelte delle grosse con
centrazioni che tentano di farli 
diventare i « farmacisti del com
mercio») potenziare l'ente co
munale di consumo, in modo 

che esso diventi un ente al
l'ingrosso capace di approvvigio
nare l'intera città, assicurare 
all'Ente di consumo tutti i pro
dotti dell'azienda di stato Mac-
carese. sistemazione dei mer
cati rionali, gestiti dai detta
glianti associati, allargamento 
dell'area dei mercati generali. 
conferenza regionale sul com
mercio e la distribuzione. 

In tal modo — ha prosegui
to Prasca — sarà possibile 
aprire un discorso nuovo sulla 
distribuzione a Roma e nel La
zio, un discorso che la Giuiv 
ta non ha mai mostrato di 
voler accogliere, se si deve 
vedere ai risultati del passato; 
tanto per fare un esempio, ha 
aggiunto il compagno Prasca, 
il centro carni, costato 20 mi
liardi contro i 3 previsti, ri
schia di restare inutilizzato per 
la mancanza di infrastrutture. 

Anche il consigliere socialista 
Benzoni ha chiesto alla Giunta 
precisi impegni per lo svilup
po della cooperazione e per 
una programmazione economica 
strettamente legata a quella 
urbanistica. L'assessore Cecchi
ni. nella replica si è tenuto 
sulle generali trincerandosi die
tro un discorso tecnico e buro
cratico che. aldilà delle pro
fessioni di fede, ha dimostrato 
la scarsa volontà politica di 
procedere sulla strada di un 
serio rinnovamento della rete 
distributiva e commerciale. 

Le iscrizioni 
al registro dei 
.commercianti 

Sono meno della metà' I 
commercianti che hanno pre
sentato domanda per l'Iscri
zione nel registro degli eser
centi commerciali quando 
mancano appena 10 giorni 
alla scadenza del termine 
previsto. 

In base alla nuova legge 
sul commercio è obbligatoria 
per ogni esercente attività 
commerciale l'iscrizione al 
registro. 

I prezzi sono già quanto mai « salati » 

Cabine e ombrelloni 
costeranno di più? 

I gestori si lamentano: troppe spese — Il pro
blema è un altro: basta con il mare in gabbia ! 

Mare ancora più caro per 
i romani? I cosiddetti con
cessionari, i gestori cioè dei 
tanti e tanti stabilimenti bal
neari, hanno cominciato il 
e pianto», ormai tradizionale 
di questi tempi: non ce la 
fanno più con le spese, i co
sti sono aumentati, bisogna 
provvedere in qualche modo. 
Questa volta, a differenza 
degli anni passati, i gestori 
non hanno chiesto immedia
ti aumenti delle tariffe, che 
sono già cosi salate: hanno 
deciso di chiedere al mini
stero della Marina mercan
tile ed a quello delle Finanze 
una diminuzione del canone. 
di almeno il 10 per cento. Se 
non la spunteranno allora, 
sembra ovvio, cercheranno di 
ottenere aumenti sulle spalle 
dei romani. TJn rincaro, sul
la base del 10 per cento, ci 
fu anche Io scorso anno: 
sommando questo maggiore 
introito, spiegano ancora ì 
concessionari, all'eventuale di
minuzione concessa dai mini
steri, i conti tornerebbero. 
Iter loro, ovviamente. 

Non certo per i romani. A 
parte la spiaggia libera di 
Castelporziano. che pub acco
gliere non più di 50, 60 mila 
bagnanti stretti come sardine, 
non ci sono altri spazi gra 
tuiti; e tutti gli altri romani 
sono costretti ad ammassarsi 
negli stabilimenti privati. Gli 
stessi « concessionari » hanno 
fatto un calcolo approssima
tivo: nei giorni festivi, i clien
ti sono un milione; nei feriali, 
trecentomila. E si capisce 
quale fiume di denaro entri 
nelle casse dei gestori, che 
fanno pagare per un «servi
zio» che bvece dovrebbe es
sere gratuito. Perché il pro
blema è solo uno e non è 
certo quello di diminuire t 
costi dei « concessionari »; è 
quello invece di mettere la 
parola fine a quell'autentico 
sconcio del mare in gabbia. 
La spiaggia, il mare sono beni gubblici; debbono essere ab-

attuti tutti gli sbarramenti, 
chiunque voglia raggiungere 
la battigia, chiunque voglia 
fare un bagno, non deve es
tere costretto più a pagare un 
«Alato pedaggio. 

VITA DI 
PARTITO 

ASSEMBLEE — Gramsci, or* 
17. cellula Fiorentini (Ciai ) ; Ostien
se, ore 1S (Salvasti!) ; Fiano, or* 
20.30 (Feni l i ) ; Zasarolo. or* 20 
(Strulaldi); Mazzini, ore 20.30 
(Benna) ; Frascati, ore 18.30, co
mitato cittadino. 

C D . — Formelle, or* 21 (Sini-
baloì); Appio Latine, or* 19,30 
(Cesta); Borsbesiana, ere 2 0 (Cai-
vane); Nuova Alessandrina, or* 20 
(Verdacci, Freddasi) ; Trionfale, 
ere 20 (Granone); terne Prati, 
ere 19,30 (Adriana Melinari); A«-
relia, ere 2 1 ; Moranino, or* 19,30; 
Rocca Priora, ere 19,30; Grotta-
ferrata, ere 19; Velletri, era 18,30 
(Ottaviano). 

ZONE — Fiumicino, ore 2 0 , 
CCDD della X I V Crcescrùione: Fi*» 
micino • MaccarcM con Vitale; 
EUR, ere 19 . CCDD delta X I I Cir
coscrizione: Porta Medaglia, EUR, 
Ter de' Cenci, Vitinia (Fredda, Ci
ma) ; Zaearolo, ore 18 , Segreteria 
zona Colleferro-Palestrin*; ©*j i a 
Torpisnattara, alle ore 17 , attive 
femminile della zona Sud (Prisco. 
Costa). 

CORSO IDEOLOGICO — Testac
ei* . ere 18 (Di M e o ) . 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Alle ere 21 in Federazione, assem
blea della lezione con Giannanto-
ni; celiala di Medicina e personal* 
non inscenante, e t * 20 in Fede
razione. ' , 

GRUPPO CAPITOLINO — I l 
frappo è convocato per I * ora 2 0 
di stasera in Fsdsi al ieni . 

GRUPPO ALLA PROVINCIA — 
I l eruppe consiliare alla Provincia 
è convocato per questa mattina al
le ore 9,30 in Federazione. I com
pagni sono pregati di essete pre
senti. 

• LE SEZIONI CHE DEVONO 
RICONSEGNARE IL QUESTIONA
RIO SUL TESSERAMENTO SONO 
INVITATE A FARLO PERVENIR! 
AL P IÙ ' PRESTO ALLA COMMIS
SIONE DI O R G A N I Z Z A Z I O N I 
D ILLA F I P I R A Z I O N E . 

Il piano regolatore dell'area 
di sviluppo industriale Roma-
Latina è stato approvato ie
ri mattina dal consiglio re
gionale. Nella delibera votata 
dall'assemblea sono conden
sate le principali linee su cui 
si basa il piano: il congelamen
to della situazione edilizia at
tualmente esistente a Nord 
dell'area interessata (zona di 
Castelromano) è spinta invece 
verso Sud, dove il documento 
sottolinea « l'esigenza di rea
lizzare con priorità l'asse ci
vile industriale secondo la di
rettrice Cisterna-Sud ». La de
libera si sofferma ampiamen
te sulla necessità di difen
dere le aree intorno alla te
nuta di Castelporziano e al
l'adiacente parco di Castelfu-
sano i quali «rappresentano 
un assieme ecologico (macchia 
a bosco mediterraneo) che po
trà in un Immediato futuro 
costituire — dice il documen
to — un'attrezzatura verde di 
eccezionali caratteristiche per 
l'area metropolitana romana ». 

Purtroppo questa sottolinea
tura dell'importanza di difen
dere le zone intomo a Castel
porziano, giunge quando molti 
guasti sono stati già operati. 
Su 130 ettari sì sono infatti 
insediate industrie, alcune del
le quali, come la Firestone. 
in corso di costruizone. alta
mente inquinanti. La licenza 
dì costruzione per la Firestone 
è stata concessa dal Comue 
di Roma in circostanze assai 
oscure, senza calcolare mini
mamente il danno che veniva 
arrecato a tutta la zona. Su 
questa licenza si è brevemen
te soffermata anche la com
pagna Giuseppina Marcialis 
quando è intervenuta nel di
battito per annunciare 11 voto 
favorevole del gruppo comu
nista al piano. Al Comune di 
Roma — ha detto — deve es
sere rivolta una dura censu
ra per la leggerezza con cui 
ha rilasciato alcune licenze 
nell'area di Castelromano. Dia
mo il nostro consenso al pia
no — ha inoltre affermato la 
compagna Marcialis — per
ché esso si muove nelle linee 
di riequilibrio dell'assetto ter
ritoriale a suo tempo formu
late dal comitato regionale per 
la programmazione economica 
e* fatte proprie dalla Regione 
Lazio. Sullo.schema di. deli-; 
bera la compagna Marcialis 
ha anche proposto un emen
damento che è stato accolto. 

Il relatore Nistri (DC), nel-
l'illustrare il piano e la deli
bera, ha sottolineato l'esigen
za di cercare, lungo la valle 
del Tevere una zona di svi
luppo industriale per l'area 
romana. 

Nelle sedute di ieri (oltre 
alla riunione mattutina ne è 
stata tenuta una anche il 
pomeriggio) il consiglio re
gionale ha anche approvato 
una delibera per la conces
sione di una anticipazione 
sul trattamento economico ai 
dipendenti distaccati dallo Sta
to e ascoltato l'illustrazio
ne del regolamento dell'as
semblea. 

In apertura di seduta il 
presidente del consiglio Pal
leschi ha informato l'assem
blea che nei giorni scorsi una 
folta delegazione di abitanti 
della Magliana ha chiesto un 
sollecito ed efficace interven
to della Regione per la casa. 
La compagna Leda Colombini, 
prendendo la parola sull'ordi
ne dei lavori, ha nuovamente 
sollecitato la discussione del
le proposte di legge sugli asi
li nido. Durante le sedute di 
ieri sono state ricevute dalla 
Regione anche diverse delega
zioni di lavoratori. Una folta 
rappresentanza dei dipendenti 
della Fiorentini e della Voxson 
accompagnati da dirigenti sin
dacali e dai consiglieri del 
PCI Morelli, Spaziani e Vel
letri, ha illustrato all'assessore 
Gaibisso i termini della ver
tenza sindacale in corso nei 
due importanti stabilimenti 
romani per la difesa del po
sto di lavoro; Gaibisso si è 
impegnato a convocare, per la 
mattinata di venerdì, i rap
presentanti delle direzioni del
la Fiorentini e della Voxson. 

La commissione regionale 
dell'industria ha ricevuto il 
consiglio di fabbrica della Lu
ciani, i rappresentanti dei tre 
sindacati tessili e alcuni tec
nici della fabbrica. Al termine 
dell'incontro è stato deciso 
di richiedere, da parte della 
Regione, un colloquio con i 
ministri delle Partecipazioni 
statali. Industria e Lavoro. La 
commissione ha anche ricevu-

| to i rappresentanti dei sinda
cati e il consiglio di fabbrica 
dell'OMI. Anche su questa 
vertenza la commissione e lo 
assessore Ponti si sono impe
gnati a sollecitare un incon
tro con i rappresentanti del 
governo. 

Tutte le delegazioni di la
voratori, nel corso del collo
qui avuti con i dirigenti della 
Regione, hanno rinnovato l'in
vilo a convocare al più pre
sto l'attesa conferenza regio
nale sulle Partecipazioni sta
tali. Nella giornata di ieri so
no state ricevute anche le 
delegazioni della Filodont e 
dei quartieri Monteverde Nuo
vo, Vecchio e Donna Olimpia. 
La delegazione dei quartieri, 
accompagnata dal consigliere 
del PCI Leda Colombini, è sta
ta ricevuta dall'assessore alla 
pubblica istruzione Muratore 
al quale è stato sollecitato lo 
interessamento per gli asili 
nido, la scuola materna e la 
concessione di libri gratuiti 
per gli alunni dello scuole 
dell'obbligo. 

Il consiglio regionale tor* 
nera a riunirti «entrai. 

Una donna di 51 anni, madre di tre figli in un appartamento di via Roberto Sanseverino, al Prenestino 

Massacrata a coltellate in casa 
1 * ' *» * . \ 

E' stata raggiunta da almeno venti colpi - Molto probabilmente è morta dissanguata - La macabra scoperta fatta dalla nuora e dalle figlie: la vittima 
giaceva nell'ingresso - Poche tracce di colluttazione: forse la donna conosceva l'assassino - «Era una persona tranquilla, tutta casa e fami
glia» - La polizia cerca un parente stretto dell'uccisa: « Quasi sicuram ente è un pazzo » - Non è stato ancora ritrovato il coltello del delitto 

; Lo stabile dove è avvenuto j l v delitto; nel riquadro Angola Falconi, la donna assassinata; nella foto accanto il marito, Saverio Basiricò 

Ieri sera davanti alla sede di viale Mazzini 

Gazzarra fascista alla Rai-Tv 
Minacciati i dipendenti dell'azienda — Infrante alcune vetrate — Un funzionario aggredito — La polizia, intervenuta con 
incomprensibile ritardo, ha arrestato 8 attivisti missini — Comunicati di protesta — Scorribanda squadrista ieri mattina 
all'università ~ Picchiato uno studente di medicina — Il pretesto della tragica morte del giovane di Salerno 

Perizia psichiatrica 
per l'apolide che 

danneggio la Pietà 

Lazio Toth 

Per Laslo Toth il • martellatore » della « Pietà » di Miche
langelo è iniziata la perizia psichiatrica. Da ieri infatti l'apo
lide ungherese è sotto il controllo dei periti nominati dal giu
dice istruttore Fiore. La richiesta di un esame delle facoltà 
mentali di Toth era stata avanzata dai difensori avvocati Vito 
Di Giulio e Giorgio Toffoletti. Il collegio dei periti è compo
sto dai professori Paolo Pinelli, docente di clinica delle ma
lattie nervose e mentali dell'Università Cattolica; Franco Fer-
racuti, docente di antropologia criminale presso l'Università 
di Roma; Giancarlo Reda, docente di psichiatria presso l'Uni
versità di Roma e Angelo Fiori docente di medicina legale 
presso l'Università Cattolica. 

Da rifare il processo 
contro il giovane 

che uccise la modella 

EvaMo De Vita 

Tutto da rifare al processo contro Evaldo De Vita, il gio
vano sottotenente dell'Aeronautica, che uccise in un'auto, par
cheggiata vicino al villaggio Olimpico, la fotomodella Cinzia 
Sistopaoli. La malattia del giudice a latero ha fatto saltare 
tutto le udienze sin qui svolte ed ora bisognerà riprendere 
l'esame della vicenda dall'inizio e con una corte diversamente 
composta. Infatti I giudici che hanno finora celebrato il pro
cesso scadranno dal loro mandato tra qualche giorno. La 
causa quindi è stata rinviata a nuovo ruolo • se no riparlerà 
ad ottobre. Di conseguenza ritarderà anche lo svolgimento di 
altri processi eh* orano stati fissati por l'inizio dell'autunno. 

Col pretesto di manifestare 
per la tragica morte del gio
vane missino di Salerno, una 
banda fascista del «fronte 
della gioventù» ha inscenato 
ieri sera una squallida gazzar
ra davanti alla sede della Rai-
Tv in viale Mazzini. Teppisti 
armati con catene, bastoni e 
sassi al grido di «servi dei 
rossi » e innalzando cartelli 
provocatori hanno minaccia
to i dipendenti dell'azienda, 
senza che la polizia interve
nisse tempestivamente, nono
stante intorno all'edificio sta
zionassero (come di consue
to) agenti muniti di apparec
chi riceventi e trasmittenti. 

Alcuni teppisti sono pene
trati fin sotto l'atrio della se
de radiotelevisiva, urlando in
ni fascisti. TJn anziano funzio
nario, Gabriele Calefati, è 
stato picchiato. Altre decine 
di mascalzoni, rimasti allo 
esterno dell'edificio, hanno in
franto con i sassi alcune ve
trate del palazzo, hanno dan
neggiato auto in sosta e di
velto diverse panchine dei 
giardini di viale Mazzini. 

La polizia, chiamata telefo
nicamente da alcuni dipen
denti della Rai, è intervenuta 
dopo oltre mezz'ora che gli 
squadristi avevano cominciato 
la loro azione. Di fronte alla 
evidenza degli atti di teppi
smo la questura ha però do
vuto arrestare 8 attivisti mis
sini (Fabrizio Maiorca, 17 an
ni, via Campanella 68; Gil
berto Cianca, 22 anni, via Cai-
roli 115; Tonino Moi, 17 anni, 
via Appia Nuova 170; Ferdi
nando F., 15 anni; Luigi Rosi, 
19 anni, via Rocca Fiorita 74; 
Fabrizio Malamé, 19 anni, via 
Picco dei Tre Signori 39; Pao
lo Fraioli, 23 anni, via Alber
to da Giussano 17; Enrico 
Amasela, 19 anni, via Monte 
Pertica 39). Sul luogo della 
bravata sono stati lanciati 
volantini firmati dal «fronte 
dela gioventù » di via Somma-
campagna (la stessa sede da 
dove l'altro giorno è partita 
la «spedizione punitiva» con
tro la facoltà di magistero). 

Giampaolo Cresci, capo del
l'ufficio stampa della Rai-Tv, 
ha dichiarato che l'Ente ha 
presentato denuncia contro i 
teppisti per «occupazione di 
locale adibito a pubblico ser
vizio ». 

Il grave episodio è stato 
condanato in un comunica
to dei gruppi de di presenza 
politica della Rai e dall'ese
cutivo del consiglio d'azien
da. Il fatto di ieri sera «non 
è isolato — è detto in un co
municato del Consiglio d'a
zienda — ma fa parte di un 
disegno reazionario condotto 
soprattutto contro le - istitu
zioni democratiche, i diritti 
sindacali, le conquiste dei la
voratori La provocazione, la 
violenza come metodo di lot
ta politica sono il risultato 
della ricostituzione del partito 
fascista dietro il quale agisco
no ancora una volta interessi 
della classe padronale più re
triva ». 

Ieri mattina, inoltre, circa 
. 150 aderenti al MSI hanno 

scorazzato dentro la Città uni
versitaria, mettendo in atto 
una serie di provocazioni. Al 
Policlinico verso le 11,30 è 
stato aggredito uno studente, 
il compagno Sandro Giosuè, 
di 25 anni, iscritto al sesto 
anno della facoltà di medi
cina. Il giovane era appena 
uscito da una lezione quando 
è stato improvvisamente pic
chiato dai teppisti. 

Il clima di terrore che i fa
scisti stanno tentando di in
staurare con ripetute aggres-
sini e provocazioni ha solo 
un pretetto immediato nella 

tragica fine dell'attivista mis
sino di Salerno. In realtà le 
bravate dell'estrema destra 
sono riprese in modo viru
lento subito dopo la consul
tazione del ? maggio, appena 
i caporioni del MSI si sono 
tolti la maschera pseudo-lega
litaria utilizzata per le ele
zioni. 

E' perciò un fatto grave e 
preoccupante che poliziotti e 
magistrati frappongano anco
ra molti indugi per fare fino 
in fondo il toro dovere. Pur
troppo la questura continua 
troppo spesso a classificare 
come « risse » o a scontri tra 
opposte fazioni» quelli che 
sono dei veri e propri as
salti squadristi che, se pos

sono aver trovato nuovo im
pulso nel tentativo di restau
razione autoritaria in atto nel 
Paese, non debbono comun
que essere tollerati in alcun 
modo. 

Le masse popolari e i de
mocratici sono impegnati a 
bloccare qualsiasi manovra 
reazionaria. Questo impegno è 
condiviso anche da una parte 
delle forze di polizia e della 
magistratura che non intendo
no avallare nessuna provoca
zione. Hanno fatto perciò ma
le i loro conti coloro che pen
sano di sfruttare la morte del 
giovane salernitaro per dare 
il via a nuovi episodi di vio
lenza ed alimentare propositi 
eversivi. 

Sotto eli occhi del fratello 

Travolto dal treno 
bambino di sei anni 

Un bambino di 6 anni è sta
to travolto ed ucciso da un 
treno. La terribile disgrazia è 
avvenuta ieri sera ad Anzio 
Colonia, una borgata che si 
trova alle porte del centro tir
renico. n piccino. Marco Bal
zani, è morto sul colpo; il fra
tello, che era con lui, è riu
scito a salvarsi per miracolo 
ed è fuggito disperato verso 
casa. 

La famiglia Balzani — pa
dre, madre, cinque efigli — 
abita da pochi mesi in viale 
Marconi, appunto ad Anzio 
Colonia. Il padre, Gino, lavo
ra a Roma e ogni sera torna 
con il treno che arriva alle 
20,15 e fa sosta anche alla 
stazioncina della borgata; ogni 
sera, cosi. Marco e il fratello 
maggiore lo andavano a pren

dere. Sono andati anche ieri 
sera ed hanno cominciato, ad 
attraversare i binari proprio 
nel momento in cui arrivava 
da Anzio centro e diretto a 
Roma un « direttissimo ». 

Il convoglio era partito un 
minuto prima e viaggiava ad 
una velocità di circa 100 chi
lometri orari; il macchinista, 
quando ha visto i due bambi
ni, ha azionato disperatamen
te i freni ma la sua mano
vra non è riuscita. Marco Bal
zani è stato preso in pieno 
e uccìso sul colpo; il fratelli
no invece si è salvato. Scene 
di disperazione sono avvenu
te pochi minuti più tardi 
quando è arrivato il convo
glio da Roma e Gino Balzani, 
sceso a terra, si è avvicinato 
al luogo della tragedia ed ha 
visto il figlio massacrato. 

Nuova clamorosa protesta 

Rebibbia: i detenuti 
danno fuoco ai letti 

- Nuova protesta a Rebibbia, 
questa notte. Alcuni detenuti 
hanno dato fuoco ai paglieric
ci non appena si è sparsa la 
voce, poi confermata, che mol
ti reclusi — trentacinque, for
se 40 — sarebbero stati im
mediatamente trasferiti a Re
gina Coeli. Sono accorsi poli
ziotti e carabinieri e il fuoco 
è stato rapidamente domato 
nelle celle; subito dopo è sta
to effettuato il trasferimento 
dei detenuti, evidentemente 
coloro che, secondo la direzio
ne del carcere, avevano capeg
giato le manifestazioni di pro
testa dei giorni scorsi. 

Il provvedimento è discu
tibile per un motivo ed as
surdo per un altro. E* discu
tibile perchè lo stesso diret
tore di Rebibbia, Castellano, 
aveva promesso, e dichiarato 

in un'intervista, che nessuno 
dei detenuti sarebbe stato in
viato ad altri penitenziari; è 
assurdo perchè da anni si par
la dell'assoluta necessità di 
chiudere definitivamente il 
fatiscente carcere del Lungo
tevere ed invece si continua 
a mandarci detenuti. Anche 
per questo motivo, nonostante 
le dichiarazioni contrarie che 
saranno emesse senz'altro dal
la direzione di Rebibbia, il 
provvedimento ha un caratte
re chiaramente punitivo. 

Non è certo in questo mo
do, comunque, che si può ar
rivare a riportare la tranquil
lità a Rebibbia: un carcere, 
ripetiamo, che si è rivelato 
a pochi mesi dall'inaugurazio
ne tutt'altro che modello e 
che anzi è stato messo sotto 
accusa dai reclusi per le sue 
grosse deficienze. 

* E' stata uccisa, massacrata a 
coltellate; sul corpo le hanno 
contato almeno venti ferite, al
cune spaventose e adesso c'è il 
problema di capire perchè que
sto assassino ancora sconosciuto 
abbia infierito su questa donna, 
anziana, modesta che tutti defi
niscono casa e famiglia, con 
tanta ferocia. Stabilito il mo
vente. il perchè della tragedia, 
si potrà arrivare con più facilità 
anche all'omicida. Angela Fal
coni Basiricò. 51 anni, tre figlie 
tutte sposate, è stata assassinata 
ieri pomeriggio nel suo apparta
mento di via Roberto Sanseveri
no 7. al Prenestino; l'ora del 
delitto è stata fissata tra le 16 
e le 17 e la salma è stata scoper
ta un'ora più tardi. Le indagini 
sono in mano agli uomini della 
Mobile; regna tra di loro un cer
to ottimismo, anche se la perso
nalità dell'uccisa, il tipo di vita 
che conduceva non possono certo 
aver fornito loro tracce gros
se, piste sicure al cento per 
cento. Comunque, gli investiga
tori stanno puntando molte car
te, e non ne fanno mistero, su 
un parente molto stretto della 
vittima, che è stato ricoverato 
per anni ed anni in mani
comio e che ieri sera non sa
rebbe stato possibile rintrac
ciare. «Se è stato lui — avreb
be detto il figlio dell'assassinata 
— Io ammazzo... ». Dunque, un 
delitto della follia? 

Angela Falconi Basiricò è sta
ta trovata ormai cadavere nel
l'ingresso dell'appartamento nel 
quale viveva da tanti anni assie
me al marito, Saverio, al figlio. 
Antonio, alla nuora. Palma, al
la nipotina. Luana; un apparta
mento di due camere e servizi 
modesto ma dignitoso al sesto 
piano di un enorme palazzone 

popolare. Giaceva in una enor
me pozza di sangue, la faccia 
contro il pavimento, il corpo 
ancora caldo; un grosso squarcio 
alla nuca, prodotto, lo hanno 
spiegato i medici settori, da 
quattro, cinque coltellate, una 
ferita spaventosa lungo il brac
cio sinistro, altre ferite in tutto 
il corpo. Intorno c'era un certo 
disordine: due colonnine di ges
so. che reggevano due uccelli 
imbalsamati, sul pavimento, una 
anche spezzata: un attaccapann». 
di quelli con le rotelle, spostato 
al centro della stanza. E questo 
ha fatto pensare ad una strenua 
resistenza della donna. In com
penso, nel resto della casa, tut
to era a posto. 

D'altronde, nessuno nel palaz
zo ha notato l'assassino arriva
re, e soprattutto, nessuno ha 
sentito grida di aiuto, invocazio 
ni. Anche questo fa supporre 
che Angela Falconi ha fatto en
trare senza sospetti il suo car
nefice. In quel momento indos
sava una vestaglietta leggera e 
le scarpe: in casa, portava sem 
pre ciabatte e cosi i poliziotti 
hanno concluso che la Falconi 
era appena rincasata, o stava 
per uscire. Vittima ed assassino 
hanno raggiunto la cucina: non 
si sa quanto tempo ci siano ri
masti ma sembra certo che la 
lite, che la tragedia siano esplo
se solo quando lo sconosciuto 
stava per andare via; appun
to in ingresso. Tutto fa suppor
re che la Falconi si sia difesa 
con la forza della disperazio
ne ma solo per pochi attimi. 
tanto che non ha avuto nemme
no il tempo di urlare. Non è 
morta all'istante e anzi c'è una 
prima ipotesi, abbastanza allu
cinante, dei medici settori: la 
vittima forse avrebbe potuto es
sere salvata, se solo fosse stata 
soccorsa in tempo; molto prò 
babilmente. infatti, è morta dis
sanguata. le coltellate, pur inflit
te con tanta furia, potevano non 
aver raggiunto organi vitali. Co
munque il coltello non è stato 
ritrovato. 

La salma è stata scoperta al
le 17.45, quando sono arrivate la 
nuora e le due figlie della Fal
coni. Queste ultime si chiamano 
Anna Maria e Rita, sono entram
be sposate ed abitano in via Caio 
Melisso 39; ieri mattina avevano 
deciso di andare al mare con 
la cognata. Palma Sciacqua. 16 
anni, e le figlie ma poi il catti
vo tempo le aveva dissuase. 
Palma Sciacqua era rimasta con 
la figlioletta Luana, di 10 mesi. 
a pranzo dalle cognate; poi nel 
pomeriggio le tre donne si erano 
incamminate verso via Sanseve
rino. Assieme ad una loro amica. 
Vincenza Artemi, che abita ac
canto ai Basiricò e gestisce un 
bar nello stesso isolato, sono sa
lite al sesto piano: hanno aper
to la porta di casa e si sono tro
vate davanti al terribile spet
tacolo. 

Nemmeno dieci minuti dopo 
sono arrivate numerose auto 
della Mobile, il capo e il vice
capo della Omicidi, il magistra
to. Già un medico della CRI ave
va dato uno sguardo alla salma : 
credendo che fosse ancora possi
bile tentare qualche terapia, 
aveva fatto trasportare la Fal
coni su un Ietto. Questo ha non 
poco ingarbugliato le prime in
dagini della polizia, anche per
chè tutta la casa era stata im
brattata di sangue. Un'ora più 
tardi, quasi insieme, sono arri
vati il figlio e il marito della 
vittima; il primo lavora in un'of
ficina meccanica, il secondo è 
guardia giurata in uno stabili
mento di Pomezia e. finito il 'a-
voro. invece di rincasare, era 
andato a fare una partita di boc
ce, come faceva spesso vi«to 
che è campione italiano di que
sto gioco. Quest'ultimo è stato 
protagonista di una scena dispe
rata di dolore: il giovane, in
vece, avrebbe fatto per primo, o 
tra i primi, il nome del parente 
che adesso è ricercato dalla poli
zia. «Nel quartiere tutti sape
vano che l'uomo è malato di the 
— hanno spiegato alcuni inqui
lini — ma molto probabilmente 
era una scusa. I Basiricò non 
volevano dire che quel loro n*-
rente è pazzo... ». A tarda nol-
te si è appreso che il sospetta
to è stato ricoverato in manico 
mio sin da bambino; che. sino 
alla fine del '71, viveva in una 
clinica di Anagni ma che poi 
era stato trasferito a Roma. 
Sinora non stato è 
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ATAC e STEFER ferme stamane dalle ore 9,30 alle 14,30, l'INT per 24 ore 

Bloccati i trasporti nella regione 
* * i 

Sciopero generale in tredici comuni 
Nella zona sud di Latina chiuse le fabbriche e i negozi, ferme tutte le attività - Manifestazione 
stamane a Gaeta - Sospeso lo sciopero alla Centrale del latte - Venerdì in lotta i metalmeccanici 

Per il contratto e la previdenza 

Si fermano oggi 
i braccianti 

della provincia 
Un vasto movimento articolato • Dura vertenza nella 
azienda Maoli e nella zona Cassia Bracciante • Strappati 
accordi che hanno intaccato la resistenza degli agrari 

Scendono oggi in sciopero 
per l'intera giornata i 45 mi
la braccianti agricoli della 
provincia, nel quadro della 
battaglia nazionale per la con
quista del patto e per la pa
rità previdenziale ed assisten
ziale. Nel corso dello sciope
ro stamane una delegazione 
si recherà alla regione. Que
sto nuovo sciopero provin
ciale viene dopo che si è an
dato sviluppando un vasto 
movimento articolato a livel
lo d'azienda Uno dei punti 
più aspri di scontro (un mese 
e mezzo di scioperi articola
ti) è nella tenuta Cacciarella 
azienda agricola del marche
se Maoli, grande agrario le
gato agli ambienti di destra, 
noto evasore fiscale, professo
re incaricato di zootecnica al
l'Università di Roma, padro
ne di altre due aziende nella 
provincia e di numerose te
nute nella provincia di Rieti, 
anzi, qui un intero comune, 
Petrella, è un suo feudo. La 
azienda Cacciarella, sulla Cas
sia, 380 ettari di cui 300 col
tivati prevalentemente a gra
no, 130 vacche e circa un mi
gliaio di pecore, con una tren
tina di salariati fissi, è stata 
la prima ad impostare la bat
taglia articolata per l'applica
zione del contratto nazionale 
firmato con le organizzazioni 
contadine, la contrattazione 
dei piani colturali, aumenti 
salariali, miglioramento delle 
condizioni abitative e del ser
vizi sociali. I lavoratori han
no trovato una ostinata resi
stenza da parte di un padro
ne che in un'altra sua azien
da (sulla via Nomentana) ha 
organizzato il FUAN ed è so
lito chiamare 1 fascisti per 
minacciare i rappresentanti 
sindacali e ricattare 1 lavo
ratori. Maoli tiene duro su 
una questione di principio: 
rifiuta la presenza del sinda
cato in azienda e cerca di 
non riconoscere il delegato 
eletto dai lavoratori. Nono
stante questo atteggiamento, 
la lotta si è sviluppata con 
notevole forza, attraverso scio
peri articolati particolarmen
te incisivi. 

I braccianti della Maoli 
hanno dato il via ad una se
rie di vertenze apertesi nelle 
altre aziende su obiettivi del 
tutto simili, alcune delle qua
li hanno portato già a signi
ficativi successi (come gli ac
cordi firmati alia Pasolini e 
al Collegio Germanico); la 
lotta si è poi estesa ulterior
mente fino a prendere l'aspet
to di una vera e propria bat
taglia di zona con una piatta
forma unica incentrata su al
cuni obiettivi di fondo: re-
cepimcnto del patto nazionale, 
fitto medio di zona a 30 mi
la lire per i lavoratori che 
abitano fuori azienda, presen
tazione e contrattazione dei 
piani colturali, trasporto gra
tuito per i figli dei braccian
ti che vanno a scuola. 

La lotta si è sviluppata nel 
le 46 aziende con una effica
cia senza precedenti: gli scio
peri hanno ottenuto adesioni 
molto alte anche nelle azien
de in cui il sindacato non ha 
ancora una sua struttura or
ganizzativa interna — i dele
gati — infine si è riusciti ad 
instaurare un primo positivo 
rapporto con le organizzazio
ni contadine, con l'obiettivo 
di esaminare i problemi co
muni. elaborare una piatta
forma unitaria e rivendica
zioni da presentare al comu
ne. in modo particolare per 
quanto riguarda le condizioni 
civili nelle campagne. 

Lo scontro con gli agrari 
per il riconoscimento del pit
to nazionale ha assunto cosi 
il significato di una vertenza 
di più ampia portata per mo
dificare le condizioni di vita 
del lavoratori della terra: sa
lari troppo bassi per 1 brac
cianti, un reddito per 1 con
tadini insufficiente a manda
re avanti l loro terreni, co
stringono i lavoratori a svol
gere spesso due lavori nel
l'arco della giornata per poi 
tornare in case ormai inabi
tabili, prive di acqua corren
te e di elettricità, tagliati 
fuori da qualsiasi vita sociale 
e collettiva « A venti trenta 
chilometri dalla città è come 
se vivessimo nel deserto — 
dicono i lavoratori della Mao-
li — i servizi pubblici di tra 
sporto sono insufficienti, per 
andare alla più vicina ferma 
U bisogna fare circa due chi 
lometri a piedi Se dobbiamo 
andare in città, magari per 
fare uno stato di famiglia, 
perdiamo l'intera giornata». 

Nelle campagne non c'è as
sistenza sociale, mai una vol
ta che l'Ispettorato del lavo
ro si rechi in un'azienda a 
controllare le condizioni di 
lavoro e di vita dei braccian
ti; «siamo considerati lavo
ratori di serie B » — dicono 
amaramente — ed è contro 
questa collocazione sociale che 
essi si battono: ma per una 
lotta di questo tipo hanno 
bisogno di essere uniti con 
gli, altri lavoratori dell'agri
coltura eppoi con la classe 
operaia delle città; con ampi 
settori di popolazione resi 
coscienti dell'importanza fon
damentale di un mutamen
to profondo nelle condizioni 
dell'agricoltura come una del
le condizioni essenziali per 
migliorare anche i consumi 
delle grandi masse lavoratri
ci delle città. 

Cooperative 

d'abitazione 

S'iniziano 
i lavori 

a Tiburtino 
e Casilino 

Tutti i trasporti pubblici rimarranno bloccati oggi per lo sciopero dei lavoratori. I servìzi 
ATAC e STEFEF. di Roma e del Lazio si fermeranno dalle 9,30 alle 14,30; le linee dell' INT 
Invece non partiranno per l'Intera giornata (i dipendenti sono In lotta anche per II contratto 
integrativo aziendale). Nella mattinata, alle 11, gli autoferrotramvieri si riuniranno a piazza 
SS. Apostoli per dar vita ad una forte manifestazione, alla quale parteciperanno delegazioni 
di lavoratori delle altre categorie. Nei giorni scorsi, infatti, l'intero movimento sindacale si 
è impegnato a propagandare e spiegare i motivi della lotta dei trasporti nelle fabbriche e 
nei cantieri; un vasto lavoro di sensibilizzazione è stato svolto anche nei confronti della 

popolazione. 
Come è noto, i lavoratori iei 

trasporti sono da tempo impe
gnati in una difficile batta
glia che ha i seguenti quali
ficanti obiettivi: 

— rispetto degli impegni as
sunti dal Ministero dei Tra
sporti e della Giunta Regiona
le per il funzionale riassesto 
dei servizi extraurbani, affi
dati alla STEFER dal 23 otto
bre 1971. E innanzitutto l'imme
diata costituzione del Consorzio 
tra Enti Locali per la gestio 
ne definitiva delle concessioni; 
— la regolarizzazione del rap
porto di lavoro del personale 
già dipendente dagli ex conces
sionari delle autolinee, per il 
quale, dal 23 ottobre 1971. si 
pretende di far valere tuttora 
l'assurdo e antisindacale istitu
to della precettazione: — una 
organica ed incisiva politica 
dei trasporti urbani nella cit
tà di Roma che affermi la 
priorità del mezzo collettivo e 
garantisca adeguate condizio
ni di mobilità a tutti i citta
dini. con l'indispensabile po
tenziamento del servizio pub
blico e la ristrutturazione della 
rete dei trasporti; — il rispetto 
degli impegni in ordine al raf
forzamento delle aziende pub
bliche. completamento degli 
organici ed adeguato aumento 
del parco vetture, l'amplia
mento e l'ammodernamento de
gli impianti. 

Ieri intanto il Consiglio di 
stato ha rinviato di nuovo a 
novembre ogni decisione in me
rito al ricorso presentato da 
Zeppieri contro la revoca delle 
concessioni decisa dal ministe
ro dei Trasporti. Negli ambien
ti della regione si apprende che 
la giunta sarebbe intenzionata 
a prorogare a novembre, in via 
provvisoria la concessione del 
servizio alla Stefer. rimandan
do di nuovo la costituzione del 
consorzio tra enti locali per la 
gestione dei servizi e rifiutan
do cosi di affrontare seriamen
te e risolvere la lunga ver
tenza. 

LATINA — Si fermano oggi 
tutte le attività lavorative nel
la zona meridionale della pro
vincia di Latina per la piena 
occupazione, l'immediato avvio 
di un processo di sviluppo eco
nomico. la attuazione delle ri
forme sociali, l'aumento delle 
pensioni, il blocco dei prezzi 
dei prodotti amministrati e il 
controllo dei prezzi dei generi 
di largo consumo. 

Allo sciopero generale sono 
interessati i comuni di Campo 
dì Mele. Castelforte. Fondi. 
Formia. Gaeta. Uri. Lenola. 
Minturno. Monte San Biagio. 
SDerlonga. Spigno Saturnia. 
SS. Cosma e Damiano. Il lavo
ro verrà sospeso per l'intera 
giornata tranne nei negozi e 
negli altri esercizi commerciali 
che rimarranno chiusi fino alle 
14 Una manifestazione popola
re si svolgerà alle 10 a Gaeta 

METALMECCANICI - Ve
nerdì i lavoratori metalmecca
nici scendono in sciopero per 
rispondere alle provocazioni pa
dronali messe in atto in nume
rose fabbriche (Fiorentini Vox-
son. ' Autovox. Selenia. Fiat. 
Falconi). Lo • sciopero verrà 
articolato nel seguente modo: 
le aziende della zona Tihurtina 
si fermeranno nelle prime tre 
ore di ogni turno di lavoro: 
una manifestazione si terrà a 
Tor Sapienza: i lavoratori del
la zona di Pomezia. invece in
croceranno le braccia nelle ul
time tre ore di lavoro: per le 
altre fabbriche le tre ore di 
sciopero verranno effettuate 
secondo le modalità decise dai 
vari consigli di fabbrica 

Sempre venerdì scenderanno 
in sciopero, a livello nazionale 
i lavoratori tessili e dell'abbi
glia mento. 

EDILI - Si è svolto ieri a 
Manno l'incontro tra ì sinda
cati edili e l'amministrazione 
comunale (erano presenti il sin
daco e il vicesindaco) per lo 
sblocco degli oltre tre miliardi 
disponibili per redili7ia econo
mica e popolare. Il sindaco ha 
fatto predente ai sinda-ati che 
da molti mesi ormai il p-ano di 
ricostruzione predisposto dal 
comune è bloccato presso l'in
tendenza rielle Belli Arti e ha 
sottolineato la necessità di pre
mere perchè venga al più pre
sto appronto. impennandosi da 
parte sua in tal senso E' stata 
ribadita inoltre la necessità e 
l'utilità di incontri tra comune 
e sindacati e la ureenza di una 
bat'aglia unitaria per !a casa. 
Turlwrmtira l'occupazione 

PORTUALI — Sono in scio
pero i gruisti del porU> di Civi
tavecchia. L'agitazione iniziata 
l'altro ieri sera dalle 17 si con
cluderà stamane alle 6 I lavo
ratori rivendicano mialinramen-
U economici e il conglobamento 
nella retrib,;z!one di alcun*- in 
denmtà particolari 

CENTRALE DEL LATTE -
Lo sciopero alla Centrale del 
latte, previsto per oggi, è stato 
soppeso Le organizzazioni sin
dacali di categoria lo hanno de
ciso dopo l'incontro avuto con 
il presidente della regione e 
l'assessore alla agricoltura 
Dall'incontro, sono emersi pre 
cisi impegni della regione in 
merito al piano particolareg
giato per la costruzione del 
nuovo stabilimento: il presiden
te e l'assessore hanno assicu
rato che la delibera verrà ap
provata nella riunione di ve
nerdì prossimo Inoltre l'asses
sore si è impegnalo, su nenie 
sta dei sindacati, a convocare 
tutte le organizzazioni dei pro
duttori degli enti pubblici inte
ressati. il comune e la Centra
le del latte per l'esame dei 
problemi conseguenti alla libe
ralizzazione del mercato lattie-
ro-caseario. 

Questa sera, alle ore 19, sa
rà dato inizio al lavori per gli 
alloggi dei piani di Zona Ti
burtino 15 e Casilino 23 proget
tati dalle cooperative edilizie 
assegnatane. Prima dell'inizio 
del lavori, che segnano un'altra 
importante tappa nelle realizza
zioni della cooperazione (i piani 
in questione prevedono un inse
diamento di 10.000 cittadini e un 
investimento di alcune decine di 
miliardi) si svolgerà una mani
festazione alla quale interver
ranno i soci che hanno già pre
notato gli alloggi, esponenti del 
movimento cooperativo e au
torità. 

Dimissionaria 
la giunta di 
centrosinistra 

a Velletri 

A Velletri dono una seduta 
fiume durata sette ore è ca
duta la Giunta di centro-sini
stra. Un ordine del giorno pre
sentato dal nostro partito e vo
tato a maggioranza ha costret
to alle dimissioni l'amministra-
rinne capeggiata dal sindaco. 
l'andrcottiano Mario Lunghe 
rini. 

La crisi era stata aperta dal
la decisione dei repubblicani e 
dei socialdemocratici di uscire 
dalla Grinta In particolare il 
PR? aveva motivato la propria 
decisione affermando che sotto 
la qualifica di e centro sini
stra » l'amministrazione rappre 
sentava ormai un allineamento 
con la svolta a destra realiz
zata in sede nazionale da An 
dreotti. 

I l gruppo consiliare del PCI 
ha ribadito come si siano av
verate le previsioni già fatte 
da tempo Non era infatti pos 
sibile. hanno osservato i rap 
presentanti del • nostro partito. ' 
che potesse governare un'am 
ministratone incapace di affron 
tare i grossi problemi di Vel
letri. 

Precisazione 
Nel numero dell'I 1 febbraio 

1971 e successivamente veni
vano formulati rilievi nel con
fronti della ditta « Novabnl-
lantissima » e veniva soprat
tutto criticato il comporta
mento della stessa nei con
fronti del personale e la sua 
insolvenza verso gli Enti pre 
videnziali Siamo ora in con 
dizioni di precisare che le 
critiche anzidette furono il 
frutto di errate informazioni 
a noi pervenute, del che dia
mo atto alla Ditta stessa. 

Celebrazione di Gramsci . 

Il pensiero teorico e politico di Antonio 
Gramsci è stato il tema di una conferenza 
che il compagno Alessandro Natta, presidente 
del Gruppo comunista alla Camera ha tenuto 
ieri sera nella sala comunale di Marino. I 
compagni di Marino hanno inteso in questo 
modo celebrare la figura del grande dirigente 
comunista nel cui nome sì sta conducendo 
un'intensa campagna di proselitismo al Par

tito. Le sezioni comuniste della zona hanno 
deciso inoltre di aprire una sottoscrizione 
popolare per erigere un monumento ad Antonio 
Gramsci che proprio in que| Comune ebbe 

' occasione di svolgere • la sua attività poco 
prima che gli aguzzini fascisti lo incarce
rassero. 

Nella foto: il compagno Natta mentre svolge 
la sua conferenza. 

Si precisano compiti e obiettivi delle varie zone 

Gli impegni delle sezioni 
per il Festival nazionale 

Tutto il Partito è Impegnato nel
l'organizzazione del Festival nazio
nale dell'Unità che si svolgerà dal 
23 settembre al 1° ottobre. Mentre 
si svolgono decine di feste in tutti 
i quartieri e in provincia, si inten
sifica la raccolta dei fondi per la 
stampa comunista e si segnalano 

nuovi successi nella « leva Gram
sci », si svolgono le riunioni degli 
attivi e dei Comitati di zona nel 
corso dei quali si precisano gli im
pegni delle sezioni per quanto ri
guarda le iniziative politiche, la dif
fusione dell'Unità e i compiti per 
il Festival. 

Zona Colleferro 
5 proposte 

sui temi 
dell'economia 
L'attivo della zona Colle-

ferro-Palestrina si è svolto 
a Genazzano con la parteci
pazione del compagno Fran
co Raparelli, della segrete
ria della Federazione. Pre
cisate alcune iniziative che 
i compagni porteranno avan
ti sui problemi della oc
cupazione e della ripresa 
economica, il compagno 
Strufaldi ha illustrato gli 
obiettivi della zona per la 
campagna della stampa co
munista e la « leva Gram
sci ». Per il festival nazio
nale la zona ha assicurato, 
oltre ad una vasta mobilita
zione di tutte le forze dispo
nibili, l'elaborazione di cin
que e proposte politiche » re
lative ai temi economico-so
ciali e l'allestimento di alcu-

' ni punti di ristoro. 

Zona Nord 
.Ogni domenica 

1500 copie 
di diffusione 

' Con la partecipazione del 
compagno Piero Salvagni. 
della segreteria della Fede
razione. si è svolto a Trion
fale l'attivo della zona Nord. 
Gli impegni delle sezioni so
no stati illustrati dal compa
gno Gianni Borgna, segreta
rio di zona: 4 milioni e moz
zo per la sottoscrizione. 1500 

copie per la diffusione do
menicale dell'Unità. 1500 
compagni impegnati nella co
struzione del Festival. 

Tutte le sezioni sono già al 
lavoro per la realizzazione 
dei propri obiettivi. Alla zo
na spetterà in particolare lo 
allestimento del « Villaggio 
dell'informazione 

Ancora: alcune sezioni al
lestiranno un ristorante per 
230 posti, altre, gemellate 
con la Federazione di Reggio 
Emilia, gestiranno un risto
rante por 800 posti, altre an
cora allestiranno giochi, pun
ti di ristoro e parteciperan
no alla elaborazione di tre 
proposte politiche da presen
tare al Festival. 

Zona Centro 
Impegnati 

seicento 
compagni 

L'attivo della zona Cen
tro si è svolto in Federazio
ne con la partecipazione del
la compagna Franca Pri
sco. della segreteria della 
Federazione. 1 compiti che 
spettano alla zona per la 
preparazione del Festival 
sono stati illustrati dal com
pagno D'Aversa. E' stata sot
tolineata l'esigenza di una 
continua e costante presenza 
nei quartieri per fare del fe
stival, della sottoscrizione 
momenti ed elementi per un 
largo contatto con masse di 
lavoratori, di donne, di gio
vani. 1 compagni sono piena
mente coscienti del grande 
sforzo che richiede un lavoro 
del genere e si è già passato 
alla suddivisione dei compiti 

per organizzare i turni di pre
senza e le poche ferie che i 
compagni si concederanno. 
La zona impegnerà per il fe
stival 600 compagni, sarà raf
forzata la diffusione setti
manale dell'Unità. 

Romanina 
Raggiunto 

il 100% nella 
sottoscrizione 

Una sezione ha già raggiun
go il 100 per cento nella sot
toscrizione per la stampa co
munista. Si tratta della sezio
ne Romanina che grazie allo 
impegno di tutti i compagni. 
dei giovani in particolare, ha 
versato in Federazione 100 
mila lire. 

Forte Bravetta 
Prosegue 

la festa 
dell'Unità 

Prosegue intanto" ij festival 
di Forte Aurelia . Bravetta 
che si concluderà sabato 
prossimo. Questa sera, alle 
ore 20 nei locali della se
zione di svolgerà Un incontro 
dibattito tra i commercianti, 
lavoratori ed esponenti delle 
forze sindacali. Parteciperà 
il compagno Giuliano Pra-
sca. consigliere comunale. 

La commissione di ammi
nistrazione del Festival na
zionale dell'i Unità • è con
vocata alle ore 18 di domani 
in Federazione. 

CARLO ZECCHI 
ALLA BASILICA 
01 MASSENZIO 

Venerdì alle 21.30 alla Basilica 
di Massenzio, concerto diretto da 
Carlo Zecchi (stagione sinfonica 
estiva dell'Accademia di S. Ceci
lia, tagl. n. 4 ) . In programma: 
Brahms: Sinfonia n.'°1r Bartok: Sce
ne ungheresi; Weber: Oberon, ou
verture. Biglietti in vendita al bot
teghino dell'Accademia in Via Vit
toria 6, dalle ore 9 alle 14 e pres
so l'American Express in Piazza di 
Spagna, 38. 

AIDA A CARACALLA 
Domani, alle 2 1 , a Caracalla, re

plica di e Aida > di G. Verdi con
certata e diretta dal maestro Carlo 
Franci, regia di Bruno Nofri. mae
stro del coro Augusto Parodi, co
reografia di Attilia Radice, proget
to plastico di Giovanni Cruciani, 
realizzato da Camillo Parravicini. 
Interpreti principali: Helenita Oli-
vares, Mirella Parutto, Gianfranco 
Cecchele, Mario Sereni, Carlo Cava 
e Leo Pudis. Primi ballerini: Ma
risa Matteini e Walter Zappolini. 

« ASINARIA » DI PLAUTO 
ALLA QUERCIA 

DEL TASSO 
Ouesta sera alle 21.30 nell'anfi

teatro della « Quercia del Tasso > 
al Granicolo hanno inizio le rap
presentazioni del classico comico 
« Asinarin » di T.M. Plauto, tradu
zione e adattamento di Sergio Am-

r mirata. Con la regia dello stesso 
Ammirata recitano: Guisi Raspani 
Dandolo, Vittorio Congia, Vinicio 
Sofia. Franco Aloisi, Salvatore Ari-
co. Marcello Bonini Olas. Liliana 
Chiari. Gino Donato, Michele Fran
cis. Wilma Piergentili Scena di Vit
torio Congia, costumi di Edith 
Riker. canzoni e musiche originali 
di Mario Castellacci. 

URICA - CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

E' fin d'ora possibile riconter 
mare le associazioni per la sta 
gione "ì£-73 orario 9-13 16.J0 
19 tutti i giorni salvo il «abito 
pomeriggio. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE KO 
MANA (Chiostro S Giovanni B. 
de' Genovesi Via Anicia. 12 
Tel 6568441) 
Domani alle 21.30 I Madrigali
sti dell'Associazione Musicale Ro
mana (Musiche di C Monte-
verdi) 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica 
S. Francesca Romana - Foro Ro
mano) 
Per il XV ciclo di musica da 
camera dei secoli XV I I e X V I I I 
domenica alle 21.30 quinto con
certi e lunedi 17 luglio alle 
21.30 sesto concerto. Musiche 
di: Albinoni, Marcello. Sammar-
tini. Mielczewski. Naudot. 

VILLA CELIMONTANA (P.za San
ti Giovanni e Paolo - Telefono 
734820) 
Dal 18 luglio alle 21.30 Com
plesso Romano del Balletto diret
to da Marcella Otinelli con Be-
linda Wright. Jelko Yuresha, Mar
cella Otinelli Musiche di Minkus. 
Weber. Ciaikowski, Mendelssohn. 
Coreografie: Prebil. Fokine-Moura 
Doft. Briansky. Otinelli 

PROSA - RIVISTA 
A N H I t A t R O DELLA QUERCIA 

OEL TASSO (Cunicolo) 
Stasera alle 21.30 « prima > 
« Astnaria > di I M Plauto ccr 
GIUSI Raspant Dandolo, Vittorie 
Congia. Vinicio Sofia Regia di 
•jjigio Ammirata (Tel 5 6 ' 7 0 0 ) 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten
zieri. 11 Tel 8452674) 
Domenica alle 17 la C.ia D'Ori 
glia-Palmi pres. « I figli di nes
suno » di Rindi. Prezzi familiari. 

CORTILE PALAZZO DEL LATE 
RANO (P.na San Giovanni) 
Da domani al 17 alle 21,30 
• Oavide Re • due tempi di Raf
faello Lavagna con A. Ninchi. R. 
Billi, P. Liurci. L. Catullo. A Ni-
cantonio, B. Galvani. M. Castel
lano. A. Lelio. D D'Alberti. P. 
Patti. Regia S. Barsone. 

OEl SAURI (Via Groitapinte i9 
Tel 56.53.52) 
Stagione estiva di presa Alle 
21.30 la C.T I pres • La morta 

. ha i capelli rossi » giallo ameri 
• cano di Locke • Robert» con Tina 

Sciarra. Rino Bolognesi, Tony 
Fusaro. Regia Paolo Paoloni. 

OELLE MUSE (Via Forti. 43 
Tel. 862948) 
Alle 21,30 « L'amore In tra » di 
Prosperi, Bertoli, Mazzucco, con 
Mario Chiocchio, Roberto Del 
Giudica, Piero Tiberl, Grazia Re
patto a Strana Spailanl. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA 
(Cripta della Basilica di S. Anto
nio - Via Merulana 124 • Telet. 
770S51) 
Alle 21,15 pres. « I l giglio» 
(S. Antonio di Padova) adatta
mento a regia di Giovanni Cecca-
rini. 

VILLA ALDOBRANDINI 
Alle 21,30 X IX Estate di prosa 
romana di -Checco e Anita Do
rante con Leila Ducei, Sammor-
tin, Pezzingà, Sereni, Padani nel 
successo comicissimo « Le forche 
caudine » di Ugo Palmerini. Re
gia Checco Durante. 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC. 

CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi, 45 - Tel. 6S2277) 
Domani alle 21 II Canzoniere In
ternazionale con Leoncarlo Set 

• timelli pres. Canti anarchici ita
liani. 

FAN1ASIE Ol TRASTEVERE (Via 
S. Oorotea. 6 Tel 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol
klore italiano. 

FOLKSTUDIO (Via Sacchi 3 le i 
. 3892374) 

Alle 22 « Canzoni dell'uomo nuo
vo » recital di Mabel Gonzalez e 
Juan Carlo Taiez del Nuovo Tea
tro uruguaiano in un programma 

. dedicato a Viglietti a Violetta 
Parrà. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 -
Tel. 564673) 

. Stasera alle 22 eccezionale per,.' 
. la prima volta a Roma «Morth 

America. »{"julie Goell - Ofjfinal 
', Songs b lu» and tolk - America 
-' del Sun Dakar e il suo corripfas-
' so di strumenti indiani dalle An

de. Eury,l(i,vàr e Mario Fernan-

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia 
manto. 9 ) 
Alle 22 grande orchestra e Ka-
vasaki » - « ' • 

SPERIMENTALI 
H L M S I U D l O 70 (Via dc9ll Orti 

d'Alibert. I-C Via della Lun 
gara Tel 650 «641 
Omaggio a Jean Renoir. Alle 19 
• Le crime de monsieur Langc » 
( 1 9 3 5 ) : alle 21 « Une partie de 
campagne » ( 1 9 3 6 ) : alle 23 « La 
Marsigliese » ( 1 9 3 8 ) . 

NINO DE fOLLIS (V della Paglia 
n 32 Tel 58.9S 205) 
Stasera alle 22 le Canzoni popo
lari italiane cantate da Yuri Ma 
riani. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA IUVINELLI (1 7303316) 

Senza via d'uscita, con M. Meli 
( V M 14) G * e rivista Nuovo 
strip-tease internazionale 

CINEMA 
PRIME VISIONI ; 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Da qui all'eternità, con B. Lanca-
ster OR $ £ « 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Uomo Manco va con il tuo Dio, 
con R. Harrb OR * * * 

AMBASSADE 
I l gattopardo, con 8 Lancasiet ' 

OR #jr$r ir 
AMERICA (Tel. 586.168) * • • 

Giornata nata per l'Ariete, con I-
Nero - - ( V M 14) G • 

A N I ARE» (Tel 890.947) -
Sette cadaveri per Scotland Yard 

" con O De Santis OR * 
APPIO (Tei 779.638) 

' • Dieci piccoli indiani, con M 
- Cdrfan - -.- - G A 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

• fnt 'stnasday i l masi be Bcfgium 
ARI STO* ( l e i 153 230) 

Takirtfl Off, con B. Henry 
( V M 18) SA ftft 

ARLECCHINO ( l e i 360.35.46) 
- Senza laminila nullatenenti cerca 

' no alletto, cor V Gassman . 
SA * * - * 

AVANA (Tei S115105) 
- Tot* dì nette ( V M 14) C « * 

AVfcNIINU i l e i 572.137) 
Silvesttr'S «tory DA * 

8AIOUINA ( l e i 347.592) 
Voyoa (la canaglia'), cbn J. L, 
Trintignant ( V M 14) G ftjj 

SARMfcKiNi (Tei 471.707) 
Le troiane, con K. Hepbum -

ÓR $ $ # 
BOLOGNA (Tel 426.700) 

Billy Jack, con T. Laughlin 
, ( V M 18) DR « * 

CAPITOl (Tel J9J.2S0) 
I l sipario strappato, con P Nev» 
man ( V M 14) C * 

CAPRANICA (Tel 672.465) 
Roy Coli a Winchester Jack, con 
M. Tolo A $ 

CAPRANlCHEfTA (Tel 672 46!>> 
Setta orchidee macchiata di rosso 
con A. Sabato ( V M 18) C A 

CINESIAR (Tal. 789.242) 
Decamerone a. 3, con B Loncai 

( V M 18) 8 m 

L Schermi e ribalte 
COLA DI RIENZO (Tal. 350.584) 

Chiusura estiva 
DUE ALLORI (Teli 2 7 3 . 2 0 7 ) ' 

Doc, 'con F. Donoway A ©' 
EDEN (Tel. 380.188JT? I •' 

' Vizi proibiti per le Rovani sve-
" desi, con G. Peti* 

(MV 18) DR $ 
EMBASSV (Tel. 870.245) 

Valeria dentro e fuori, con B. 
Bouchet ( V M 18) DR ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
Via col vento, con C Gable DR * 

ETOILE (Tel. 68.7S.S61) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Piazza Italia. 6 EUR 
Tel. 591.09.86) 
Fratello sole sorella luna, con G 
Fauikner DR * 

EUROPA (Tel. 865.736) 
La collina del disonore, con Sean 
Connery ( V M 14) OR ® $ $ 

FIAMMA (Tei. 471.100) 
Appuntamento con una ragazza 
che si sente sola, con C Bergen 

$ * « 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Fratello sole sorella luna, con G 
Fauikner DR # 

GALLERIA (Tel. 673.267) . 
Breve chiusura 

GARDEN (Tel. 582.848) 
• , Billy. Jack," con T Laughlin 
*--* -. C^> '« ' , M V M 18) DR * « r 
GlARJDiltO^fTak 894.944»", 

L . ajaial»!] «oat* di JaVtrfct. con 
T. ToVoW^'<^£fVM; ft*«) S » 

Il casta <T pafaTcòn, 0y Hoffman 
GIOII 

*VM>W,*MI * * 
GOLDEN (Tel. 755 002) -

Abuso di potere, con F. Stafford 
' DR * 

GREGORY (V Gregorio V I I . 186 
Tel 63.80.600) 
Dieci incredibili giorni, con M. 
Jobert G $ 

HOLIOAV (Largo Benedetto Mar 
cello Tel 858.326) 
La pantera rosa, con D Niven 

SA ** 
KING (Via Fogliano. 3 Tale 

tono 831 95.41) 
Chiusura estiva 

MAESIOSO (Tei 786.086) 
Roy Colt e Winchester Jack, con 
M. Toio A S> 

MAJEbllL (Tel. 674.908) 
Nel buio non li redo._ma ti sento 
con S iullien ( V M 18) DR % 

MAZZIN I |Tel. 351.942) 
L'evaso, con S. Signore! DR $ $ 

MERCURY 
Addio fratello erodalo 

ME1KU OHlVfc IN (1 609.02.43) 
La collina del disonore, con S. 
Connery ( V M 14) DR 3 S $ 

METROPOLITAN (Tet. 689.400) 
Chiusura estiva 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Sitati il detective, con R Round 
tree OR « A 

MOUERNETTA (Tet 460.282) 
Chiusura estiva 

MODERNO (Tel 460.285) 
. Decameron francese, con Soucka 

( V M 18) S » 
NEH» YORK (Tel. 78Q.27T) 

Oeten Saba? con G M Volente 
( V M 14) A Se* 

OLIMPICO (Tei 396.26.36) 
" Chiusura, estiva 
P A L A L O i l e i . 49S.66.J1.I 

Chiusura estiva 
PARIS ' " - ' . " 

Uno spara) nel Berto, con P Sei 
lers SA ft* 

PA»oUim> (Tet" 903 .622 , 
The Madwoaaan ef Chaillot (in 
inglese) 

QUA U N O FONTANE " ' . 
Breve chiusura estiva 

OUlKiNALfc i l e i 462.6S3) 
' Piccoli omicidi, con E. Gpuld 

( V M 14) SA $ » 
OUIKINETTA ( l e i 6 7 9 0 0 12) 

Morte a Venezia, con D Bogarde 
. ' DR * « * * 

RADIO CITY ( l e i 464 103) 
Roma, dì F Fellini 

( V M 14) DR * * * 
REALE (Tei. S80 234) 

D tea mei ol iena, con O. De Santis 
( V M 18) C * 

RE* «Te* 884.165) 
Due maschi par Alesa, con C 
Jurgens ( V M 18) G A 

RITZ ( l a i 837.481) 
Oulen Saba? con G M Volontà 

( V M 14) A « « 
RIVOLI (Tel. 460 883) 

La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno ( V M 14) DR £ * 

ROTAI (Tei 770 549) 
Viaggio in fondo al mare, con J 
Fontaina A $ 

ROXT ( l e i 870.504) 
Ragazza tutta nuda assassinata 
nel parco, con R Hoffman 

( V M 18) OR * 
ROUGE ET NOIR l i e i . 8*4 .303) 
La diavolesca (prima) 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

- Bronte: cronaca di: un massacro, 
«.oscwJl. Garrani.-uf'Tfi D*?-®»®) 
:5*VtìtA lieti 865.023) <:. .'..! ' 

. E' ricca, la sposo e l'ammazzo, 
con W. Matthau SA ® $ 

SISTINA (Via Sistina. 129 Te
lefono 487.090) 
Chiusura estiva 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Un apprezzato professionista di 
sicuro avvenire con L Capolicchio 

( V M 18) DR * * * 
SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 

Gli invasati, con J. Harris 
DR $ $ 

TIFFANY (Via A. De Pretis Te 
lefono 462.390) 
Ragazza tutta nuda assassinata 
nel parco, con R. Hoffman 

( V M 18) OR * 
TREVI (Tel. 689 619) 

Mimi metallurgico terito nell'Oria 
re, con G Giannini SA # * 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Breve chiusura estiva 

UNIVERSAL 
Decameroticus, con O. De Santis 

( V M 18) C ® 
VIGNA CLARA (Tel 320.359) 

Due maschi per Alexa, con C. 
Jurgens ( V M 18) G « 

VITTORIA (Tel. 571.357) -
Decamerone n. 3, eoo B Loncar 

( V M 18) S « 

• .SECONDE VISIONI-
ABADAN: Easy Rider, con D. Hop-

per ( V M 18) DR ® $ 3 
ACILIA: Riposo 
AFRICA: Due ragazzi da marcia

piede, con J- Sorel 
( V M 14) C <k 

AIRONE; La coda dello scorpione, 
con G Hilton G ® 

ALASKA: I giorni dell'ira, con G. 
Gemma ( V M 14) A * * 

ALBA: Cuori infranti, con N. Man 
tredi ( V M 18) SA ® £ 

ALCE: Breve chiusura estiva 
ALCYONE: Tarzan nella valle del

l'oro 
AMBASCIATORI: La grande batta

glia, di Y. Ozerov DR $.*-
AMBRA JOVINELLI: Senza via di 

uscita, con M. Meli ( V M 14) 
G $ e rivista 

ANiENE: Riposo 
APOLLO: L'uomo più velenoso del 
cobra, con G. Ardisson G ® 
AQUILA: Prima dell'uragano, con 

V. Hellin DR » * 
ARALDO: Wuoming terra selvaggia 

con S. Forrest A H 
ARGO: Lo irritarono e Sartana lece 

piazza pulita, con J. Garko A 9 
ARIEL: Corang la terrificante bestia 

umana 
ASTOR: Non drammatizziamo e so

lo questione di corna, con J.P. 
Leaud S ® 3 
ATLANTIC: Inginocchiati straniero 

i cadaveri non fanno ombra 
AUGUSTUS: E continuavano a fre

sarsi il milione di dollari, con 
U Van Cleef A « 

AUREO: Agente 007 missione Gold-
finger, con 5. Connery A ® 

AURORA: M.A.S.H., con D. 5u-
therland SA $ ® $ 

AUSONIA: Hollywood Party, con 
P. Sellers C ® $ 

AVORIO: Camping, con N. Man
fredi C ® $ 

BELSITO:,Le inibizioni del. dottor 
$audenzi ve'dovo con il còmptes-
£c4 dalla buonanima, con C, Giuf-
f&T*~J'rj r (VM 14T C ® 

BOITO: Continuavano a fregarsi il 
milione di dollari, con L. Van 
Cleef A ® 

BRANCACCIO: E Benson imparò 
ad uccidere 

BRASIL: L'infallibile pistolero stra
bico, con J. Garner C ® 

BRISTOL: 1 due colonnelli, con 
Totò C ® * 

BROADWAY: Indagine di un gior
nalista sulla mafia del sesso 

CALIFORNIA: Silvester's Story 
DA ® 

CASSIO: Riposo 
CLODIO: I l segreto di Santa Vit

toria, con A. Ouinn SA ^ 
COLORADO: 100.000 dollari per 

Ringo, con R. Harrison A ® 
COLOSSEO: Controfigura per un 

delitto, con S. Davis ir. C ® 
CORALLO: Sei già cadavere amigo 

ti cerca Garringo 
CRISTALLO: Killcrs addio, con P. 

L. Lawrence A ® 
DELLE MIMOSE: Riposo ' 
DELLE RONDINI: I l mucchio sel

vaggio. con W Holden 
( V M 14) A ® $ 

DEL VASCELLO: Pippi Calzclunghe, 
con J. Njlsson . A ® 

DIAMANTE-- Tarzan nella «ano del
l'oro 

DIANA: Le piacevoli notti di Jli
stine, con T. Torday 

( V M 18) S ® 
DORIA: Uccidete Rommef, con C 

Parker OR ® 
EDELWEISS: Paperino Story 

DA $<« 
ESPERIA: Il sorriso della iena, 

con L. Della Robbia 
( V M 18) G ® 

ESPERO: Le pistole dei magnifici 7, 
con G. Kennedy A $ 

FARNESE: Petit d'essai: Porcile. 
con P. Clementi 

( V M 18) DR ®® 
FARO: Impiccalo più in alto, con 

C Eastwood A ® 
GIULIO CESARE: Pelle di Satana, 

con P. Wymark 
( V M 18) DR ® 

HOLLYWOOD: Breve chius. estiva 
IMPERO: F.B.I. operazione vipera 

gialla G ® 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Soldato blu, con C Bergen 

( V M 14) DR $ $ S ® 
JONIO; Malenka la nipote del vam

piro 
LEBLON: Allucinante fine dell'uma

nità 
LUXOR: Tom e Jerry addio gattac-

cio crudele DA $ 
MACRYS: Breve chiusura estiva 
MADISON: Wyoming (arra selvag

gie, con S. Forrest A $ 
NEVADA: Un minuto per pregare 

un istante per morire 
NIAGARA: La patente, con Totò 

C « $ 
NUOVO: Andromeda, con J. Hill 

A » * 

NUOVO FIDENE: Una pistola per 
Ringo, con M. Wood A ® 

NUOVO OLIMPIA: Amanti per
duti, con Arletty DR ® ® ® ® 

PALLADIUM: Alta infedeltà 
PLANETARIO: La califfa, con U. 

Tognazzi ( V M 14) DR ® ® 
PRENESTE: Tom e Jerry addio gat-

taccio crudele DA ® 
PRIMA PORTA: I l colosso di Bag-

, dad .- . , i ir !•-• •> ' • 
RI ALTO:, Soldato, blu, con C. Ber

gen * ( V M UY D l V ® » ® ® 
RUBINO: La mia droga si chiama 

Julie, con J.P. Belmondo 
( V M 18) DR $ ® 

SALA UMBERTO: 1975: occhi bian
chi sul pianeta Terra, con C. 
Heston ( V M 14) DR ® 

SPLENDID: I diavoli del mare, 
con J. Franciscus A ® 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Sangue chiama sangue, 

con F. Sancho A ® 
ULISSE: Amore coniugale, con T. 

Milian ( V M 14) DR ® $ 
VERSANO: All'onorevole piacciono 

le donne, con L. Buzzanca 
( V M 18) C ® 

VOLTURNO: Ricatto di un com
missario di polizia ad un gio
vane indiziato di reato, con P. 
Noiret DR ® ® 

TERZE VISIONI 
BORG. FINOCCHIO: Chiusa per re

stauro 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: Quante belle Serafine 

per te strado cittadine 
, _ . / ( V M - J 8 ) DR ® 

NOVOCINE: Mpì topo -vergine! con 
-'M.LV-2etrnV-=??V(VM 18) S » 
ODEON: Chiuso per ferie 

. . . ARENE 
CHIARASTELLA.- Riposo 
COLUMBUS: I l fantastico Super

man 
CORALLO: Sei già cadavere amigo 

ti cerca Garringo 
DELLE PALME: Riposo 
FELIX: Riuscirà l'aw. Franco Be-

nenato a sconfiggere il suo acer
rimo nemico il pretore Ciccio De 
Ingras? con Franchi-Ingrassi a 

C • 
LUCCIOLA: I l cervello, con J.P. 

Belmondo C ®J> 
MESSICO: Appuntamento sotto il 

letto, con H. Fonda S $ 
NEVADA: Un minuto per pregare 

un istante per morire 
NUOVO: Andromeda, con J. Hill 

A « ® 
ORIONE: Maciste l'eroe più grande 

del mondo SM s) 
PARADISO: Ringo il volto della 

vendetta, con A. Steffen A $ 
S. BASILIO: La banda degli onesti 

con Totò C ® # 
TIBUR: La patente, con Totò 

C ®® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL. 
AGIS: Ambasciatori, Afrisa, Alfieri. 
Argo, Bologna. Bristol, Cristallo, 
Jolly, Faro, Fiammetta, Leblon, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Prima 
Porta, Quirinetta, Rialtw, Sala Um
berto, Splendid, Traiano di Fiumi
cino, Tirreno, Verbano. TEATRO: 
Dei Satiri. 

ANNUNCI ECONOMICI 
7) OCCASIONI L. SO 

AURORA GIACOMETTI svende 
Vìa Lisbona 7 intero arredameli 
te signorile: Cucina - Bagni -
Pranzo - Salotti - Tappeti - Lam
padari - Quadri • Armadi, ecc. 
Aperto ore 10 - Informazioni: 

Ouattrofontane 21/C 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Dr, PIETRO W0H*Cu 
ap ic ipep eeewvvtsi ejpjpowme), oeaninv. 
raVMftÉi ajMonvrtB. aanaB»8faT8 • Itati 

- IrwaMtt In loco 
ROMA VIA VIMINALE 38 (TefTnfnf) 

Cai frofMe) Taatto oWlupara) 
Cora. 8-12 « 15.19 • sp* M . «71.110 
(Non t i curino vwvwrM, Boll», accj 
• Por IpJtorMBajORi ajretwftt BCCtVeYTJ 

SIP 
SOCIETÀ' ITALIANA PER L'ESERCIZIO TELEFONICO 

IV ZONA • DIREZIONE AGENZIA ROMA 

Nel corso dei lavori dì ampliamento della rete urbana 
di Roma, nel pomeriggio di giovedì 6 luglio scorso, l'in
cendio verificatosi in un cunicolo sotterraneo in Corso 
Trieste di pertinenza della centrale « Nomentana » ha 
prodotto notevoli danni ai cavi di collegamento di abbonato 
ed a quelli di giunzione fra alcune importanti centrali della 
rete di Roma. II disservizio provocato ha interessato circa 
7000 abbonati. • 

Le riparazioni, iniziate subito dopo il rapidissimo inter
vento dei Vigili del Fuoco, sono state condotte a ritmo 
sostenuto, impegnando ininterrottamente il personale ad
detto ai lavori, in modo da consentire il ripristino del 
servizio in un tempo relativamente breve in rapporto alla 
gravità del guasto. 

Pertanto, il traffico fra la centrale « Nomentana > e 
le altre centrali di Roma ha potuto essere normalizzato 
fin dal 10 luglio e la graduale riattivazione degli abbonati 
rimasti fuori servizio è stata ultimata nella serata di ieri 
martedì. 

Anche i lavori di ampliamento della rete della centrale 
e Nomentana > sono stati ripresi e proseguiranno di pari 
passo con quelli in altre parti della rete. 

•*jr~ \£.iJàv* \ik*i~ *ji n< ia,&'*iJir\.-ri'*'*i'?'ilC<'e^!'<*ììii. w 4.! ^««ZÙIÌ-MM'I*'. "SÌMKI» foU&i 
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Classifica immutata dopo la nona tappa, Merckx conserva la maglia gialla 

Fuga a dieci : sfreccia Huysmans 
Paurosa caduta, Spruyt in ospedale 

A causa della sede stradale stretta e di alcune scorre ttezze finiscono a terra Houbrechts, Harings e Spruyt 
che riporta la frattura della spalla destra - Secondo l'inglese Wright - Oggi la Castres-la Grande Motte 

Dal nostro inviato ' 
COLOMIERS, 11 

Una tappa di tregua, come 
previsto, anche se Ocana ha 
inutilmente punzecchiato Mer
ckx sul Col d'Aspet, una gara 
vinta da uno scudiero di Eddy, 
il fiammingo Joseph Huy
smans, ma un altro Joseph 
che veste i colori della Mol-
teni (Spruyt) s'è rovinato nel
la volata della pattuglia che 
ha preso il largo a 25 chilo
metri del telone d'arrivo. E' 
stata l'unica emozione, una 
emozione di cui avremmo fat
to volentieri a meno, si ca
pisce. 

Classifica immutata, o me
glio la sola variazione im
portante, una piccola varia
zione, è favorevole a Merckx 
che ha sfruttato il « punto 
caldo » di Le Fouseret con un 
utile di quattro secondi. Da 
ricordare la lunga azione di 
Raymond (bel ragazzo, bel fi
sico: d'estate fa il ciclista e 
d'inverno l'indossatore) il 
quale meritava forse di vin
cere, e pure oggi è venuto 
meno al suo compito Marino 
Basso: com'è andata la corsa, 
il velocista della Salvarani po
teva e doveva viaggiare in 
prima linea, entrare nella fu
ga decisiva, ma il Basso di 
questo Tour vale poco, vera
mente poco, e dubitiamo, du
bitiamo forte che possa rega
larci un successo. 

a Eddy, è vero che in que
sto Tour pieno di salite, Fuen-
te avrebbe potuto darti più 
fastidio di Ocana? ». . 

Ho chiesto stamane al cam
pione del mondo. 

« E' ancora presto per stabi-
' lire un paragone fra i due 
spagnoli, però Ocana è un cor
ridore completo e quindi as
sai temibile, mentre Fuente è 
più grimpeur, e comunque 
non tiriamo le somme prima 
del tempo a proposito di me 
e di Ocana. Certo, dopo i Pi
renei la situazione mi è favo
revole, ma Parigi è lontana...». 

Il mattino di Luchon è splen
dido e invita alle conversazio
ni. «.Per me ha già vinto 
Merckx », dice • Houbrechts. 
«Anche per met>, fa eco Pri
mo Mori, a Non sono d'accor
do», osserva Guerra il quale 
precisa: 1« Alla distanza, su 

dèWulttm^&tiffiMìéèi^Gi-
ro d'Italia, la sofferenza del
lo Stelvìo, ad esempio; un 
giro che non ha vinto passeg
giando, mentre Ocana s'è 
esclusivamente riservato per 
questa competizione e la fre
schezza, le energie accantona
te dovrebbero permettergli di 
attaccare a più riprese, e per
chè escludere una grossa im
presa deglo spagnolo, un'im
presa tale da inginocchiare 
Eddy? ». - , 

Zilioli racconta la notte tra
scorsa in convento, la cena 
molto scarsa (un « potage » 
di acqua calda con patate e 
carote, una fettina di carne e 
niente formaggio perchè così 
aveva stabilito il menù di Le-
vitan), ma la notizia delle ore 
11 e l'abbandono, la resa di 
Roger Pingeon, il vincitore del 
Tour 1967 che non firma il fo
glio di partenza. Perchè? Per
chè Roger (diciassettesimo in 
classifica a HTZS") sperava nel 
sole, in un Tour molto caldo, 
e al contrario ha patito l'ac
qua e il freddo della settima
na inaugurale. E' una ragione 
valida per ritirarsi? No. sol
tanto che U francese, escluso 
dalle prime posizioni, s'è de
moralizzato, e avendo perso 
il temperamento d'una volta, 
è tornato a casa, dove (a pa
rere dei tecnici) dovrebbe ap
pendere definitivamente la bi
cicletta al classico chiodo. 

Manca all'appello pure San-
guer, e a conti fatti, sono 113 
i concorrenti che prendono la 
strada del Col Des Ares, e 
Christian Raymond coglie ap
plausi scollmando con un mi
nuto abbondante sulla fila. Il 
vantaggio di Raymond aumen
ta: 3'30" all'inizio del Col 
d'Aspet (1070 metri), un'ar
rampicata impegnativa, e at
tenzione ad Ocana che scatta, 
guadagna un centinaio di me
tri, e stop poiché Merckx bloc
ca il rivale. In cima, Raymond 
conserva SS" su Ocana e Mer
ckx, T su Van Impe. V10" su 
Pustjens, Agostinho, Zoete-
melk e Van Neste, e a l'3S" 
passano Swerts, Delisle. Gi-
mondi, Guimard, Hezard e il 
resto del plotone frazionato. 

Il paesaggio è di un verde 
fitto sotto un cielo con squar
ci d'azzurro, e in discesa Gui
mard e Gimondi riportano il 
gruppo su Ocana, Merckx e 
compagni. Viaggiano a caval
lo di un tracciato ubriacante, 
un'altalena piena di curve, di 
svolte brusche e improvvise, e 
Raymond (col permesso del 
plotone) riprende quota: 2'SS" 
dopo U rifornimento, e sulla 
piccola altura del Cap Blanc, 
invano cerca di squagliarsela 
Van Impe. Il vantaggio di 
Raymond comincia a diminui
re sul traguardo del « punto 

Venerdì la « tris » 

a Montecatini 
ROMA. 11. 

Diciotto cavalli sono annun
ciati partenti nel premio Tara 
in programma venerdì 14 luglio 
nell'ippodromo Sesana in Mon
tecatini e prescelto come, corsa 
Tris delia settimana. Ecco il 
campo: Premio Tara (L. 3 mi
lioni. handicap a invito, corsa 
Tris) 2060: Enfanar. Verrìeluna. 
Nautilus. Massaro. Rambuk. 
Anagogia. Burgano. Eros. Dot 
torone, Tornareis. Guldfinger. 
Farnesina; 2080: Duruntc. To 
bruk. Babismo, Zacinto: 2100: 
Mescalcros, Enego. 

caldo », e qui Merckx conqui
sta 4" d'abbuono sfrecciando 
davanti ad Agostino e Gui
mard. 

Il plotone dice basta a Ray
mond, protagonista di una 
fuga durata 120 chilometri. E 
siamo nelle vicinanze di Colo-
miers. siamo alle scaramucce. 
ai preparativi per il successo 
di tappa. L'iniziativa è di Huy
smans cui rispondono a tur
no Wright, Houbrechts, Ricci, 
Danguillaume, Harings, Via-
nen, Spruyt, Cadion e Wolf-
shohl i quali entrano sul cir
cuito (due giri pari a 3.400 
metri) con oltre un minuto. 
Nel frattempo rimedia ad una 
foratura Gimondi che salta 
sulla bicicletta di Mori. 

Volata a dieci, volata dram
matica: la spunta Huysmans, 
ma tutti gli occhi sono puntati 
sul capitombolo di Harings e 
Spruyt che s'arrotano e sui 
due piomba Houbrechts che 
supera lo striscioìie con una 
doppia capriola. Spruyt si 
rialza barcollante, varca la li
nea a piedi (idem Harings) e 
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Il profilo altimetrico della tappa odierna da Castres a La Grande Motte di chilometri 210 

finisce in barella e, poco dopo, 
all'ospedale. 

Abbiamo poi appreso che 
Spruyt, a causa della frattu
ra della spalla destra, non par
tirà domattina con grande di
sappunto di Merckx, che per
de un prezioso gregario. Sta

sera Eddy aveva un diavolo 
per capello anche perché, a 
poca distanza dal traguardo, 
un tifoso gli ha tirato un sas
so colpendolo ad un braccio. 
Sembra si tratti di un soste-
nitore di Ocana. Un gesto 
idiota come chi l'ha- com

messo. 
Domani la decima tappa da 

Castres a La Grande Motte, 
210 chilometri con la prima 
parte montagnosa e il finale 
in pianura. Qui giunti, saremo 
a metà cammino del Tour e 
il giorno seguente, la vetta 

del Ventoux, la vetta male
detta che ricorda la morte di 
Tom Simpson, e poi Orcieres 
Merlette a quota 1817 

Gino Sala 

L'ordine di arrivo 
1) Joseph Huysmans (Bel.) 

4.42'01"; 2) Wright (GB); 3) 
Danguillaume J. P. (Fr . ) ; 4) 
Wolfshohl (Ger.); 5) Cadlou 
(Fr . ) ; 6) Vianen (01.); 7) Hou
brechts (Bel.); 8) Ricci (Fr . ) ; 
9) Harings (01.); 10) Spruyt 
(Bel.); tutti con il tempo di 
Huysmans. 

La classifica 
1) Eddy Merckx (Bel.) 45h. 

20'40"; 2) Guimard (Fr.) a 
2'37"; 3) Ocana (Sp.) a 2'52"; 
4) Gimondi ( I I . ) a 4'19"; 5) 
Hezard (Fr.) a 5'52"; 6) Pouli-
dor (Fr.) a 6'25"; 7) Zoetemelk 
(Ol.) a 6'47"; 8) Thevcnet (Fr.) 
a 10'34"; 9) Van Impe (Bel.) 
a 10'43"; 10) Martinei (Fr.) 
a 14'03". 

Oggi e domani all'Olimpico i campionati assoluti di atletica 

Mennea, Arese, Fiasconaro e la Pigni 
attese verifiche per i giochi di Monaco 
Anche la Molinari e la Govoni al centro dell'attenzione — Gentile grande assente per un 

lieve malessere — Le gare avranno inizio alle ore 9,30 con le batterie di 110 ostacoli 

Gli orari 

— Oggi; •;./.';;"_;; 
Questi gli orari, t^l;campio

nati assoluti di alleile» tn pro
gramma oggi e domani allo'sta
dio Olimpico (pista ih tartan). 
9,30: 110 hs (batterìe maschile); 
9,50: 100 hs (batterie femm.); 

10,10: 800 maschili (batterie); 
10,20: 800 femminili (batterie); 
10,30: 200 maschili (batterie); 
10,45: 200 femminili (batterie); 
11,00: 100 maschili (batterie); 
18,00: giavellotto femm. (E .F . ) ; 

lungo femminile (E .F . ) ; 
18,30: marcia km. 20 (partenza 

fuori dallo Stadio Olim
pico); . 

19,30: disco femminile (E .F . ) ; 
20,00: alto femminile (E .F . ) ; 
20,30: 400 hs (batterìe); alto ma

schile (E .F . ) ; 
20,45: 1500 femminile (batterie); 
21,00: 1500 maschili (batterie); 

- martello (E .F . ) ; 
21,15: 400 femminile (batterìe); 
21,30: 10.000 (finale); lungo ma-

• schile (E.F. ) ; 
22,10: 3000 siepi (finale); . 
22,25: 100 maschili (semifinali); 
22,35: 200 femminili (finale); 
2,420: 200 maschili (finale); 
22,50: 400 maschili (batterie); 
23,05: 100 hs (finale); 
23,15: 110 hs (finale). 

Domani 
(Tutte finali) 

16,00: >asta; 
16,30: giavellotto maschile; 
17,00: peso maschile; 
18,30: 800 femminili; triplo; di

sco maschile; 
18,40: 3000 femminili; 
19,00: 400 hs; 
19,10: 800 maschili; 
19,20: 400 femminili; 
19,30: 400 maschili; 
19,40: 15M femminili; 
19,50: 1500 maschili; 
20,00: 100 femminili; 
20,05: 100 maschili; 
20,10: 5000. 

Così in TV 

Oggi nella rubrica « Merco
ledì Sport » andranno in onda 
le fasi dei campionati italiani 
assoluti di atletica leggera che 
si svolgeranno a Roma; domani, 
la telecronaca degli « assoluti » 
sarà trasmessa dalie 18,30 alle 
20 sul secondo programma. 

Radiati dalla Fiap 

alcuni «P.O. 72»» 
ROMA. 11. 

Il giudice sportivo per il 
judo della FIAP — informa un 
comunicato della FIAP — esa
minata la dettagliata e proba
toria documentazione agli atti. 
ha deliberato la radiazione dai 
quadri federali a carico degli a-
tleti Vismara Giuseppe. Visma-
ra Alfredo e Veronese Andrea e 
ha inflitto una squalifica di due 
anni agli alieti Ripandelli Nico
la e Fedi - Lauro, per il com
portamento indisciplinato e ir
regolare da loro tenuto, in oc- , 
castone - di un periodo di alle- < 
namento per la preparazione ai 
Giochi Olimpici, svoltosi in 
Giappone. In conseguenza di tale 
provvedimento, la presidenza 
della FIAP ha chiesto alla 
presidenza del CONI la can 
collazione degli atleti Giuseppe 
e Alfredo Vismara e Andrea 
Veronese dall'elenco dei < P.O. 
72 ». 

Il tempo passa inesorabil
mente e cinquanta giorni esat
ti ci separano da quel 31 ago
sto che. con le batterie dei 400 
m. hs, vedrà l'inizio delle ga
re di atletica leggera del
l'Olimpiade di Monaco. /Sia?, 
ino quindi alla stretta: finale: : 

Oggi ih due sedute, mattina ' 
e pomeriggio, e domani sola
mente nel pomeriggio, sulla 
pista e sulla pedana in tartan 
dello Stadio Olimpico, si svol
geranno i campionati asso
luti. 

Senza avere certamente la 
drammaticità delle selezioni 
statunitensi di Eugene. che 
hanno visto buttati In sof
fitta come stracci tre prima
tisti del mondo (Evans. 400 
metri: Matzdorf. alto e Mat-
son. peso) anche le due gior
nate romane — che assegne
ranno 31 medaglie tricolori 
agli uomini e 12 alle donne — 
segneranno quasi definitiva
mente il destino di coloro 
che, non avendo ancora rag
giunto i famosi limiti di par
tecipazione. non troveranno il 
loro momento magico. 

Si sa già con sicurezza che 
I 100 e i 200 metri saranno 
appannaggio di Pietro Men
nea. il < pallido ventenne pu
gliese. giunto allo zenith del
la propria forma, nell'anno 
olimpico E' soprattutto sui 
100 metri che si auspica per 
lui una grande prestazione. 
Infatti dopo il famoso 10 se
condi netti di Milano, ottenu
to in comoasnia di Borzov. il 
socio dell'AVTS di Barletta 
ha preferito correre la più 
breve distanza del program
ma olìmoico solamente nella 
quarta frazione delle staffet
te nazionali. Secondo il no
stro modesto parere, il fatto 
che si voglia imporre a Men
oma ner i Giochi la oartecina-
z'one individuale ai soli 200 
mptri. oecc» di fragilità tec
nica: essendo oer dì pio det
tata d=»l ricordo della vittoria 
di Bprrut.i <?n? 200 metri dei 
G'nchi romani 

Questa strate*i<» ci ' fa ri
cordare l'inizio d' e r t e cam
m e i » di guerra decretate dai 
dittatori in concomitanza con 
anniversari di altri e passati 
avvenimenti storici. • " 

Sicuro anche il nome di chi 
si imoosces=erà del titolo sui 
4O0 rnptri Ma è auasi certo 
che Fiasconaro penserà con 
nostalgia, dono aver ascolta
to le notizie giunte da Eu
mene. se non sar^hbf stato 
meglio, in vista d»i Giochi. 
Dreoararsi per la doppia di-

Ottocento. 1500. 5000 e 10000 
metri sono stati frutto di mer
canteggiamenti e di divisione 
di sfere di Influenza oer II 
fatto che oeni concorrente In 
Que«ti camoionati dovrà dl-
soutare una sola competi
zione. 

Rìsoettlvamente le maglie 
dovrebbero ouindi essere mo
nopolizzate da Arese. Del Bua 
no. Ardizznne e Cindolo Ma 
ci si chiede miale vantaggio 
oorterà a Del Buono, che non 
ha ancora suoerato la stret
toia dei limiti olimo'cl. un 
titolo sui 1500 metri. O soera. 
il socio dell'ASSI di Firenze. 
di far tutto da sé e di infran
gere la barriera dei 3'41"6? 

Grosso invece l'impeeno che 
dovrà guidare 1 concorrenti 
ai 110 metri ad ostacoli, per 
il fatto che. insieme al 100 
metri, è una delle due SDC-
cialità nelle Quali eli italiani 
oresentano Quattro asoiranti 

, oer I tre oost» di Monaco Lia-
'ni. Buttar!. Acerbis. tutti sul 
13"7 faranno barriera contro 
D'Onorrio. che ha su di essi 
un ritardo di tre decimi. 

Ballati è II favorito dei 400 
metri ad ostacoli;- ma non è 
detto che il vecchio Frlnolli e 
Scatena debbano considerar

l i giovane Mennea (a sinistra) e Franco Arese, due dei maggiori protagonisti dei campionati 
assoluti di atletica 

si sconfitti in partenza. Tra 
l'altro, si vorrebbe che al
meno uno dei tre. se non tut
ti, scendesse sotto i 50 secon
di netti. 

Il giovane Fava gioca una 
delle sue ultime carte olim
piche sui 3000 metri con sie
pi. ben tallonato e aizzato da 
Risi, al quale ultimo piace
rebbe molto partecipare alla 
sua seconda Olimpiade. 

Tre dei quattro presenti 
nel settore dei salti con Schi
vo (alto), Dionisi (Asta) e Ar
righi (lungo) potrebbero re
galarsi altrettanti primati na
zionali. Ci accontenteremmo 
di uno. Ma Dionisi sarà della 
partita? Tutto Io lascia du
bitare; mentre è certa anche 
l'assenza di Gentile nel salto 
triplo. 

Avvìncenti duelli si preve
dono nel peso e nel disco. Ma l 

fra Montelatici e Asta la lotta 
per quanto riguarda la desti
nazione Monaco non manche
rà certamente- Riguarderà so
lamente il titolo. Diversa, in 
vece, la situazione nel disco. 
Sotto la spinta della loro ri 
valità, Simeon e De Vince 
tis potrebbero ottenere la 
grande misura di risonanza 
mondiale, o quasi. 

Vecchiato nel martello e 
Cramerotti nel giavellotto sa
ranno invece alle prese sola
mente con se stessi. E do
vranno superarsi se vogliono 
avere pietà dai caronti del 
CONI. 

L'atletica femminile vivrà 
principalmente sulle imprese 
della Pigni nei 1500 metri, e 
della Molinari sui 100. Attese 
le prove della Govoni negli 
800 metri, e. se la Simoni non 
mancherà all'appello, essa da-

Il 14 luglio il «tricolore» dei medi 

Sarti -Lamagna 
titolo in palio 

PADOVA. II. 
Il campione d'Italia dei pesi 

medi, I-uciano Sarti, difenderà 
il 14 luglio, allo stadio « Ap
piani » di Padova, il suo titolo 
dall'assalto dello sfidante. Ma
rio Lamagna. da lui spodesta
to nel novembre del 1970. in se
guito a un duro combattimento 
al - palasport di Padova, dopo 
che a Ischia il napoletano era 
riuscito a mantenere il titolo. 
sconfiggendolo ai punti. 

Sarti ha dovuto poi difen 
dcre il titolo dagli assalti di 
Golfarini. Romersi e Carlo Du-
ran. Questi, perduto il titolo 
europeo per mano del francese 
Bouttier. volendo ritentare la 

scalata aveva • ritenuto facile 
impresa, mesi addietro, fare 
suo il titolo italiano, ma do
vette accontentarsi di un pa
reggio. 
• Per la terza volta, dunque, 
Sarti incrocerà t guantoni con 
Lamagnu in . un incontro che 
ha sapore di rivincita del com
battimento del novembre 1970. 

> Entrambi i contendenti hanno 
condotto una preparazione scru
polosa: Sarti a Mestre e a Pa
dova con il mediomassimo Seat 
tolin, ex campione d'Italia, e 
Trevigliani. TofTnno e Favotto; 

' e Lamagna a Roma con Mon 
zon. quando questi si prepara
va per l'incontro con Bouttier. 
e poi a Napoli. 

rà l'assalto ai metri 1,80 ben 
spalleggiata dalla . consocia 
Massenz. 

Curiosità per le quindicen
ni e le sedicenni, che, dopo 
aver vinto i loro campionati 
tre giorni prima, sferreranno 
veloci attacchi alle senatrici. 

Bruno Bonomelli 

Anche la Ferretti 
lascia le corse ? 

FIRENZE. II. 
Che cosa succede nelle squa

dre ciclistiche professionistiche 
della Toscana? L'interrogativo 
riguarda esattamente la « Fer
retti » di Capannoli. la e Filo-
tex » di Prato e la « Magni-

, flex > pure di Prato. 
La « Ferretti ». che come no

to conta nelle sue file ele
menti come Motta, vincitore 
domenica della seconda prova 
del « Cougnet ». i fratelli Pet-
tersson Costa e Thomas. Simo-
netti e cosi via, sembra che 
deciderà verso la fine del cor
rente mese di luglio se rima
nere o meno nel campo agoni
stico fra i professionisti. 

La « Fìlotcx » di Prato di 
contro pare abbia tutto legato 
alla possibilità di una confer
ma o meno dell'ex campione 
d'Italia. Franco Bitnssi suo lea
der da diversi anni in quanto. 
altrimenti, punterebbe sull'in
gaggio del gruppo " Moser e 
cioè dell'anziano Aldo, di Diego 
Moser e del giovanissimo ed an
cora dilettante. Francesco Mo
ser. -
• La « Magnine* », invece, sta 
potenziando la sua formazione 
confermando .Fabbri ~ (che in 
questi giorni pensa alla ma
glia < azzurra ») forse ingag
giando Poggiali 

Infine nel corso del mese si 
dovrebbe avere una decisione 
per la « Sammontana » di Em
poli brillantemente affermatasi 
nelle ultime stagioni fra i di
lettanti che potrebbe passare al 
« professionismo » con un gros
so corridore, toscano natural
mente, come « capitano ». 

Il calciomercato 
Chiarugi al Milan 

l'Inter (indispettita) 
punta su Massa 

Anzalone a Milano per Savoldi o in linea subordinata per Novellini o 
Villa — Garlaschelli e Trincherò alla Lazio che per Massa è orientata 
ad accettare Frustalupi, Fabbian (in comproprietà), Silva e milioni 

Giuseppe Massa, il giocatore della Lazio per il quale l'Inter ha offerto Frustalupi, Bertini, 
il giovane Silva e milioni 

Sul mercato la notizia 
«bomba» è quella della ces
sione di Chiarugi al Milan, 
notizia che ha continuato a 
tenere banco e a suscitare 
polemiche. Sapere che Marini, 
il general-manager dell'Inter, 
ha espresso tutto il suo malu
more accusando di «scorret
tezza» il suo collega del Mi
lan, Mupo. che si è presen
tato per la prima volta sul 
calcio mercato. La «scorret
tezza » consisterebbe nel fatto 
che tra le due società era 
stato stipulato un patto di 
« non aggressione ». Vale a di
re che entrambe avrebbero 
cercato di ingaggiare Chiaru
gi, senza tuttavia superare 
una certa cifra e tenendosi 
informate sugli sviluppi della 
situazione. Ad un certo punto 
Mupo non sarebbe stato ai 
patti, e Marmi si è fortemente 
adirato mentre l'altro. Mupo, 
allarga le braccia come per 
dire che gli dispiace, ma che 
lui non c'entra per niente, 
che deve esserci stato un ma
linteso. E intanto, comunque, 
il Milan si è assicurato Chia
rugi « cavallo matto » che nel
le mani di Rocco può di
ventare una pedina importan
tissima. Chiarugi all'aia sini
stra con Prati spostato al 
centro e, ' appena alle spalle 
dei due, Bigon e Rivera, se 
tutto gira a dovere, possono 
assicurare al Milan un po
tenziale offensivo di primis
simo ordine. 

L'Inter, scottata da questa 
delusione, ha intensificato i 
contatti con la Lazio per otte
nere Massa. Ha offerto due 
soluzioni: Ghio. Bertini e 30 
milioni, oppure Frustalupi. 
Fabbian in comproprietà, pre
stito di Silva (un giovanotto 
che ha giocato nella Cremo
nese) più un conguaglio di 
milioni da stabilire. La Lazio 
ha scartato la prima offerta, 
sta valutando la seconda. Tut
to dipende, insomma, dalla 
somma che l'Inter intende of
frire: se essa copre una buona 

parte di quella che il Foggia 
ha richiesto per la cessione 
di Re Cecooni, va bene: al
trimenti si potrebbe arrivare 
a questa soluzione: rinunzia 
a Re Cecconi, Massa all'Inter 
per Frustalupi, Bertini e pre
stito con diritto di riscatto di 
Silva. 

"• Il ' presidente della Roma, 
Anzalone, ha invitato la stam
pa sportiva romana ad una 
riunione conviviale per due 
motivi: anzitutto per festeg
giare il successo della Roma 
nel torneo anglo-italiano e poi 
per fare un po' il punto sulla 
campagna di rafforzamento. 

La considerazione che im
mediatamente si può fare è 
che Anzalone all'Hilton farà 
di tutto per assicurare la pun
ta che Herrera gli ha chiesto. 
ma che non è assolutamente 
disposto a spendere oltre il 
lecito o a farsi prendere per 
la gola. E dunque, messa da 
parte, a quanto pare, ogni 
altra iniziativa per acquistare 
Magistrelli perchè il presiden
te dell'Atalanta è rimasto fer
mo sulle sue posizioni, anche 
perchè, forse, si è fatto avanti 
il Napoli, Anzalone punterà 
decisamente su Savoldi. Ma 
anche per questo giocatore, 
ha - aggiunto Anzalone, non 
commetterò l'errore di • la
sciarmi andare a qualche fol
lìa. Se proprio non fosse pos
sibile averlo ad una condi
zione ragionevole, egli ripie
gherebbe su Novellini o Villa. 
E per condizione ragionevole 
Anzalone intende avvalersi di 
qualche scambio più l'aggiun
ta di un conguaglio. Tutto 
qui quel che ha detto An
zalone, raccomandandosi di 
non illudere la folla sportiva 
romana con notìzie che po
trebbero poi provocare cocenti 
delusioni. 

• • • 
All'ultimo momento appren

diamo che la Lazio ha acqui
stato Garlaschelli e Trinche
rò dal Como in cambio di 

Chinellato, Dolso e 120 mi
lioni. Chinellato dovrebbe pe
rò essere girato al Foggia a 
conguaglio di Re Cecconi. Per 
quest'ultimo giocatore ha mo
strato interessamento anche il 
Bologna, questa società sa
rebbe • disposta a dare Gre-
gori a conguaglio. • '• ••, 

Intanto l'Inter, sfumato.: lo 
acquisto di Chiarugi che è 
stato preso dal Milan, ha rial
lacciato la complessa tratta
tiva con la Atalanta che con
cerne il passaggio all'Inter di 
Doldi, Moro e Maggioni in 
cambio di Facchetti. Frustalu
pi e Pellizzaro oltre ad un 
conguaglio. La Fiorentina si 
sta invece interessando a Da
miani, visto che ha bisogno 
di un'ala dopo che, oltre a 
vendere Chiarugi, ha intavo
lato trattative col Napoli per 
cedere anche Saltùtti. 

Frazier contro 
Foreman 

in ottobre? 
NEW YORK. 11. 

Al campione dei mondo dei 
pesi massimi Joe Frazier so 
no stati offerti 500 mila dollari 
di minimo garantito per met
tere in palio il suo titolo con
tro l'imbattuto George Fore
man. ex campione olimpico. 

L'offerta prevede che l'incon
tro abbia luogo alla fine di set
tembre o ai primi di ottobre. 

T R A B A I X A 
N O N POCO 
u n a den t i e r a 

senza 

«r^orasiv 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 

SCEGLI IL MOMENTO MIGLIORE 
PER TELEFONARE 

Al TUOI CARI 

IN VACANZA 

dopo le ore 21 

le linee degli alberghi 
e delle pensioni sono più libere 

dopo le ore 23 

una telefonata interurbana 

costa circa la metà ' 

SOCIETÀ* ITALIANA PER L'ESERCIZIO TELEFONICO 
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LA SISTEMATICA OPPOSIZIONE AL GOVERNO POPOLARE DENUNCIATA IN UN ENERGICO DISCORSO ALLA NAZIONE 

ALLENDE ACCUSA LE DESTRE E I DEMOCRISTIANI 
DI VOLER PORTARE IL CILE SULL'ORLO DEL CAOS 

La Democrazia 
rie 

SANTIAGO DEL CILE, 11. 
Il presidente socialista cile

no Allende ha rivolto ieri se
ra alla nazione un dramma
tico discorso diffuso dalla ra
dio e dalla TV. Parlando in 
tono particolarmente energi
co, il capo dello Stato ha ac
cusato la Democrazia cristia
na di aver presentato un pro
getto di legge sull'assetto del
l'economia il cui scopo — ha 
detto — era quello di offrire 
al capitalisti tutte le opportu
nità di arricchirsi, e di im-

cristiana tenta di dare « una masche ra costituzionale alla sedizione » delle forze reaziona-
ed ha reso impossibile un compromesso sul proget to di legge per l'economia 

Città argentina 
in rivolta 

contro il governo 
BUENOS AIRES, 11 

Per difendere la sua abbon
dante produzione agricola con
tro le manovre speculative di 
consorzi monopolistici protetti 
dalle autorità governative, la 
intera popolazione della città 
argentina General Roca, si
tuata nella fertile valle del 
Rio Negro, è in rivolta da una 
settimana. I 40 mila abitanti 
seguono le direttive di una 
e Commissione popolare di go
verno ». clandestina, che ha 
chiesto il ritiro del governa
tore, generale a riposo Rober
to Vicente Requijo, e delle 
truppe della V armata inviate 
e sedare l'insurrezione. 

Domenica, aderendo a un 
appello della « Commissione 
popolare », la popolazione ha 
boicottato massicciamente la 
celebrazione ufficiale del Gior
no dell'Indipendenza. I mili
tari sono stati costretti a in
terrompere la tradizionale sfi
lata. mentre migliaia di per
sone con bandiere abbrunate e 
coccarde di crespo nero, si 
riunivano a comizio in un'al
tra parte della città. 

pedlre ai lavoratori di parte
cipare al controllo sulla pro
duzione. Il governo — ha ri
cordato Allende — ha tenta
to più volte, con pazienza, 
di raggiungere con la DC un 
compromesso, ma i democri
stiani hanno fatto fallire le 
trattative. E poiché i punti 
essenziali del progetto sono 
contrari agli interessi popola
ri, esso sarà inviato alla cor
te costituzionale, che si pro
nuncerà In merito. 

Allende ha inoltre accusa
to forze esterne e interne di 
aver organizzato una vera e 
propria cospirazione contro il 
Cile. Fra le forze esterne vi 
è il potente monopolio statu
nitense ITT, sul cui intrighi 
anti-cileni sono stati pubbli
cati innumerevoli articoli sul 
giornali, anche statunitensi, 
ed un intero volume, che in 
Cile è andato a ruba. Fra le 
forze interne, il presidente ha 
fatto chiara allusione alla de
stra (Partito nazionale ed al
tri gruppi e partiti reaziona
ri e fascistoìdi) e alla DC. 
Da quando il blocco delle si
nistre Unità popolare è salito 
al potere, vi sono stati nu
merosi tentativi di colpo di 
Stato. Durante i mesi di gen
naio e di febbraio, in parti
colare, « il sistema politico del 
Cile è stato minacciato nelle 
sue stesse fondamenta ». 

Le forze reazionarie hanno 
tentato di modificare la strut
tura istituzionale presidenzia
le del paese, in modo da im
porre la volontà di una mag
gioranza parlamentare che 
non rispecchia più da tempo 
né la volontà delle masse, né 
la realtà dei rapporti di for
za fra I diversi schieramen
ti politici. Tali tentativi sono 
stati definiti da Allende «di 
una gravità estrema » 

La opposizione sistematica 
della maggioranza parlamen
tare di destra e democristia
na fa correre gravi rischi alla 
nazione. Essa è una nuova 
forma di cospirazione antide
mocratica. La «sedizione le
gale» è pericolosa quanto la 

sedizione pura e semplice. 
« Il fatto che alcuni cospiri
no (le destre) ed altri (la 
DC) tentino di dare una ma
schera costituzionale alla se
dizione ha portato 11 paese 
sull'orlo della guerra civile. 
Ciò che l'opposizione capitali
stica si propone di imporre 
condurrebbe il paese al caos 
incontrollabile ». 

La destra e la DC ranno 
leva cinicamente sulle diffi
coltà economiche che 11 Cile 
attraversa: diminuzione del 
prezzo del rame, la cui ven
dita rappresenta il 75 per cen
to delle esportazioni cilene; 
rincaro del prodotti di im
portazione; crisi monetaria in
ternazionale. 

Allende non ha affatto na

scosto che il Cile sta attra
versando « ore difficili ». Ma 
— ha soggiunto — Il gover
no e deciso a ricorrere a 
misure energiche per fai e 
fronte alle difficoltà. « Noi — 
ha detto — attueiemo una 
vera e propria politica di 
guerra per vincere il sotto
sviluppo». Il governo di Uni
tà popolare è il governo dei 
lavoratori cileni e difenderà 
sempre, con la massima de
cisione, i loro interessi. Al 
più presto, verrà varato un 
progetto di legge per l'au
mento del salari degli operai 
e delle borse di studio per 
gli studenti, ed un altro pro
getto di legge sul fondo uni
co delle pensioni. 

Le recenti elezioni del nuo

vi dirigenti della centrale uni
ca sindacale, del rettore del
l'università tecnica e del pre
sidente del comitato esecutivo 
della federazione studentesca 
sono state un successo con
vincente per i rappresentanti 
di Unità popolare Esse han
no dimostrato che l lavora
tori sostengono la politica eco
nomica e sociale dei gover
no, e sono decisi a sventare 
i plani dell'opposizione. 

Prima di rivolgersi alla na
zione. Allende aveva presiedu
to una riunione del consiglio 
dei ministri, durante In qua
le aveva condannato severa
mente la mozione con cui la 
maggioranza destra-d.c del se
nato ha sospeso dall'incarico 
Il ministro degli Interni Her-

nan del Canto. Durante la riu
nione era stato deciso di pas
sare l'incarico di ministro de
gli interni ad interim a Ciò-
domiro Almeyda. ministro de
gli esteri. II ministro della 
giustizia Jorge Tapla aveva 
preannunclato 11 passaggio del 
Governo alla offensiva « con 
grande fermezza » contro la 
opposizione. Infine era stato 
approvato un documento nel 
quale la destra e la DC sono 
accusate di disconoscere le 
prerogative presidenziali e di 
« sottomettere il popolo alla 
dittatura irresponsabile di una 
parte del parlamento». Una 
grande manifestazione popo
lare avrà luogo al più pre
sto con 11 motto: « La con
trorivoluzione non passerà ». 

Si estende la cooperazione economica fra i paesi socialisti 

Accettata dal Comecon la richiesta 
di ammissione presentata da Cuba 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 11. 

Cuba entrerà a far parte 
del Comecon. La decisione 
— sollecitata dal governo cu 
bano — è stata presa oggi a 
Mosca nel corso della 26' ses
sione dell'organizzazione eco
nomica socialista, alla quale 
partecipano i capi di Stato de 
gli otto paesi aderenti (Urss. 
Ungheria. Polonia. Cecoslo
vacchia. Romania. Bulgaria, 
RDT, Mongolia), nonché il 
presidente del Consiglio jugo
slavo. Biedic. e, in qualità di 
osservatore, il ministro cuba
no Carlo Rafael Rodriguez. 

E' stato appunto Rodriguez 
(che ha accompagnato Castro 

nel recente viaggio attraverso 
i paesi socialisti europei) die. 
intervenendo stamane nel 
corso del dibattito, ha chie
sto, a nome del suo governo, 
l'accettazione di Cuba nel Co
mecon. Il dirigente cubano ha 
motivato la richiesta soprat' 
tutto col fatto che i legami 
economici tra Cuba e i paesi 
socialisti sono andati sempre 
più rafforzandosi in questi 
ultimi tempi. E' quindi più 
che mai necessario per i pro
grammatori cubani stabilire 
un contatto organico con il 
centro di direzione della vita 
economica della comunità so
cialista. L'adesione al Come
con. inoltre, va considerata 
come « un atto politico di 

grande importanza »: Cuba 
— ha detto il ministro — vuo
le stabilire un legame « sem
pre più stretto » con il campo 
socialista e vuole anche testi
moniare il suo impegno nello 
sviluppo delle relazioni multi 
laterali, della programmasi^-, 
ne e coordinazione dei piarci. 

Alle parole di Rodriguez 
— accolte con un lungo ap
plauso — ha risposto Kossi-
ghin. il quale, esprimendo la 
piena adesione dell'URSS alla 
proposta cubana, ha messo in 
rilievo l'importanza delle re
lazioni esistenti tra i paesi so
cialisti e Cuba e ha quindi in
sistito sul valore dell'adesio 
ne del governo dell'Avana. 
che sarà così in grado — egli 

ha detto — di partecipare 
« direttamente » alle scelte 
economiche che vengono stu
diate e approvate dagli or
ganismi centrali del Comecon. 

Kossighin ha anche dato 
una valutazione positiva del 

rlo Stato, dell'economia cubana 
e ha fatto presente che con lo 
sviluppo delle relazioni Cuba 
sarà in grado di avviare nuo
vi e grandi processi di tra
sformazione agricola e indu
striale. 

L'adesione di Cuba, a quan
to risulta stasera, verrà san
cita ufficialmente nella pros
sima seduta del comitato ese
cutivo del Comecon. 

Carlo Benedetti 

A conclusione della visita del ministro francese a Pechino 

Schumann e Mao Tse-tung 
a colloquio per un'ora 

Si è parlato di tutti i grandi temi internazionali — Interesse della Cina 
per l'Europa e la CEE — Ribadita la necessità della pace in Indocina 

PECHINO, 11 
Il ministro degli Esteri fran

cese Schumann ha concluso 
Ieri sera la sua visita di cin
que giorni in Cina, con un col
loquio di oltre un'ora col Pre
sidente Mao Tse tung. nel cor
so del quale sono stati affron
tati « tutti 1 grandi problemi 
Internazionali ». La conversa
zione. come annuncia stamat
tina l'agenzia cinese « Nuova 
Cina » « è stata amichevole e 
franca » e ad essa hanno preso 
parte anche il primo ministro 
Clu En lai e il vice ministro 
degli Esteri Wang Hai Jung. 
Schumann si è mostrato molto 
soddisfatto di questo colloquio 

Secondo Schumann, Mao 
Tse tung ha la visione di un 
mondo « in cui la spaccatura 
In blocchi non ha più signi
ficato ». Uno dei concetti 
principali manifestati dal pre
sidente cinese — ha detto 
Schumann — è la nozione di 
indipendenza, e questi ha in 
slstito su! fatto che la Cina è 
un paese come gli altri e non 
è una superpotenza nucleare. 
Mao ha detto inoltre di rite
nere che Cina e Francia ab
biano punti di vista analoghi 
sul modo di preservare la loro 
personalità. 

Schumann ha Infine detto 
che durante il colloquio si è 
parlato dell'Unione Sovietica, 
degli Stati Uniti e dell'Europa. 
Prima di incontrare Mao. 
Schumann aveva avuto un 
colloquio di oltre due ore con 
Ciu En lai durante il quale 
si era trattato principalmente 
della questione indocinese, dei 
problemi asiatici e dell'Euro
pa. Circa la questióne indoci
nese la posizione, di;Pechino .è 
stata ribadita' con forza da 
Ciu En lai. e cioè'che la pace 
nel Vietnam è la chiave della 
pace in Asia e della normaliz
zazione delle relazioni cino-
americane. 

Dai suoi colloqui con i mas
simi dirigenti cinesi Schu
mann ha ricavato l'impressio
ne, come egli ha detto, che 
« le aree d'accordo sono più 
importanti dei punti di diver
genza ». I problemi europei, 
secondo fonti vicine al mini
stro francese, sono tra quelli 

esaminati più a fondo. E ciò 
starebbe a dimostrare, secon
do le stesse fonti, l'interesse 
di Pechino agli ultimi svilup
pi della situazione europea e 
ai problemi della CEE. SI fa 
notare d'altro canto la inten
sa attività e i contatti In cor
so e in programma tra l di
rigenti di Pechino e leader po
litici e uomini di governo 
dell'Europa occidentale. A Pe
chino è atteso per il 14 luglio 
il vice presidente della CDU 
tedesco occidentale, Schroeder, 
H quale si tratterrà in Cina 
15 giorni, ospite dell'« Associa
zione per l'amicizia con 1 pae
si stranieri ». Pur essendo 
Schroeder uomo del partito 
di opposizione, non si esclude 
tuttavia che egli possa affron
tare l'argomento della norma
lizzazione dei rapporti tra Pe
chino e Bonn. 

Gromiko e Harmel 
sulla situazione 

europea 
BRUXELLES. 11. 

Il ministro degli esteri sovie
tico, Gromiko, continua In sua 
visita ufficiale in Belgio. In oc
casione di un ricevimento. Ieri 
sera, Gromiko e il suo omologo 
belga Harmel hanno pronun
ciato brevi brindisi. Harmel ha 
detto che le migliorate relazioni 
dell'URSS con la RFT hanno 
incoraggiato tutti in Europa ver
so una politica di pace. Gro
miko ha risposto che la mag
gioranza dei paesi europei è fa
vorevole ad una rapida convo
cazione della conferenza 

Rischiano la morte nei carceri del Brasile 

3 4 prigionieri politici 
in sciopero della fame 

Notizie gravissime sono giun
te dal Brasile sulla vicenda di 
34 antifascisti che il 10 giugno 
hanno cominciato uno sciopero 
della fame nel carcere di Ca-
rnndirù per ottenere il diritto 
di stare tutti insieme, di cucinar
si il cibo da soli (per sottrarsi al 
vitto scarso e infetto distrilmi-
.to dajje autorità carcerarie) e 
"di ' lavatore e studiare. 

'I '34 avevano già effettuato 
uno sciopero della fame dal 12 
al 19 maggio e lo avevano so
speso quando il governo aveva 
promesso di prendere in consi
derazione le loro richieste. In 
seguito, però, è apparso chiaro 
che si trattava di un inganno. 
Allora la protesta è ricominciata. 

Da un mese, ormai, i prigionip-
ri non hanno più contatti nò con 
le famiglie, né con gli avvocati. 
Si sa soltanto che le loro condi
zioni di salute sono sempre più 

precarie, sei di essi, fra cui 
fra' Beto, sono stati trasferiti 
nella prigione della città Presi
dente Venceslao. al confine fra 
lo Stato di' San Paolo e il Mato 
Grosso, e colà abbandonati a se 
stessi in un'infermeria, dove — 
dicono alcune lettere giunte clan
destinamente "dal Brasile — si 
stanno lentamente Spegnendo 
per inedia. • •* . 

Altri prigionieri sono stati con
segnati alla polizia politica, che 
li ha ferocemente torturati. Fra 
di essi si trova Paolo de Tarso 
Vannucchi. che è stato anche 
tradotto davanti al tribunale mi
litare. dove ha avuto modo di 
denunciare le sevizie. 

Poiché fra i prigionieri si tro
vano tre religiosi, sono interve
nuti nella vicenda anche un ve
scovo e il nunzio apostolico. Ma 
ogni pressione delle autorità ec 
clesiastiche è sfata vana. 
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lndiri22i Roma 
Via Colli Porluensi (Piazzale Morelli) 
Roma 
Via Corrado Alvaro (Via Ugo Ojetti) 

Roma 
Piazza Risorgimento, 23 
Roma 
Via Ravenna. 31/35 

Via Tritone. 63 
Roma 
Via Nazionale. 30/31 

371 
Roma 
Via Tiburlma. 
Civitavecchia 
Corso Centocelle. 21/a-b 

Latina 
Corso della Repubblica. 
Viterbo 
Piazza Repubblica. 2 

114 
e negli altri 
negozi drop 
in tutta Italia 
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il nostro inviato nella RDV ha assistito alla criminale incursione 

«HO VISTO 14 PHANTON ATTACCARE 
l 

deliberatamente la diga di Catkhe» 
La « missione » dei cacciabombardieri USA era precisa: recare il massimo danno alla diga che regola la confluen
za di sei corsi d'acqua nel fiume Thay Binh, per provocare spaventose inondazioni - Sei aerei sono stati abbattuti 

Le forze 
di liberazione 
premono nella 
zona di Huè 

SAIGON. U 
Gli americani stanno com

piendo il massimo sforzo per 
cercare di occupare Quang 
Tri entro il 13 luglio, giorno 
in cui riprenderanno a Parigi 
le conversazioni sul Vietnam. 
Oggi essi hanno trasportato 
con i loro elicotteri, protetti 
da un massiccio spiegamento 
delle forze aeree e navali, 
centinaia di soldati fantocci 
a nordovest di Quang Tri. e 
poi hanno ordinato una opera
zione di attacco su tre diret
trici contro la città. Non si 
sa nulla sull'andamento del
l'operazione. Ma la dichiara
zione di un portavoce dei fan
tocci, secondo cui è stata in
contrata « una forte reslsten. 
za», appare significativa. 

Nel corso della operazione 
diportata a nord-ovest di 
Quang Tri due grandi elicot
teri americani erano stati ab
battuti e altri più o meno gra
vemente danneggiati. Stanot
te. 15 chilometri ad ovest del
la città, forse del PNL aveva
no duramente impegnato re
parti di fantocci. Altri repar-
ti di Saigon sono stati impe
gnati più a sud, nelle retrovie. 

Nel loro desiderio di ser
virsi di Quang Tri come di 
una carta per negoziare da 
una «posizione di forza», i 
fantocci avevano dato la cit
tà per conquistata già la set
timana scorsa. La realtà li 
aveva costretti a rimangiarsi 
tutto. Lo sforzo attuale è ap
poggiato. oltre che dall'avia
zione tattica, dai B-52. che 
nelle ultime ore hanno sgan
ciato oltre 1500 tonnellate di 
bombe sulla zona. Ma, ha ri
levato un «consigliere» delle 
truppe di Saigon, le forze di 
liberazione «sono ottimamen
te trincerate all'interno e in-
torno alla cittadella, nel cuo
re della L città. Dispongono di 

ogni gène*Wp1nJ^Ttilì?fuhl-
ca cosa che gli procurerete 
sarà un po' di emicrania». 
Il consigliere, il cap. Dickln-
son, ha detto di aver visto 
bombe da 250 chili sganciate 
a venti metri dai bunker, sen
za risultati sensibili. 

Si tratta tuttavia di qualco
sa di più dei bunker. Le forze 
di liberazione stanno battendo 
i fantocci attorno a Quang 
Tri e nelle loro retrovie e ac
centuando la pressione molto 
più a sud. nella zona di Hué, 
dove i B-52 continuano a sgan
ciare centinaia di tonnellate 
di bombe ogni giorno per so
stenere lo schieramento difen
sivo di Saigon in questa zona, 
gravemente sguarnito dopo 
che migliaia di uomini sono 
stati lanciati contro la provin
cia di Quang TrL 

Ma, ancora più a sud. sta 
verificandosi un fenomeno che 
allarma seriamente, i coman
di americani, e cioè lo svilup
po della guerriglia, che con
tinua a liberare ampie zone 
ed a smantellare l'apparato 
della pacificazione. Nella pro
vincia costiera di Binh Dinh, 
fanno notare fonti americane. 
t re mesi fa il PNL controllava 
solo 19 villaggi. Oggi ne ha li
berati 320. Ancora più a sud, 
nel delta del Mekong. i guer
riglieri hanno attaccato :erl 
notte il capoluogo distrettuale 
di Sam Giang. 
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Dal nostro inviato 
HANOI, 11 

Eccoli. Il rombo che viene 
dal sud precede di alcuni 
secondi l'apparizione degli ae
rei. Si levano grida in coro 
« May bay my » (aerei ameri
cani) e tutti indicano il cielo. 
Non volano molto in alto, ne 
vedo prima due, poi altri tre, 
Infine la squadriglia che vola 
a stormo d'anatra. Mi sem
bra composta di otto velivoli. 
Sono invece 14, come mi pre
ciseranno poi e stanno ral
lentando la marcia. Alcuni 
compiono evoluzioni su se 
stessi in una inutile esibizio
ne. Questi piloti saranno me
no esibizionisti nel carcere che 
attende molti di loro (il mi
nistero degli Esteri ha annun
ciato stasera — in una prote
sta per l'attacco alle dighe — 
che sei aerei sono stati ab
battuti e che numerosi piloti 
sono stati catturati). 

Sono le 6 e 3 minuti del 
mattino, tra pochi istanti, per 
la prima volta nella storia di 
questa guerra, giornalisti stra
nieri potranno assistere al 
bombardamento di una diga, 
potranno raccogliere la più 
chiara smentita alle ciniche 
menzogne di Nixon. « Nel cra
tere, compagno, due bombe 
non cadono mai nello stesso 
posto », i compagni , vietna
miti ci spingono al riparo. 
Il cratere è quello che dal po
meriggio di domenica scorsa 
taglia in due la grande diga 
di Catkhe, cioè l'opera idrau
lica più importante del di
stretto di Namsach, nella pro
vincia di Haihung. 

E' stata costruita per rego
lare la confluenza di sei corsi 
d'acqua nel fiume Tha Binh, 
un fiume minore, ma che an
che nel periodo di magra è 
almeno sei volte 11 Tevere. 
La diga di Catkhe protegge 
centomila persone e due di
stretti, appunto Namsach e 
quello di Thanhha. Domenica 
pomeriggio, gli aerei ameri
cani vi hanno tirato contro 
26 bombe, una sola delle qua
li ha centrato l'argine taglian
dolo in due come un grissino. 
con un cratere profondo otto 
metri e largo venti. 

Come grandi ragni neri, 1 
14 PHantom ci passano vicino, 
pòi si allargano §| scendendo 
tri picchiata, virano'sulla sini
stra. Sono le 6 e 4 minuti. 
Si sente la prima esplosione 
fortissima, seguita da molte 
altre. In mezzo al fumo si ve
dono grandi zolle proiettate 
nel cielo, un turbine di polve
re rossastra e altissimi spruz
zi d'acqua. Il tutto dura un 
minuto, il tempo per scari
care 28 ordigni che sembrano 
ad alto potenziale. Abbiamo 
visto benissimo le esplosioni 
avvenute a poco più di un 
chilometro da noi. 

Pochi minuti prima dell'at
tacco, il compagno Nguyen 
Huy Tan, presidente del Co
mitato amministrativo del di
stretto, ci ave^a spiegato che, 
durante quattro anni dell'esca
lation johnsoniana. la zona fu 
attaccata anche per 37 giorni 
consecutivi, ma che le dighe 
non erano mai state toccate. 
Nonostante questo, dal 1968 
ai primi mesi di quest'anno, 
tutte le opere idrauliche del 
distretto — che è racchiuso 
fra due fiumi, il Thay Binh e 
il Kinh Thay — erano state 
rafforzate con terra raccolta 
in duemila ettari e collocata 
lungo i 54 chilometri degli ar
gini. 

«Oggi il pericolo è immi
nente — aveva aggiunto il 
compagno Nguyen Huy Tan — 
purché con gli attacchi iniziati 
il dieci maggio, quattro dighe 
di importanza fondamentale 
sono state gravemente colpi
te: quella di Do Han ha ri
cevuto sei bombe, come quel
la di Cai Vui, quella di Mmh 
Tan è stata raggiunta venti 
volte, e quella di Catkhe (fi
no a ieri sera) ventisei volte 
Ora la popolazione è molto 
preoccupata ». 

Adesso, dai dieci metri di 
altezza della diga di Catkhe 
vediamo i Phantom allonta
narsi. sentiamo i secchi tiri 
della contraerea che cercano 
di punire l'aggressore. La pri
ma impressione è quella del 
disastro. Ancora mezzi in
tontiti dallo spostamento di 
aria che ci ha otturato le 
orecchie, vediamo nuvole di 
polvere, contadini che corro
no inseguendo bufali terro
rizzati. come uccelli che paio
no impazziti. Ma è una im
pressione che dura un attimo; 
scendiamo rapidamente e ci 
avviciniamo al luogo colpito, 
nei pressi di un piccolo vil
laggio. 12 ordigni sono esplo
si nelle risaie, ad alcune cen
tinaia di metri dalla diga, un 
altro ha produtto un nuovo 
squarcio nella diga stessa, 1 
restanti son caduti sulle spon
de dei Thay Binh o nelle 
sue acque. 

Non sembra, per ora. che 
vi siano dei morti. Ma questo 
bombardamento non avera co
me scopo principale quello di 
uccidere, oggi: esso mira in
fatti al risultato di più lun
ga scadenza, quando le acque 
del Thay Binh non troveranno 
alcun ostacolo: qui, nella pro
vincia di Hayhun, come in tut
te le altre del Vietnam del 
nord, dove crimini simili ven
gono consumati ogni giorno 
e dove il popolo vietnamita 
cerca con fiducia e costanza 
di riparare i danni prima 
della prossima piena e di scon
figgere anche cosi la deli
berata politica nixoniana di 
genocidio. 

Renzo Foa 
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del tre che parteciparono alla strage nell'aeroporto Israeliano. Rahavam Zeevi ha ammesso di aver estorto al detenuto 
la confessione con un inganno. Dopo aver tentato invano di farlo parlare. Interrogandolo per sette ore, i l generale accolse i l 
suggerimento di un collaboratore: offr ire ad Okamoto un pistola con un protettile per « suo uso esclusivo » (in pratica, per 
suicidarsi), In cambio di informazioni e esaurienti ed oneste » I l giapponese accettò. L'accordo, probabilmente senza prece* 
denti, fu messo per iscritto e debitamente firmato e controfirmato, presente anche l'imputato. L'uso dell'Inganno per estorcere 
la confessione era stato denunciato Ieri, dal difensore avvocato Kritzman. Nella foto: Okamoto al termine, dell'udienza 

Al primo giorno della convenzione del partito democratico 

McGovern ha virtualmente vinto 
la battaglia per la designazione 

Ottenuti tutti i voti della delegazione della California, con 1618 voti contro 1238, il senatore del 
Sud Dakota ha costretto i suoi diretti avversari, Humphrey e Muskie, a ritirare le loro candidature 

La città paralizzata dal coprifuoco 

Karachi: 16 morti 
in gravi scontri 

KARACHI, 11 
I tumulti e gli scontri in 

corso da cinque giorni a Ka
rachi per la controversia lin
guistica tra Urdi e Sindhi si 
sono diffusi anche in altre cit
tà della provincia pakistana 
del Sind, causando ieri almeno 
1- morti. A Karachi — se
condo la radio pakistana — 
quattro persone sono rimaste 
uccise in uno scontro con la 
polizia, intervenuta con le ar
mi per impedire ai dimostran
ti Urdi di appiccare il fuoco 
ad un deposito di autobus. 

Secondo la radio, il bilan
cio complessivo dei cinque 
giorni di disordini è di 16 
morti Altre informazioni non 
confermate indicano il numero 
dei morti tra 26 e 42, con 
una ventina di vittime nella 
sola Karachi. 

A Hyderabad e Karachi è 
stato imposto il coprifuoco to
tale. ma le autorità hanno 
ammesso che 11 provvedimen
to non è servito a far ces
sare 1 tumulti. A Karachi 1 
dimostranti hanno eretto bar
ricate nelle strade, attaccato 
e incendiato edifici. 

La controversia, come si ri
corderà, è sorta in seguto 
alla decisione dell'assemblea 
del Sind di dichiarare il Sindhi 
lingua ufficiale della provin
cia. Il provvedimento (che 
rientra nel piano di ristrut

turazione regionalistica del 
paese) ha suscitato fiera op
posizione da parte della popo
lazione di lingua Urdù: que
sta chiede la parità tra il 
Sindhi e l'Urdù, mentre ele
menti più estremistici arri
vano a parlare di una pro
vincia separata di lingua Urdù 

Distrutti 
vi a Lisbona 

13 camion 
militari 

LISBONA. 11 
Tredici autocarri aBerliet» 

destinati all'esercito portoghe
se e che avrebbero dovuto 
servire alle truppe coloniali 
che conducono le guerre di 
repressione in Angola, sono 
stati distrutti da un'esplosio
ne all'alba di oggi. La noti
zia è stata data da un ano
nimo che ha telefonato alle 
redazioni dei giornali e delle 
agenzie di stampa. 

L'informatore ha affermato 
che l'attentato è opera delle 
« brigate intemazionali », un 
movimento antifascista porto
ghese. . 

< V. MIAMI. 11 * 
McGovern, il senatore del 

Sud Dakota, ha ormai grandi 
possibilità di venire nomina
to candidato del partito de
mocratico domattina, quan
do la convenzione di Miami 
affronterà questa votazione. 
Nelle prime ore di stamane 
McGovern ha ottenuto una 
importante vittoria quando i 
delegati hanno respinto, con 
1618 voti contro 1238, la de
cisione di non attribuire 1 
voti dell'intera delegazione 
californiana al senatore. Si 
è cioè costituita intorno al 
nome del senatore una mag
gioranza che supera il nume
ro di 1509. necessario per la 
« nomination ». Se questa 
maggioranza resterà compat
ta nel voto di domattina, l'uo
mo che il partito democratico 
sceglierà per tentare di bat
tere Nixon è McGovern. 

Alcune ore dopo questo 
successo, Il maggior avversa
rio di McGovern alla gara per 
la «nomination», il senatore 
Humphrey. ha deciso di ri
tirare la sua candidatura, fa
vorendo con il suo gesto la 
designazione di McGovern. 
Humphrey ha lasciato, in una 
laconica dichiarazione, i de
legati, impegnati a votare per 
lui. di votare secondo la lo
ro volontà. 

Più tardi anche il senatore 
Edmund Muskie ha annun
ciato il suo ritiro dalla com
petizione. 

Lo staff del senatore, e 
certamente il senatore stesso, 
erano preparati a questa pri
ma Importante vittoria per
chè qualche minuto dopo il 
risultato della votazione è 
stato distribuito un volanti
no ciclostilato che conteneva 
questa dichiarazione di Me 

Govern: « Sono soddisfatto 
ma non sorpreso nel vedere 
che è stato convalidato il 
principio della legge e quello 
dell'equità. Gli americani si 
rifiutano di credere che le 
norme della partita debbano 
essere mutate dopo che la 
partita è finita. Sembra che 
la vittoria da noi prevista 
nella lotta per la designazio
ne sia ora a portata di mano». 

La coalizione che tenta di 
sbarrare il passo a McGovern 
ha presentato ricorso contro 
la votazione, motivandolo con 
due argomenti: era stato per
messo ai 120 delegati califor
niani di McGovern di parte
cipare alla votazione (i voti 
in discussione erano 151) e 
non " era stata richiesta la 
maggioranza assoluta di 1509 
voti. Ma il margine della vit
toria di McGovern è talmen
te ampio che si ritiene asso
lutamente vano il ricorso di 
Humphrey e dei suoi alleati. 
Prima della votazione Muskie 
si era fatto Iniziatore di un 
incontro fra I maggiori can
didati democratici alla nomi
nation per raggiungere un 
compromesso che evitasse, ap
punto, la votazione stessa. Me 
Govern aveva respinto l'invi
to dichiarando: « Non • vedo 
cosa ci si potrebbe guadagna
re da un incontro a porte 
chiuse come quello proposto». 
Saputa la risposta Muskie ha 
affermato; «Se Io fossi un 
delegato, Voterei a favore di 
chi contesta la legittimità dei 
271 delegati californiani da 
attribuire a McGovem». 

Fuori della sala della con
venzione si sono susseguite 
manifestazioni popolari, di 
giovani, di reduci dalla guer
ra del Vietnam, della «coa
lizione dei poveri ». 

Dopo aver provocato la rottura della tregua 

Gli estremisti protestanti minacciano 
la guerra civile nell'Irlanda del Nord 

Oggi la marcia degli orangisti - Ultimatum dell'UDA agli inglesi - Numerose crìtiche alla decisione 
deiriRA-provisionals di rilanciare in questo momento l'offensiva -1 militari britannici saliti a 17.000 

Dal Mitro comspoadente 
LONDRA. 11. 

Gli orangisti stanno esaspe
rando la loro campagna setta
ria e il tentativo di restaura
zione del vecchio regime. Do
mani torneranno a sfilare per 
le strade dell'Ulster dietro gli 
stendardi della e supremazia 
protestante > per commemorare 
la vittoria di Guglielmo III sul 
cattolico Giacomo II alla bat
taglia della Bojne del 1690. Ma 
questa data, che comunque è 
sempre servita a ribadire l'in
tolleranza religiosa e l'assoluti
smo politico, si accompagna 
stavolta alla violenza delle for
mazioni paramilitari dell'UDA: 
40 mila uomini in tuta mimetiz
zata e calza nera sul volto che 
pattugliano le strade insieme 
all'esercito inglese. 

Londra è preoccupata dalla 
possibilità che la reazione pro
testante le si scateni contro. E' 
un movimento di massa orga
nizzato e diretto da elementi 
fascisti. Dopo essere stato stru
mentalizzato dalli meleti in 

funzione antidemocratica, ades
so protesta perchè la repres
sione anticattolica non è riu
scita a debellare TIRA. I capi 
clandestini dell'UDA hanno e-
messo un brusco ultimato alle 
autorità britanniche: « O elimi
nate TIRA o dovremo farlo da 
noi >. E' l'ipotesi della « guerra 
civile > che Londra, giocando 
sui fascisti, ha sempre cercato 
di sfruttare per costringere la 
opposizione democratica alla 
resa. 

Whitelaw, il ministro incari
cato per il Nord Irlanda, ha ri
sposto alla rinnovata pressione 
orangista assicurando che non 
tornerà ad incontrarsi con i 
provisionals. La situazione si 
irrigidisce di nuovo e la popo
lazione dei ghetti cattolici, sot
to il rinnovato attacco, stringe 
ancor di più le sue file. La rot
tura della tregua riporta in alto 
mare il tentativo di « pacifica
zione » dei cattolici ma alleg
gerisce per il momento la pres
sione antiinglese dei protestan
ti. La violenza può quindi es
aere di nuovo canalizzata con

tro la minoranza, l'esercito ri
prende le sue funzioni repres
sive contro i «ribelli repubbli
cani » e spera di calmare così 
la rabbia dei « lealisti >. 

In questo senso è chiaro che 
era interesse degli inglesi pro
vocare TIRA a riprendere la 
lotta sul presupposto che que
sta trovi adesso la resistenza 
più esposta, più isolata. Ma può 
rivelarsi un calcolo sbagliato. 
Un po' tutti i rappresentanti 
politici dell'opposizione (dai so
cialdemocratici ai comunisti, ai 
sostenitori dei diritti civili a 
Bernadette Dewlin) hanno tut
tavia criticato la dichiarazione 
ufficiale con cui i provisionals 
hanno rilanciato l'offensiva. 
Un conto è tenersi pronti a re
spingere gli attacchi dell'eser
cito e della destra — si dice — 
tutt'altra faccenda è scendere 
di nuovo in campo contro tutti 
finendo cosi di fare il gioco dei 
fascisti dell'UDA che minaccia
no il pogrom anticattolico. La 
IRA-provisionals — dicono gli 
esponenti democratici — è ca
duta nella provocazione degli 

inglesi e degli orangisti. Anche 
riRA-officìals (che ha sospeso 
le operazioni da due mesi) è 
di questo parere. Pare che sia
no stati i militanti di base (e 
in special modo i gruppi di An-
dersonstown) a forzare la ma
no ai dirigenti repubblicani 
< Esplosioni e sparatorie han

no ricominciato dovunque. Bel
fast riecheggia da un punto al
l'altro dei colpi delle battaglie. 
Si registrano circa 250 incidenti 
al giorno. Un soldato è stato 
ucciso oggi a Derry dove due 
bombe hanno devastato una 
via del centro commerciale. Vi 
sono stati ordigni esplosivi an
che a Belfast dove due giovani 
gravemente feriti sono deceduti 
all'ospedale. Il corpo di un 
uomo legato e imbavagliato era 
stato rinvenuto stamani a Car-
lisle Circus: un'altra «esecu
zione» anonima. Gli squadristi 
dell'UDA sono molto attivi. 

Frattanto i soldati sono saliti 
con gli ultimi rinforzi alla ci
fra senza precedenti di 17mila. 

Antonio Bronda 

Prime crepe del centro-destra 
(Dalla prima pagina) 

esponenti della DC, del PSDI 
e del PRI, i quali non hanno 
invece battuto ciglio per i voti 
fascisti andati ai candidati 
della maggioranza. Piccoli, in 
qualità di capogruppo, convo
cava immediatamente il di
rettivo democristiano della Ca
mera, e successivamente si 
incontrava con il segretario 
della DC Forlanì. 

Mentre il presidente del 
gruppo missino, De Marzio, di
chiarava che « i quattro rap
presentanti della destra nazio
nale in seno alla commissio
ne... hanno votato tutti per 
Preti », il segretario del PSDI, 
on. Orlandi, ha notato che 
l'accordo tra i partiti di mag
gioranza non aveva funziona
to, oltre che per Preti, anche 
per Sceiba (candidato per la 
commissione Esteri del Sena
to) e per Spadolini (candida
to per la Pubblica istruzione, 
sempre al Senato). Temendo 
evidentemente che venisse 
proposto di abbandonare la 
candidatura di Preti. Orlandi 
ha quindi chiesto alla DC il 
rispetto degli accordi. 

Il repubblicano Compagna 
si è pronunneiato per le di
missioni di Donat Cattin affer
mando che in caso contrario 
« coloro che hanno manifesta
to tanta perplessità » per la 
decisione del PRI di rimanere 
fuori del governo « possono 
ora convincersi che quelle di 
La Malfa non erano preoccu
pazioni infondate ». Egli ha 
quindi duramente attaccato le 
sinistre democristiane. 

Il compagno Barca ha di
chiarato: <t Siamo lieti di aver 
contribuito all'elezione dell'on. 
Donat Cattin, tanto più nel 
momento in cui i voti del MSI 
hanno caratterizzato in modo 
preciso la candidatura posta 
dalla maggioranza ». Secondo 
il socialista Principe l'episo
dio ha dimostrato « in modo 
eloquente la fragilità della 
maggioranza centrista malgra
do gli apporti dei voti fascisti. 
Presenti in axda i commissari 
del MSI, il candidato della 
maggioranza è stato sconfitto 
da Donat Cattin con 23 voti de
terminatisi con la confluenza 
dei voti del PSI-PCI e sini
stra de*. 

Il capogruppo della DC Pic
coli ha invitato Donat Cattin 
a dimettersi e più tardi il di
rettivo del gruppo ha fatto 
propria la richiesta. Al ter
mine della riunione del diret
tivo. Piccoli informava i gior
nalisti che « contatti sono in 
corso per comunicare all'ono
revole Donat Cattin la deci
sione del direttivo ». Donat 
Cattin ha fatto sapere che si 

dimetterà stamane. Egli ha 
scritto una lettera all'on. Pic
coli, nella quale, secondo al
cune indiscrezioni, rilevando 
che per Preti hanno votato 
anche i fascisti, avrebbe af
fermato la necessità di pre
sentare un altro candidato, 
sul quale non possano con
vergere voti missini. 

VOTI FASCISTI E. ,ndlcatlvo 
che gli esponenti della DC, 
del PSDI e del PRI abbiano 
voluto montare un « caso » per 
l'elezione di Donat Cattin, ma 
non abbiano fatto alcun con
to del voti fascisti andati a 
Preti e di quelli dati sotto
banco in altre commissioni 
del Senato e della Camera. Al 
Senato, ad esemplo, Il demo
cristiano Tognl è stato eletto 
presidente della commissione 
Lavori pubblici con 11 voto de
terminante di un senatore mis
sino. dato in sostituzione di 
quello di un liberale che era 
assente. Voti fascisti hanno ri
cevuto anche 1 democristiani 
Tesauro e Colleselll. eletti ri
spettivamente presidenti delle 
commissioni dell'Interno e del
l'Agricoltura del Senato. In 
quest'ultima commissione le 
sinistre hanno dato il loro vo
to al de De Marzi, firmatario 
della legge di riforma dei fon-
dì rustici. 

Alla Camera 1 voti fascisti 
sono confluiti sui nomi dei 
de Rampa, Magri, Dell'Andro 
e del liberale Catella. 

Ma le crepe nella coalizio
ne di centro-destra sono pro
vate anche da altri episo
di. In tre commissioni senato
riali (Esteri, Finanze e Pub
blica istruzione) i candidati 
della maggioranza non hanno 
ottenuto il quoziente necessa
rio per l'elezione (la metà 
più uno del componenti) In 
entrambe le votazioni. Le 
commissioni torneranno a riu
nirsi stamane per il terzo 
scrutinio, dove sarà sufficien
te la metà più uno del votan
ti. Candidato alla presidenza 
della commissione Esteri era 
il de Sceiba, che ha ottenuto 
10 voti alla prima e 13 alla 
seconda votazione, contro gli 
11 andati in entrambe al so
cialista Pieraccinl. Tre sono 
state le schede bianche: due 
erano di senatori missini, 
mentre la terza viene attribui
ta al senatore a vita Gronchi. 
Candidato per la commissio
ne Finanze era il de Martinel
li. mentre alla P.I. avrebbe 
dovuto essere eletto 11 repub
blicano Spadolini (ma due 
democristiani hanno disperso 
1 loro voti). 

LE PRESIDENZE Nelle Mte 
commissioni del Senato sono 
risultati eletti: Bertìnelli 
(psdi) alla Giustizia, Gara-
velli (psdi) alla Difesa. Ca-
ron (de) al Bilancio. Ripa
monti (della sinistra de) alla 
Industria, Pozzar (anch'egli 
della sinistra de, e per lui han
no votato anche le sinistre) al 

Lavoro, Premoli (pli) alla Sa
nità. 

Sono stati eletti vicepresi
denti 1 compagni Modica (In
terni), Sabadlnl (Giustizia), 
Carmen Zantl (Sanità), Fer-
marlello (Lavoro), Cavalli (La
vori pubblici), Cipolla (Agri
coltura) il socialproletario LI 
Vigni (Bilancio), 11 socialista 
Catellani (Industria) e l'indi
pendente di sinistra Antoni-
celli (Difesa). Sono stati elet
ti segretari 1 compagni Sgher
ri (Difesa), Fusi (Industria), 
Corbl (Bilancio), Cebrelll 
(LL.PP.), il socialproletario 
Maffiolettl (Giustizia), l'indi
pendente di sinistra Ossicini 
(Sanità), i socialisti De Mat-
teis (Interni), Secreto (Lavo
ro), Buccini (Agricoltura). 

Alla Camera, oltre alla con-
trastatissima elezione di Do
nat Cattin al Bilancio, sono 
stati eletti presidenti: Rlz 
(SVP) agli Affari costituzio
nali, Malfatti (de) alle Finan
ze, Reale (prl) alla Giustizia, 
Cariglla (psdi) agli Interni, 
Magri (de) alla Difesa, Moro 
(de) agli Esteri, Rampa (de) 
alla Sanità. Catella (pli) al 
Trasporti. Truzzi (de) all'Agri
coltura. Zanibelli (de) al La
voro. Gul (de) alla Pubblica 
Istruzione. Degan (de) al La
vori pubblici, Misasl (de) al
l'Industria. 

A vice presidenti sono stati 
eletti i compagni Gian Carlo 
Pajetta (Esteri), Barca (Bilan
cio), Spagnoli (Giustizia). Lu
ciana Sgarbi (Lavoro), Gìan-
nantoni (P.I.), Ferretti (LL. 
PP.). Flamigni (Interni). Ce-
ravolo (Trasporti), Lizzerò 
(Difesa), il sardista Columbu 
(Agricoltura) e i socialisti 
Concas (Affari costituzionali), 
Tocco (Industria), Mario Fer
ri (Sanità) e Machiavelli (Fi
nanze). A segretari sono stati 
eletti i compagni Vetere (Af
fari costituzionali). Cesarcni 
(Finanze). Venturoli (Sani
tà), Adriana Lodi (Interni). 
D'Auria (Difesa). Corghi 
(Esteri). Giannini (Agricoltu
ra), Di Puccio (Lavoro), Car-
rà (LLPP.). Maschiella (In
dustria) e i socialisti Mascla-
dri (P.I.). Querci (Traspor
ti) e Lenocl (Giustizia). 

PSIIIP 
r j , u r Domani alle 17. nel
l'aula magna del palazzo dei 
Congressi dell'EUR. a Roma, 
si apre 11 quarto Congresso 
nazionale del PSIUP. I la
vori saranno introdotti da 
una relazione del segretario 
del partito, compagno Dario 
Valori, e i delegati dovranno 
pronunciarsi sulla proposta 
che ha ottenuto larga maggio 
ranza nel corso dei congressi 
provinciali per la confluenza 
nel PCI. Al Congresso saran
no presenti circa 400 delegati 
in rappresentanza delle 101 
federazioni del partito. Ai la
vori sono state invitate dele
gazioni di tutti i partiti de
mocratici italiani. L i conclu
sione del congresso è prevista 
per la mattinata di dome
nica 16. 

Il discorso di Ferruccio Parri 
(Dalla prima pagina) 

pegno democratico in difesa 
della Costituzione». 

Avviandosi alla conclusione 
del suo discorso, Parri ha poi 
affermato che la discrimina
zione anticomunista «che il 
governo ripete dall'imposta
zione elettorale, ostacola una 
politica che abbia come primo 
obiettivo l'elevazione delle 
classi popolari». 

A questo punto, richiaman
dosi al discorso programma
tico dell'onorevole Andreotti, 
Parri ha detto che non è giu
sto chiedere ai lavoratori di 
limitare le proprie rivendi
cazioni e non fare altrettan
to nei confronti delle grandi 
concentrazioni capitalistiche. 

«Una guida sicura di una 
società che si trova in una 
condizione cosi preoccupante 
se non allarmante, di deterio
ramento civile, di incertezza 
e di sfiducia — ha concluso 
Parri tra gli applausi della 
sinistra — esige vedute nuove, 
orizzonti aperti, al passo con 
i grandi movimenti della vita 
mondiale». • 

In mattinata, dopo gli in
terventi del missino Crolla
lanza, dell'altoatesino Brug-
ger e del liberale Premoli, 
è intervenuto il compagno 14-
vigni a nome del gruppo se
natoriale del Psiup. 

Livigni ha detto anzitut
to che « nonostante la sua de
bolezza, caratterizzata dalle 
profonde lacerazioni determi
natesi all'interno degli stessi 
partiti che costituiscono la 
maggioranza, quello dell'ono
revole Andreotti non va con
siderato come un governo bal
neare o a tempo». Il centri
smo — ha proseguito l'ora
tore — a non è un'Improvvisa-
zione o una scelta forzata, ma 
una scelta politica della mag
gioranza democristiana; una 
scelta che viene - avanti da 
tempo e che ha avuto momen
ti significativi nell'elezione del 
presidente della Repubblica e 
nell'intera campagna eletto
rale». 

Il governo Andreotti — ha 
sottolineato a questo punto 
Livigni — c e pericoloso per

chè, disponendo di margini 
ristrettissimi, non potrà reg
gere senza l'aiuto della destra 
estrema, col rischio conse
guente di ripercorrere la ter
ribile esperienza del post-
centrìsmo I960». 

Rilevato quindi che il cen
trosinistra a è un ciclo chiuso 
e non ripetibile» e che a par
lare di un rilancio del centro
sinistra non significa porsi 
concretamente contro il cen
trismo», Livigni ha afferma
to che «bisogna invertire la 
tendenza in corso, guardando 
alla sinistra nel suo comples
so». E questo nella convin
zione che è necessario «co
struire un'alleanza fra le mas
se che lottano per il socia
lismo e le masse cattoliche 
disponibili, in diversa misu
ra, per una battaglia di rin
novamento ». 

« In particolare — ha con
cluso il compagno Livigni — 
per noi del PSIUP che ci 
accingiamo a larga maggio
ranza a prendere decisioni di 
unità organica a sinistra con 
la confluenza nel PCI, l'oppo
sizione a questo governo è 
il modo di concludere a te
sta alta un'esperienza impor
tante che, nata dalla scelta 
politica e morale della ripul
sa del centrosinistra, ha fat
to dell'unità delle sinistre la 
sua ragione d'essere». 

In apertura della seduta 
antimeridiana, Crollalanza per 
il MSI ha rivolto un plauso 
ad Andreotti per la riammis
sione nel governo delle «per
sonalità della destra de», fi
nora escluse «per compiacere 
alle sinistre»; ha detto che 
lo spostamento a destra della 
DC le ha permesso larghi 
recuperi fra l'elettorato mo
derato ed ha espresso la sod
disfazione dei fascisti di ave
re contribuito «a riequilibra
re ai vertici l'asse politico». 

Quanto all'atteggiamento 
missino verso il governo, 
Crollalanza ha ripetuto che i 
fascisti non possono dargli 
oggi la loro fiducia, anche 
perchè Andreotti nel suo di
scorso programmatico avreb
be usato «particolari riguar
di verso il PSI, in attesa di 
un suo ripensamento». Per 

l'avvenire però i fascisti sta
ranno a vedere e si regole
ranno in base alle cose che 
il governo saprà fare. Il che 
equivale a una ribadita pro
messa di appoggio. 

Premoli per 1 liberali ha 
elogiato la «concretezza» e 
la «furberia della chiarez
za» del presidente del Con
siglio. Parlando del program
ma del governo, ha tra l'al
tro ringraziato quei parla
mentari della DC che si sono 
rimangiati i loro impegni per 
il superamento della mez
zadria. 

Nella seduta pomeridiana. 
prima di Parri ha parlato il 
missino Plebe (il «filosofo 
della reazione»), per dire, in 
sostanza, che il governo An
dreotti ha cominciato « con 
propositi sbagliati » ma che 
potrà poi compiere « azioni 
lodevoli ». In questo caso « la 
destra nazionale non esiterà 
ad appoggiarlo». 

Subito dopo il repubblica
no Cifarelli ha ripetuto che 
il PRI « appoggia lealmente 
il governo, pur non parteci
pando ad esso ». perche ci tro
veremmo in una «situazione 
di emergenza». 

Allo «stato di necessità» si 
è riferito anche il senatore 
socialdemocratico Ariosto, il 
quale ha detto fra l'altro che 
il PSDI partecipa al governo 
e alla maggioranza centrista 
«con convinzione e sereni
tà», compiendo «sacrifici e 
rinunce» che tuttavia l'ora
tore non ha sentito il biso
gno di precisare. 

Ariosto si è inoltre richia
mato alle difficoltà in atto 
nel paese, sottolineando in 
particolare la «crisi fiducia
ria» esistente « t ra l'opinio
ne pubblica e la sua classe 
dirigente». Egli non ha però 
detto che tale crisi è deriva
ta proprio dalla politica anti
popolare sinora condotta e di 
cui anche il PSDI porta pe
santi responsabilità. Il presi
dente dei senatori socialdemo
cratici, infine, ha messo nuo
vamente sullo stesso piano co
munisti e fascisti, definendo 
«obiettivamente eversivi» gli 
oltre 9 milioni di voti ottenu
ti dal PCI e quelli andati al
l'estrema destra. 

Richieste di Paolo VI a Rogers 
(Dalla prima pagina) 

clpl dell'indipendenza, del
l'unità e dell'integrità terri
toriale di quelle popolazionL 
Ha quindi mostrato all'ospite 
una documentazione rimessa 
in Vaticano dai cattolici viet
namiti relativamente alle gra
vissime conseguenze cui han
no portato la guerra e, in par
ticolare, I persistenti bombar
damenti americani. 

Rogers «ha dichiarato — 
secondo quanto riferisce Io 
stesso comunicato — che il 
governo degli Stati Uniti con
divide il desiderio di un 
pronta soluzione negoziata del 
conflitto vietnamita ed ha rin
graziato il Papa per i suoi 
instancabili sforzi a favore 
della pace In quella regione 
e nel mondo intero». 

D comunicato riferisce Infi
ne che «non è mancato un 
riferimento al problema dei 
prigionieri ». 

n Papa ha anche pregato 
Rogers di voler far presente 
al presidente Nixon le preoc
cupazioni con cui la Santa 
Sede continua a guardare al 
persistere delle tensioni nel 
Medio Oriento. 

La conferenza stampa 
I rapporti tra Washington 

e Roma sono «molto buoni, 
soprattutto adesso», ha di
chiarato Il segretario di Sta
to americano, Rogers, in una 
conferenza stampa tenuta al 
termine della sua visita in 
Italia. Rogers ha soggiunto: 
«Abbiamo la stessa politica». 

Rogers si è sforzato di 
presentare un'immagine po
sitiva dell'atteggiamento a-
mericano, tacendo sulla sel
vaggia scalata dei bombarda
menti sulla RDV e sul rigetto 
delle generose proposte viet
namite e sostenendo che gli 
Stati Uniti « preferiscono 
che la soluzione sia trovata 
d'accordo tra i popoli del 
Vietnam, dato che qualsiasi 
soluzione di tipo militare la
scerebbe oscuro il futuro po
litico in quei paesi». «Inten
do riaffermare — ha prose
guito — la mia più viva spe
ranza per I colloqui di Pa
rigi». Ma ha tenuto a pre
cisare che tale speranza è 
collegata al .presunto «suc
cesso» delle bombe e delle 
mine di Nixon. 

Non è chiaro che cosa Ro
gers abbia Inteso dire parlan

do di «soluzione tra vietna
miti ». L'espressione sembra 
comunque indicare una ten
denza all'ulteriore esaltazio
ne del ruolo dei fantocci di 
Saigon, nel quadro della né-
fasta politica di «vietnamiz-
zazione ». 

Circa la situazione europea 
e 1 prossimi negoziati con 1 
sovietici, Rogers ha detto, in 
polemica con quanto afferma
to Ieri dal ministro degli e-
steri sovietico, Gromiko, che 
« una riduzione bilanciata 
delle forze dei due blocchi 
deve precedere e non segui
re la conferenza sulla sicu
rezza europea» e che «il go
verno italiano ha lo stesso 
punto di vista». 

Riferendosi al Medio Orien
te, Rogers ha Infine confer
mato in pieno la linea del 
sostegno all'aggressione e al-
espansionismo israeliano. Do
po aver sostenuto, infatti che 
in quel settore «non c'è chi 
ha ragione e chi ha torto», 
egli ha sostenuto che una so
luzione negoziata deve esse
re trovata « preferibilmento 
attraverso contatti diretti » 
tra Israele e 1 paesi aggrediti; 
a partire, ovviamente, dalle 
posizioni di forza di 1W Affi*. 
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